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Gli operai 
d'Europa 


§ ULLA SCENA francese sono di nuovo in primo ' 
piano le masse popolari- Ecco il primo, straordinario 
significato'dello sciopero dei minatori che da un 
mese ormai scuote il Paese spingendo alla lotta fer¬ 
rovieri, postelegrafonici, elettrici e altre categorie 
di lavoratox-i. Perfino gli osservatori più lontani 
dal movimento operaio riconoscono che il moto di 
solidarietà investe ormai larghissimi settori della 
opinione pubblica e comincia a incrinare quel rap¬ 
porto fiduciario personale, tipico di un regime au¬ 
toritario, col quale De Gaulle intendeva legittimare 
il suo sogno di grandezza e il suo potere. La pre¬ 
tesa di stroncare lo sciopero con la mobilitazione 
civile dei minatori è fallita. Le masse in movimento 
hanno impedito al generale di risolvere sul terreno 
dell’autorità la grande lotta dei « musi neri ». Senza 
salario da trenta giorni, i minatori francesi trovano 
nella solidarietà di classe, nell’unità, la forza per 
lanciare una sfida all’uomo che ha praticamente 
liquidato le istituzioni parlamentari e le organizza¬ 
zioni tradizionali della democrazia borghese. La sfi¬ 
da ha un chiaro valore politico: dietro il rifiuto di 
concedere aumenti salariali sta la preoccupazione di 
non approfondire l’incrinatura aperta in un sistema 
di potere che presuppone l’acquiescenza e la passi¬ 
vità delle masse, la subordinazione della classe ope¬ 
raia e delle sue organizzazioni alla politica econo¬ 
mica decisa nella « stanza dei bottoni », la disunione 
dei sindacati, la frattura della sinistra. 

Se oggi i disagi che l’ondata di scioperi comporta 
per tanti francesi non si ritorcono contro gli scio¬ 
peranti ma contro il potere, ciò accade proprio per¬ 
ché questo urto di classe non è una esplosione im¬ 
provvisa ma si inserisce in un profondo travaglio 
democratico che tende a ricostruire, dal basso, gli 
strumenti e le condizioni per contrastare e battere 
l’autoritarismo gollista con tutto ciò che esso com¬ 
porta, per la Francia e per l’Europa. Non sono solo 
gli scioperanti a capire che se gli operai delle mi¬ 
niere e delle altre industrie nazionalizzate stanno 
agli ultimi gradini della scala salariale francese ciò 
accade perché un generale megalomane pretende 
di sperperare enormi ricchezze nella corsa al riarmo 
atomico e in una politica di forza sul piano inter¬ 
nazionale che è il naturale corrispettivo di una poli¬ 
tica interna e sociale reazionaria. 


Q 


UANTO è diversa la Francia di questa riscossa 
operaia daU’immagine di un paese che avrebbe do¬ 
vuto crogiolarsi beato nella civiltà del benessere e 
dei consumi lasciando a una avanguardia il com¬ 
pito di lottare per ricostruire una alternativa uni¬ 
taria al regime gollista, spazzando via le macerie 
delle sconfitte che l’anticomunismo e la divisione 
delle sinistre hanno fruttato per il popolo francese. 
E quanto contrastante coi luoghi comuni correnti 
sulla Gran Bretagna è la drammatica manifesta- ; 
zione di migliaia di disoccupati dinanzi al Parla- ; 
mento inglese. Anche qui qualcosa si muove, e non 
soltanto sul terreno sociale. Sembrano ormai lon¬ 
tani i tempi in cui il partito laburista, precorrendo 
l’involuzione della socialdemocrazia r tedesca, ap¬ 
pariva soltanto preoccupato di ammannire alla clas-. 
se operaia inglese, con qualche correzione, le ricette 
predisposte dai conservatori. La ripresa e le prospet¬ 
tive di avanzata che si aprono ai laburisti inglesi 
traggono la loro forza non tanto dalle difficoltà e 
dai sintomi : di crisi della gestione conservatrice 
quanto dalla capacità di elaborare una linea alter¬ 
nativa a quella dei conservatori, sia in politica in¬ 
terna che in politica estera. 
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_ BEN strano che nel nostro paese gli alleati at- 

tuali e possibili del centro-sinistra non colgano il 
significato profondo di questi avvenimenti europei. 
E’ strano e preoccupante, anche. Perché in quei fatti 
possiamo trovare non soltanto una indicazione utile 
ma una conferma di un processo politico già in corso. 
Il «miracolo» economico, che avrebbe dovuto 
presentare la premessa necessaria per spegnere il 
tradizionale slancio politico e la combattività delle 
masse lavoratrici italiane e per ridurle a una con¬ 
dizione subordinata, non soltanto si è sviluppato in 
modo da acuire vecchie contraddizioni e aprirne 
delle nuove, ma ha dato impulso alle forze che si 
contrappongono in modo antagonistico al sistema di 
potere dei grandi monopoli. Esse prospettano, nella 
fabbrica come nelle università, attraverso scioperi' 
come quello dei metallurgici e agitazioni come quel¬ 
le dei medici, soluzioni che mettono sempre più in 
discussione ' i vecchi schemi politici e pongono il 
problema di una autentica svolta a sinistra, cioè 
dell’accesso dei lavoratori alla direzione della cosa 
pubblica. . 

■ Le elezioni del 28 aprile debbono dare uno sboc¬ 
co a questa tensione sociale e politica. La piattafor¬ 
ma politica dei comunisti è oggi la sola che possa 
tradurre in atto la grande spinta di classe che ha 
caratterizzato l’anno 1962 e ancora dura. Essa, in 
pari tempo, è la sola che offra una prospettiva auto¬ 
noma e positiva a tutta la sinistra. 
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Il vicesegretario de subordina Pesisten- 
za del centro sinistra alPegemonia de 


Saragat dichiara finita Pepoco della 
« diga » de - Riunione della Direzione 


del PCI - Lobor allinea le ACLI a Moro 
^ • e Bonomi V' 
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Le difficoltà che la DC tro* 
va a registrare giustamente il 
timbro della sua campagna elet¬ 
torale, continuano a traspari¬ 
re, da una serie di sintomi in¬ 
teressanti. Ieri, per la ennesi¬ 
ma volta, la Direzione de è 
rimasta riunita tutto il gior¬ 
no per esaminare il progetto 
di ‘ programma elettorale da 
presentare agli elettori. La 
elaborazione del documento è 
costata non poche fatiche, trat¬ 
tandosi infatti di redigere un 
testo > polivaleate>«..i:hé ricon¬ 
fermando ' nettamente l'im¬ 
pronta dorotea, soddisfi tutta¬ 
via le diverse esigenze di « co 
pertura » elettorale nelle più 
diverse direzioni. : - 


.J.‘. é • ’ .. • • - 

I funerali del bimbo 


morto senza soccorso 


Hannó ucciso 


Bonomiani, agrari e industriali dichia¬ 
rano di essere già d'accordo — Obbiet¬ 
tivo : far fuori i « pesci piccoli » 


Dopo circa due mesi di ela¬ 
borazioni, e con il concorso 
di Saraceno, Ferrari-Aggradi. 
Scaglia e Moro, il documento 
(che è stato affidato per la 
stesura a Moriino) è stato 
ieri ulteriormente esaminato e 
ritoccato, per renderlo il più 
elettorale > possibile. L’asse 
del documento — che consta 
di una cinquantina di pagine 
in taluni punti ricalca fe¬ 
delmente le formule e le pa¬ 
role del discorso pronunciato 
da Moro a Roma domenica 
scorsa. Cosi per le Regioni, 
che sono vedute come un prò 
blema di puro interesse demo- 
cristiano, e quindi (pur essen¬ 
do un fatto costituzionale) su¬ 
bordinate alla realizzazione di 
condizioni » (cioè il distac¬ 
co del PSI dal PCI) di esclu 
sivo interesse egemonico del 
la DC. 


Sciopero generale o 
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Firenie per la FIVRE 


. FIRENZE, 28. 

I sindacati hanno proclamato 
lo sciopero generale provin¬ 
ciale, in appoggio ai 150 liceo- 
zi.'itj della FIVRE. per i,settori 
dell’industria e dei servizi pub¬ 
blici. CGIL, CISL e UIL, han¬ 
no deciso di concordare suc¬ 
cessivamente le modalità e i 
tempi di attuazione, in rela¬ 
zione agli sviluppi della ver¬ 
tenza. 

- In tutta la provincia intanto 
si intensifica l'azione di soli¬ 
darietà ' e di protesta per il 
vergognoso attacco poliziesco 
01 Duomo, contro un 


gruppo di lavoratori i quali 
avevano montato due tende 
per ricordare al governo di 
mantenere gli impegni assunti. 
In numerose aziende si sono 
registrate fermate e sospen¬ 
sioni di lavoro, in particolare 
nel settore dei lavoratori edili 
e dei tessili. 

Alla FIVRE il lavoro è ri¬ 
preso questa mattina, mentre 
continua, da 89 giorni, l'occu¬ 
pazione del reparto ccinescopi* 
che, secondo le intenzioni del 
conte Quintavallc ,dovrebbe es¬ 
sere smobilitato. 


ARTICOLO DI SCAGLIA n sem 

so del disagio con il quale la 
DC si trova ad affrontare la 
battaglia elettorale muovendo¬ 
si su due o tre binari con¬ 
temporaneamente cercando di 
catturare > voti da tutte !e 
parti, pescandoli tanto nel 
MSI quanto nel PSI e nel 
PSDI, trapelava ieri anche da 
un articolo del vicesegretario 
de. Scaglia, sulla Discussione. 
Su questo periodico ufficiale 
della DC (che recava nel suo 
interno una insultante vignet¬ 
ta contro Nenni, > presentato 
nelle vesti dèi postulante che 
chiede alla DC un « posticino > 
nella recitazione del c giuoco 
degli eroi »), il vicesegreta¬ 
rio della DC (conquistato dal- 
è teorie di Dichter sulla ven¬ 
dita dei saponi) scriveva che 
a campagna elettorale costrin¬ 
ge «a tradurre anche i pro¬ 
blemi più complessi in termini 
semplici •, ' per < esigenze di 
accostamento alle masse >. Da 
questa sorta di < scuse > rivol¬ 
te alle masse che hanno assi¬ 
stito agli incredibili «sempli¬ 
cismi > di Scaglia a proposito 
della volontà democristiana di 
usare le Regioni (cioè la Co¬ 
stituzione) come strumento 
per la propria politica Scaglia 
è passato a riproporre al PSI 
il ben noto ricatto. Polemiz¬ 
zando con i socialisti Scaglia 
ha riconfermato che le richie¬ 
ste di « garanzie > avanzate da 
Moro non sono « artificiose > 
quando chiedono che il PSI 
«assuma una posizione meno 
ambigua tra la solidarietà di 
classe col PCI e la solidarietà 
politica con le forze democra¬ 
tiche >. Al contrario: tanto 
poco «artificiosa» è tale po¬ 
sizione che, avverte Scaglia, 
cercare di indebolire la ege¬ 
monia de e pretendere di man¬ 
tenere una «unità di classe» 
vuol dire ■ compromettere an- 
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Gianni Tregiìa, il. bimbo soffocato dalla sabbia e morto 
senza soccorso, è stato sepolto ieri. I funerali sono stati pa¬ 
gati dalla popolazione e dai pescatori di Rio Torto. Scene 
strazianti si sonò svolte davanti airobitorio. La madre, scon¬ 
volta (nella foto), è crollata davanti alia bara:.« Me lo han¬ 
no ucciso'-; ha gridato. Tutta Torvajanica era; dietro il fe¬ 
retro. Uniche assenti le autorità: le stesse che sono re¬ 
sponsabili di far vivere 10 mila abitanti del centro balneare 
senza un ambulat9rwf..|jna condotta medica, un'autolettiga. 
Il piccolo Gianni d un^ltrà vittima di questa situazione. 


« I ' miliardi ’ che ■ con la 
” operazione burro ” vengo¬ 
no cavati di tasca dai consu¬ 
matori li vogliamo tutti 
noi >: questa è il succo di una 
incredibile conferenza stam 
l;pai,té^Ìi^>ÌBri. jitó j;:lji^imi 
esponj^ti'dfil cértéU ó che agi- 
sce ili questó sèttoreTAl tà¬ 
volo della presidènza — in 
una sala del Palazzo della 
Stampa romana — si sono 
schierati: Ercole Locateli!, il 
maggiore industriale lattie- 
ro-caseario e rappresentante 
deH’Associazióne industriali 
del. ramo; il deputato d. c. 
Ferdinando Truzzi, < numero 
due > della: < bonomiana > 
(qui rappresentante soprat¬ 
tutto la Federconsorzi); il 
conte Carlo Venino capo de¬ 
gli agrari allevatori e presi¬ 
dente del cartello del burro; 
Domenico Bianchi^ vice pre¬ 
sidente della Confagricoltura 
e rappresentante degli agra¬ 
ri padani. - • x-' 

- Ek:co il succo dei discorsi 
introduttivi. 

LOCATELLI — Oggi le li¬ 
cenze di importazione il mi¬ 
nistero del Commercio este¬ 
ro le dà.a «porci e cani» 
Noi abbiamo proposto di as¬ 
sumerci rincarico di impor¬ 
tare il burro che occorre per 
coprire il fabbisogno, garan¬ 
tendo un prezzo aH’ingrosso 
sul mercato italiano di 830 
lire al chilo. I ministri del¬ 
l’Industria e dell’Agricoltura 
sono d’accordo. CM auguria¬ 
mo che- anche ' quello del 
Commercio estero lo sia. 

TRUZZI-Ringrazio il 

rappresentante degli indu¬ 
striali: finalmente ci siamo 
messi d’accordo e così potre¬ 
mo agire per il bene di tutti: 
degli industriali, dei produt¬ 
tori e dei consumatori. ' 

BIANCHI — Noi agricol¬ 
tori col burro ci rimettiamo 
l’osso del. collo. Dobbiamo 
pagare ai lavoratori agricoli 
salari tròppo alti e la con¬ 
tingenza scatta ogni giorno... 
Ma ora ci siamo messi d’ac¬ 
cordo e gli speculatori deb¬ 
bono sparire: è per questo 


Confermato lo sciopero il 4 aprile 


liiiiia giovMiì prossimo 





m. f. 


(Segue in uitima pagine) 


La Federazione degli ordi¬ 
ni dei medici ha confermato 
lo sciopero nazionale per gio¬ 
vedì 4 aprile. Ha inoltre sta¬ 
bilito un programma di agi¬ 
tazione che prevede una se¬ 
rie di azioni — che potrem¬ 
mo chiamare dì «non col¬ 
laborazione » — . nei • con¬ 
fronti degli enti mutualisti¬ 
ci e degli ospedali. ■ 

Lo sciopero di giovedì sa¬ 
rà attuato con l’astensione di 
qualsiasi prestazione che non 
abbia carattere di urgenza e 
la chiusura degli ambulato¬ 
ri generici e specialistici, 
compresi quelli dipendenti 


dagli enti mutualistici. Negli 
ospedali sarà ' assicurato il 
funzionamento : del .pronto 
soccorso, mentre reparti 
(di medicina o chirurgici) ri¬ 
marrà in servìzio il primario 
o un suo aiuto. Saranno ri¬ 
dotti ai casi d’urgenza sìa il 
servìzio d’accettazione maiali 
che i servizi ambulatoriali. 
I medici, in generale, si at¬ 
terranno a - due norme eti¬ 
che, ' come è già avvenuto 
nei passati scioperi: 1) non 
far mancare l’assistenza in 
tutti i casi non dilazionabili 
e, a questo scopo, mantener, 
si rèpéribili in ogni momen¬ 


to; 2) : rispetto anche buro¬ 
cratico delle norme di leg¬ 
ge igienico-profilattiche, ana¬ 
grafiche e giudiziarie. . 

^ La non collaborazione am. 
mirfistrativa con gli enti mu¬ 
tualistici, che verrà attuata 
a partire dal 5 aprile, ad ol¬ 
tranza, prevede: 1) abolizio- 
ne ' di ■ tutti i modulari, e- 
sciusa - la notula; 2) libera 
ncettazione su ricettario pri¬ 
vato; 3) potenziamento dei- 
le prescrizioni farmaceuti¬ 
che; 4 ) • spedalizzazione di 
tutti i casi in cui ciò coni- 


(Segue in ultima pagina) 


LOCATELLI — Beh... sa... 
insomma non creda che ci 
guadagnarne molto... 

L’UNITA’ — Dica delle 
cifre. ' ■ ‘ 

LOCATELLI — Nei paesi 
del MEC lo abbiamo pagato 
550 lire. dai ' paesi d’oltre 
cortina 750. ■ Lo rivendiamo, 
all’ingroeso, a 850. Ma lo mi¬ 
sceliamo col burro italiano. 
- L’UNITA’ — L’on. Truzzi 
cosa ha da dire circa il prez¬ 
zo che gli industriali, anche 
Locatelli, pagano ai contadi¬ 
ni per il latte, prezzo che ha 
causato vere e proprie rivol¬ 
te a Latina e a Pavia? 

TRUZZI — Posso solo di¬ 
re ' che ora ci siamo messi 
d’accordo. Ringrazio gli in¬ 
dustriali che pagano il bur¬ 
ro anche più di quanto vale. 

BARONE (Stampa) — Se 
il governo accetta le vostre 
proposte quanto verrà a co¬ 
stare il burro al consuma¬ 
tore? ' . . ' . 

LOCATELLI — Non è fa¬ 
cile fare questi conti. Co¬ 
munque io penso che il prez¬ 
zo all’ìngrosso sarà quello da 
noi fissato di 830 lire. Se ca¬ 
lerà lo vedremo. Quanto al 
prezzo ' al consumo io non 
faccio il commerciante... 

• Un altro giornalista ha 
chiesto i nomi di coloro che 
secondo - i promotori della 
conferenza stampa « guada¬ 
gnano miliardi ». 

VENINO — Non mi pare 
proprio che sfa il caso di fa¬ 
re nomi... Lei comprenderà... 

Ed aveva ragione: nell’e¬ 
lenco degli importatori che 
rUnifd ha recentemente pub¬ 
blicato ■ sono compresi, per 
forti contingenti, tutti i mag¬ 
giori industriali, a comincia¬ 
re da Locatelli. I « porci e i 
cani » che dovrebbero essere 
eliminati dalla scena sono i 
oesci più piccoli. Il tutto con 
la benedizione di Rumor o 
di Colombo, i quali a sotto- 
lineare il lorq as-«enso ave¬ 
vano spedito aìla conferenza 
alcuni alti funzionari dei lo¬ 
ro ministeri in veste di val¬ 
letti degli aspiranti « re del 
burro ». . 


d. I. 


Netta foto in alto, da sini¬ 
stra: Locatelli, Truzzi, Veni¬ 
no e Bianchi. 
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che chiediamo che le licenze 
di importazione ; non siano 
date come ora ma che le im¬ 
portazioni siano fatte attra¬ 
verso un ente, un comitato, 
cosi come è il nostro. . 

:V£NINO — Mi, raccoman¬ 
do: non crediate che^noi ci 
siamo ùniii ’ ili ■Uh"'cattello, 
in un monopolio. Solo ci sia¬ 
mo uniti per ' stabilire un 
prezzo... Ma che male c’è? 
Noi vogliamo fare l’interesse 
di tutti, in primo luogo dei 
consumatori. Ripeto: lo sco¬ 
po che vogliamo raggiungere 
è di regolare noi le importa¬ 
zioni. ■ • 

■ E’ poi cominciato il fuoco 
di fila delle domande dei nu¬ 
merosi I giornalisti presenti. 
Ne riportiamo alcune. , 

L’UNITA’ — Lei, signor 
Locatelli. è compreso nel¬ 
l’elenco di quei « porci e ca¬ 
ni » come, li ha chiamati, che 
hanno importato. Le chiedia¬ 
mo: quanto lo ha pagato il 
burro estero e a quale prezzo 
Io ha rivenduto? 


Anche lo 
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— Vorrei fare uaa particioa come eroe del mt* 
rscolo economico iteUaao. 


Per quanto poco noto e 
ancor meno diffuso^ la Di¬ 
scussione è il settimanale 
ufficiale della DC. Precisa- 
mente nell’ultimo numero 
di questo settimanale cam¬ 
peggia la vignetta che ri¬ 
produciamo: il '■ copipagno 
Nenni vi è ritratto come un 
postulante, in attesa di fare 
« una particina nel miraco¬ 
lo economico italiano ». 

E’ un esempio di come il 
gruppo dirigente de inten¬ 
de « l’incontro storico » tra 
cattolici e socialisti. E’ an¬ 
che qualcosa di peggio. E’ 
uh*offesa volgare al PSI è 
ai suo segretario generale, 
e per di pili un’offesa gra¬ 
tuita: non tradisce solo la 
concezione che la DC ha 
del centro-sinistra, ma il 
suo disprezzo congenito e 
irrefrenabile per i propri 
alleati attuali o potenziali. 

Affinchè non si creda che 
si tratti di un episodio mar¬ 
ginale, precisiamo che la 
Discussione è diretta dal 
vice-segretario della DC 
on. Scaglia. E perchè l’ono¬ 
revole Scaglia non si scher¬ 
misca adottando la tecnica 
dell’on. Storti (che noto¬ 
riamente sostiene di igno¬ 
rare quel che pubblica la 
sua rivista), precisiamo che 
la vignetta contro Nenni e 
il PSI è affiancata da un 
lungo e meditato articolo 
dello stesso on. Scaglia. ? 

In questo articolo, il di¬ 
rigente democristiano che 
predica « l’eccesso di anti¬ 
comunismo > • e si scaglia 
contro le « regioni rosse », 


rinnova la più decisa pole¬ 
mica contro il PSI ed an¬ 
che contro i partiti inter¬ 
medi: ironizzando sulle 
« presunte inadempienze » 
democristiane, ricordando 
ai socialisti i nuovi passi 
anticomunisti che debbono 
compiere per poter aspira¬ 
re alla loro « particina *, 
ribadendo ‘ che da una 
« maggior forza » della DC 
dipende tutto. 

Ma se la DC si comporta 
in questo modo con il pro- 

■ prio interlocutore socialista 
ora che ne ha ancora biso- 

■ gno, nàn foss’dltfó per te¬ 
nere in piedi il governo e 
per coprirsi a sinistra, che 
cosa mai arriverebbe a fare 
qualora dovesse migliorare 
le sue posizioni e acquista¬ 
re ancora più forza? 

Il bello è che la DC, in 
pari tempo, sta manovran¬ 
do per convincere i propri 
alleati a non attaccarla! 
Noi ci domandiamo invece, 
dinanzi a tanta prepotenza 
democristiana, che cosa 
aspettino gli alleati minori 
e sopratutto i compagni so¬ 
cialisti a moltiplicare i col¬ 
pi e a rispondere per le 
rime, invece di perdersi 
nell’assurda polemica « su 
due fronti ». . 

Questa polemica può ser¬ 
vire solo a indebolire, col 
nostro Partito, tutta la si¬ 
nistra: e la vignetta della 
Discussione fa capire fin 
troppo bene chi per primo 
ne sconterebbe le conse¬ 
guenze. 



i Fratelli Fabbri Editori | 


ENCICLOPEDIA DELLA 


FANCIULLA 



per la 


‘ presentano 
variazioni grafiche 
su un celebre tema musicale 
di Antonio Vivaldi 
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Ilei tre miiiistd cmemap^ 


Le rivelazioni sul rapporto segreto sono state confermate 


télévisi 


•]i 




Il sociàldembcratico Ippolito per la scissione 
sindacale — Sfacciata denìagogia , di u Lauro 


ENEL e municipalizzate 


Giornata di magra a « Tri- Bi\|| IJUI 

I buna elettorale»: hanno par- ' rlfl^lVl 
lato 1 liberali) 1 socialdemo- ' . 

. erotici, i monarchici e tre mi- ' Seconda beneficiata del co- 
nistrl a nome del governo. La mandante Lauro, affiancalo 
trasmissione è risultata ab- da Fiorentino, Preziosi e 


m 

I reJtttlori tleU'AvanlV. al sono risentiti, ieri, per certe 

I nostre osservazioni auUn posizione di una parte del PSl a ■ 
proposito dctl’EiMEL e delle aziende eletiriclic municipa- I 
lizzate. Ed hanno creduto di prenderci in castagna costa- 

I tando che il compagtto Natoli, al consiglio comunale di 
Roma, aveva chiesto a In nazionalizzazione della parte ; 
elettrica dcU'/ICEA, almeno per quanto riguarda la 
produzione». 

Questo fatto ha spinto il giornale socialista a dedurre 
I che a anche i compagni comunisti, nelle sedi competenti, 

I cominciano a ragionare circo la necessita della nazionaliz¬ 
zazione (sia pure ancora soltanto parziale) delle aziende 
m elettriche municipalizzate », e ad .imhaslire una polemica 

I strumentale per concludere che le nostre critiche a ta¬ 

lune posizioni del PSl farebbero o comodo ' in tempi 
a elettorali». . 

I Non è certo il caso di insistere su quc.sto punto e so¬ 

prattutto non è il ca.so di replicare .sullo stesso tono, l'o- 
■ gliamo, invece, ricordare che snirENEI. e sulle municipa- 

I lizzate abbiamo sostenuto la posizione espressa in Cam- : 

pidoglio dal compagno Natoli fin dal primo momento, \ 

■ ed esattamente dal giorno in cui furono pubblicali i de- ’ 

I creti sulf'prBariizzaziqne dell'ente di stato e sui Irasfcri-. 

‘ menti ad esso delle imprese elettriche; decreti che igno- 

I ratio — come ha ribadito proprio ieri la Lega nazionale 

■ ; dei comuni democratici — i principi del a decentramen¬ 
to » e delle a conferenze con.snltive n contenuti nella legge 
■ Lstitutiva dell'ENEL. conferendo altre.sì al ministro del- 

I l’industria la facoltà di decidere sulle a concessioni ri¬ 
chieste dagli enti locali». • * 

I « Si tratta di evitare — scrwevamo, ad esempio, il 9 

■ ' marzo u.s. — che le aziende municipalizzate vengano pu¬ 

ramente e semplicemente as,sorbite dall ente statale ». 

I tt Esse, anzi — aggiungevamo — debbono costituire il 

■ punto di forza per la creazione di grandi aziende con¬ 

sortili (essendo ormai fuori dubbio che l’ENEL deve 
I provvedere a tutta la produzione), concepite non' già su 
® basi mnnicipalistìche ma con dimensioni economicamente 
produttive e per zone omogenee». 

I 0 Qualora EBNEL avc.sse una struttura centralizzata —- 

® precisavamo il potere degli enti locali e delle regioni . , 
verrehfìd 'ridotto, se .pòh addirittura annullato .anclt.e,-per ^ 

I quanto riguarda la programmazione economica, lo sviltip- ■ : 

■ po delle città, il coordinamento e Vapplicazìone dei piani 
_ comprensoriali. l.n politica energetica, infatti, è decisiva . 

I ni fini delle scelte di carattere economico, urbanistico e'. 

* territoriale. Ed è per questo che occorre realizzare un 

_ giusto rapporto fra fENEL e gli enti locali sia per quanto 

I riguarda la distribuzione di energia elettrica che per la 

" formulazione dei programmi produttivi ». 

. • Non ci pare, francamente, che que.sta posizione con- 

I trasti con quanto è stato detto dal compagno Natoli e 
davvero non riusciamo a capire perchè /’Avanii! non ha 
K registrato il fatto che i consiglieri socialisti di Roma han- 

I no votato, insieme ai comuni.sti, un ordine del giorno in 

cui si chiede che V.dC.EA ge.sti.sca Finterà rete distributiva 
■ . della capitale, rimproverandoci invece di non accettare 

I che le aziende municipalizzate vengano assorbite dalCentc 


PLI 


■ bastanza fiacca. Gatti. 

- LAURO spiega che il par- 

I m tito monarchico è popolare 

pi I e sociale'nel senso più schiet- 

I v- ■ ■■■ ; .. to del termine essendo co-i 

' I primi sono stati i liberali 

I che hanno vivacemente attac- ^^^troSisUa Sta" il dana^ 

I astOROnV- ci eravamo '■? «^alla finestra con le na- 
propostl di portare qui solo z‘ona izzazioni e vuol buttar- 

argomenti specifici, concreti. 

A d«viA /it df^u/* no stfllo p 0 r cinzii© firmi sui* 

/,Ì!!n'rau</?on^omontf> «lamn il daco di Napoli. Conosco bene 

I cano (evidentemente siamo il j stato di estremo disagio 

della mia bella ma sfortuL- 


mo la polemica ». 


ni,-, *111 ^3 clttà. Ebbene posso dirvi 

Ì Noi porteremo piu d> 5U . . metà del danaro 

deputali in Parlamento « e la ^ 

T-»/^ .-.aw occorrente per un solo anno 

DC ci dovrà rinfirfizifir© por j* *-s*.h ft««444 « 

^ 4. ^«4 «I vitfi delle regionit tutti i 


MARTINO - La DC dice ®Legg? IveSSe de^^^^^^ 
di avere accettato 11 centro- ®9;. 

sinistra come soluzione det- fressivo décadimeùto del den¬ 
tata dallo stato di necessità. 

farHar?o’ nU®d?“offri?Ie®i?ia ^FIORENTINO: « L’alterna- 
facciamo noi di oiirirle una c»,.iko 

reale alternativa, non do- ^ nr 

vrebbe essere apprezzato in- pfr ” pnillM ° ^ 


vece che essere contrasta¬ 
to tanto vivacemente dalla 
DC?». * 

Dei due discorsi libera¬ 
li ■ c'è da apprezzare 
. l’ineccepibile ragionamen¬ 
to messo a base dell'alter¬ 
nativa liberale. Non è for¬ 
se vero che Moro conti¬ 
nua a dire che senza lo 
stato di necessità il cen- 
.. trorSÌnpt!ró rion si say^lf be 
. 'faitóf E ‘allora, pòveri li- 
. berali. è veramente ingìu- 
-.-sto . negare’ioro compren- 
; sioné per il generoso sfor¬ 
zo che stanno facendo al 
fine di far trovare pronta 
alla DC quelValternativa 
di destra che Moro non 
perde mai di vista. . 


Chiedere la coerenza ai 
monarchici è chieder trop¬ 
po. Comunque Lauro po¬ 
trebbe ricordare che Na¬ 
poli si trova in uno stato 
lamentevole grazie alla 
sua amministrazione pri¬ 
ma, e a quella democri¬ 
stiana di oggi che egli so- 
' stiene coi propri voti. E, 
infatti, l'unica alternativa 
^Toftosta 'dai nióna'róhlH è 
proprio l’alleanza con la 


che e di riposi, di ricordi e 
di speranze...». 

Irritante, quasi ■ provo¬ 
catorio in certi punti, il 
tono idilliaco e paternali¬ 
stico assunto dai ministri. 
Cosa dire poi del ministro 
Sullo che esalta la colla- 
• borazione con l'iniziativa 
privata proprio nel setto¬ 
re della più losca specula- 
. zinne privata, quello dei- 
; Vedllizia? La notizia data 
da Sullo circa il < caso» 
.ideila Balduina era inedt- 
' ta ed è significativa: l'fm- 
"mobiliare (della quale 
■ • Sullo si è ben guardato di 
' fare it nome, come non ha 
fatto quello del marchese 
Cerini proprietario di aree 
colossali a Roma e candi- 
■j dato de), non contenta di 
i ' farsi valorizzare le zone 
~edificablli a spese del co¬ 
mune e in barba al piani 
■' regolatori, si fa anche pa- 
gare profumatamente, le 
piazze ' cittadiné:. Da Sài- 
... là, ministro dèlia, sinistrò 
- de. ci saremmo aspettati 
meno poesia « edilizia » e 
un po’ più di indignazione 
e volontà di riforme. Per 
quanto riguarda Bertinelli 
è veramente singolare il 
suo invito ai sindacati per¬ 
chè * si diano da fare »: si 
danno da fare, onorevole 
ministro, ma nelle piazze 
si trovano di fronte, in- 
vece del suo sorriso di 
ieri sera, le camionette e i 
.manganelli della polizia 
( del governo di cui lei fa 
/ parte. Di Falchi poco da 
-dire, tranne per quanto 


...PQ, per fare qppot,-peggio -. 

ri: A • oene cne 


PSDI 


di prima quello che è sta¬ 
to fatto sinora, salvando, 
s’intende, l’azienda del¬ 
l’armatore Lauro, come 
modello di democrazia. 


Governo 


' riguarda la-censura di..cuK .mento e. reclutamento.vraf 
secondo i suoi gusti, si di- fonando cosi ulteriormenti 


|30 mila V 
giovani 
entrati; 
nella FGCI 


Trentamila giovani ' sono 
entrati quest’anno ■ per la 
prima volta nella FGCI. I 
migliori successi nella cam. 
pagna di tesseramento e di 
reclutamento sono stati ot. 
tenuti dalle federazioni gio¬ 
vanili di ‘ Bari. Milano, 
Roma e Bologna, rispetti¬ 
vamente con 2700, 2203, 1500 
e 1300 nuovi Iscritti. Risul¬ 
tati importanti sono stati 
conseguiti, inoltre, dalle fe¬ 
derazioni di Sondrio, Bolza¬ 
no. Belluno, Vicenza, Cas¬ 
sino, Campobasso, Chieti. 
TAquIla, Pescara e Cosen¬ 
za che hanno superato con 
slancio . ed ' entusiasmo - Il 
cento per cento degli iscrit. 
t| del 1962. 

- La segreteria nazionale 
della FGCI, nel dare noti¬ 
zia del successo della cam¬ 
pagna del tesseramento e 
del reclutamento, oltre ad 
esprimere un vivo plauso 
alle erganizzazioni che si 
sono distinte in questo lavo, 
ro, sottolinea che ■ i risul- 
tati positivi ' raggiunti fan¬ 
no ritenere possibile la rea. 
lìzzazlóne di un nuovo gran- 
de balzo in avanti : in-dlfs- 
zione df un effettivo raffor. 
zamento della FGCI >, rèsp 
necessario dal compiti cne 
stanno oggi di fronte alla 
gioventù-comunista. 

Il comunicato aggiunge, 
quindi, l’esigenza di una va¬ 
sta mobilitazione e di una 
maggiore iniziativa politi- 
ca verso le nuove leve di 
elettori perchè, con il loro 
voto, contribuiscano alla 
vànzata del PCI e con esso 
dello intero schieramento 
delle forze della pace e 
della democrazia nel no¬ 
stro Paese. Concludendo, la 
seoreteria nazionale della 
FGCI rivolge un appello a 
tutti gli iscritti per portare 
avanti il lavoro di tessera- 
. mento e. reclutamento,-, raf- 
’ forzando cosi ulteriormente 


Il doti. Ernst Dichter ha salmente nota come U partito negato di essere a Roma 

parlato, ma stavolta senza più incoerente'/ turare le falle della propu- 

intermediari. Si è presentato DICHTER—Non capisco... ganda de, • Era ^ diretto nel 
dinanzi ai giornalisti Italia- Poi si è fatto chiarire la Sud Africa (e dove sono fini¬ 
ni così come è, nella sua sìm. domandw^ dall’interprete ed te le vacanze europee'/) e si 
patica semplicità anche, ma hq cosi proseguito: è fermato a Roma. Per che 

soprattutto allo scoperto e DICH'TER — ...Ecco... noi fare? Intanto ricordiamo che 
nella materiale impossibilità abbiamo esaminato gli sio- nella capitale, all'Hotel Am- 
di sfuggire al quesito che gans del partiti concorrenti, bascìatori. c’è un altro per- 
dall’optnione pubblica'si po- Quindi le abbiamo consiplia- suasore occulto, l’Ualo-ame- 
ne: è stato lui, se non a re- to di insistere sulla eoe- ricano Guido Orlando che in 

dipere il rapporto (visto che renza. . . . altre non dimenticate ‘ elc- 

è chiaro che gli improvvidi n PAESE SERA — Anche su zioni italiane registrò, con la 
estensori stanno negli uffici questo siamo stati esatti. An. DC, cocenti sconfitte, 
della SPSS) a indicare le cara: nel rapporto, lei lui con- 

linee della propaganda de- slgliato la DC di definire il —--^-- 

mocristiana per le elezioni PCI un partito necchlo. Ila 
del 28 aprile/ Da quali pre- dato questo' consiglio av- /% / ' | 

supposti è partito e su quali ventato?' IfClTtfl* Lifffllfi 

basi si fondavano i suoi sio- DICHTER (dopo un mu- *5» 

gans? • ' mento di esitazione) — Si. • D 

Vq detto sùbito che Dich- E' stato ancora domanda- QOQf . fi[ ffQfnff ■ 
ter na confermato puntual- to al * persuasore occulto»: 

mente il contenuto del *rap- — E’ stato lei a consiglia- osk.nr Lnnge. il noto econo- 
porto », anche se ha negato re.alla DC di presentare Mo- mista polacco, si trova da oi^gi 
di esserne stato l’estensore ro come un uomo dinamico, a Roma. Egli si tratterrà nella 
materiale. Dalle risposte che coerente, come Kruscioo. capitale fino a domani, per poi 
ha dato ai giornalisti, è sca- quando è risaputo che Moro ripartire per un giro di visite 
turilo peraltro, con suffìcien- e generalmente ambiguo, lo porter.’i suocessivamen- 
te chiarezza, il fatto che i| contraddittorio? ir- ^ Pisa. Bologna. Milano e 

é persuasore occulto » hq af- DICHTER — Io non ho fr»cWn,. 

frontato i problemi di una fatto ’ alcun . riferimento u Lange è ordinario dl econo- 

propaganda elettorale in Ita- Kru^iov..:. mia politica airiiniversità di 

Ho, e di un partito come la DOMANDA — Pensa che Varsavia, nonché vice-pi-esi- 
DC, con gli stessi criteri con Agiubéj abbia dato qualche dente del Consiglio di Stato 
i quali il suo < Istituto per aiuto tecnico, alta propagan- polacco) sarà di nuovo a Roma 
Io ricerca motivazionale» ha da comunista? -, fi 6 aprile per tenore confc- 

imposto negli Stati Uniti il DICHTER - Ha fatto piu Gramsci e al- 

oof.^o di",.» prodo.,„ OU. di PO (ocoioo... alfferslìf'Bi" 

mentore, le prugne secche. La conferenza stampa, su- coni di Milano e a Torino su- 

chè nessuno voleva digenre, stanzialmente, si è conclusa .scitando In ogni occasione no- 

Un’ultima osservazione: Àà su queste battute, Dichter ha tevole interesse. ■ 
conferenza stampò si'è temi- . - • . . . .v 

ta negli uffici ■ dell’associala -,— -—_!—_i_____ ii;.- __ 

italiano dell'istituto di Dich- i'" - 

Icr. il CISER, un’organizza- . ^ ^ 

zione per il sondaggio della VGIlOVa. 

opinione pubblica che è no- __i_ .. ^ ^ . 

toriamente legata alle inchie- ' ■ 

ste della DC e che proprio ■ , . ' • ' 

di recente ha compiuto una ■ _ 

rilevazione pre-elettorale lar- ' _[ ■ ■ 

gamente utilizzata da un 11 . ■! 

giornale governativo. Forse ■■■■■■ III ■■ 

si è trattato addirittura del- • . ^ • * 

la stessa rilevazione'in base ^ ^ . 

alla quale Dichter ha poi da- 
to i suoi con.sigli propagan¬ 
distici alla DC. #AmilS#IIÌA 

Aprendo la conferenza 

stampa, il € persuasore oc- . . _ ~r 

culto» ha affermato di aver 


Genova 


E' morto il 


egro 


ne sta 


la oprato^ :per la DC ^ . 

Trf^l#«^;^'i30ése!'iùt>ori^p¥r’'fir Dalla nostra reilamne 

sonò dello stampo della DC) pomeriggio di oggi ‘ è siédeva il Comitato d'intesa 

» Genova, aU’ospe- operaia per la Pace e .suo!- 
UlUKWAL,lt>lA — tyo jjgjg jjj s Martino, il compa- seva ancora, con entusiasmo 
dirci subito se il testo del g^o sen Antonio Negro ® dedizione, attività politica 

rapporto pubblicato da Paese u compagno TogUatti ha 
Sera è stato redatto da lei cosi telegrafato alla Federa- ■ 

O no? • . . . 1 . zione comunista di Genova: • " " ■ . - . - - 

DICHTER— Assolutamen- «Trasmettete alla famiglia, ai “ . , 

te no , . . . comunisti, ai lavoratori geno- _ .. 

PAESE SERA — Noi non fraterne condo- Per il 70 

4cri„o chP IPi h, --,- 

redatto il rapporto. Riportta- sindacale di talento, parla- COmpleennO 

mo perciò la questione nei montare e dirigente comunista __ 

suoi giusti termini. Perciò le che combatteva da 50 anni in 

domandiamo: il testo da noi posti di sempre maggiore re- _ ■ , , 

pubblicato riporta fedelmen- sponsab'ìlità Por difendere gli Alfwi MlllCCnflflI 
te i consigli da lei dati alla interessi dei lavoratori per la FtlII I IIICBBUUUI 

DC per la campagna elei- ^ 

tnrnle^ y - ^ ■ "isti, i lavoratori non dimen- li ' _ 

loraie- .. . ticheranno la sua opera; f|OÌ :nartltl 

f^lCHTÉRAlop , r/id II segretario generale della • ' r .. . 

letto:. .' CGIL, compagno on. Agostino f II* 

. PAESE SERA— In man- Novella, ha inviato ai fami- , , f|i||fAl|| 
r-nn-T^ rii »*. inSftnfi-r, questo telegramm.!: «Col- ■ ilMIwIli 

“ “ intztaliua de- I rattrisLato dalLa scom- 
moCTlsItana, ■ le ■ facciamo parsa di Antonio Negro, amico ^ - T..; !• 

omaggio di una copta foto- fraterno e compagno di tan- fl I ftflllflf¥I 

statica del rapporto. te lotte, vi prego di accogliere 

DICHTER — Noi conside- in questa dolorosa circostanza 


dito! 


Di oltre il 30% 


L’f-n. Fanfani ha vlsilnlo i comuni'di montagna det 
Grox etano e, naturalmente, il telegiornale ci ha offerto 
un ampio estratto del suo discorso. Abbiamo appreso così 
dalla bocca del presidente det Consiglio che la DC, sin 
dai tempi di De Gasperi o ha co.struito in Italia un solido 
steccato ». / contadini della montagna avrebbero preferito 
magari una diga o un trattare o una diminuzione dei 
soldi versati a fondo perduto nella hnnomiana. Per ora 
si accontenteranno dello steccato. Vuoi dire che, se la 
crisi agraria si aggrava, si dedicheranno alla pollicultura. 
Grazie aU’on. Fanfani. 


<11 voto delle 
donne ni PCI» 


I Per il governo: un mini- 

" I socialdemocratici hanno stro Bertinelli in veste di 

( salvato la libertà e la demo- presentatore, scoppiettante di 
crazia in Italia e aH’estero. vivacità; il ministro Folcili, 
Lo spiegano Viglianesi, Ip- chQ si occupa dei divertimenti 


Si pud U 


Lettere dell'Alleanza Contadina 
lai CIP e a Rumor 


Per il 70' 
compleanno 


Altri messaggi 
dei partiti 
fratelli 
a Togliatti 


.statale: ciò che co.stituirehhe un primo grave pnx^^^^ - Lo spiegano Viglianesi, Ip-che si occupa dei divertimenti . ^ f lei dei llvoratorì: per MITri IlieSSaggi 

l aituazione di quella politica dt a accentramento e dt polito e Martoni e completa- degli italiani, con faccia fu- , • • " ^ _ _ T „ * constgit da tei aatt aita socialismo. I comu- 

hurocratizzniìone V che anche la Lega dei comuni ha I no l’affermazione con un ap-nerea; il ministro Sullo sod- fi campagna elei- j lavoratori non dimen- J e ■ 

giustamente criticato. ' " pello ai socialisti affinchè disfatto e Idilliaco, tutto, casa m mm ■mmmSm- mimMMmMtmmmmm ■ to™'®- • *, . . ticheranno la sua opera; ì.: ||0| :Darilll 

..i-- •: _ rafforzino ì’ùnità sindacale e-famiglia. .GB» DICHTER ; Noji.'Vhó - n segretario generale della • r.. • 

' 1 II ' ^ I scindendo il sindacato. . .BERTINELLI: . «Scusale • , . i letto: . . . CGIL, compagno on. Agostino . -f ' 

Lo steccato della U.C. . L’on. viglianesi apre la cari amici se prepotentemen- ■ Y' ' ' PAESE SERA— fn man- Noyefia- h» inviato ai t»ni|- ■ . . , «iiiifAlll 

_:_:- «serie annunciando che S.i- te prendo la parola per pri- ; | AftArA delPAlleCinZCi ContOCiina “no iniziativa de- nfto e” rattrStam*^TaTln’^ ^ 

. . , I ragat fondò il PSDI per sai-mo». Il ministro del lavoro l-enere aeil . mocrisliana, - le facciamo g^V^VAnSo Negr^ T I* 

L’f.n. Fanfani ha visitato t comuni di montagna del ntalia dalla sorte un- aggiunge che se parla ‘per | f'iP a n Pumor omaggio di una copia foto- fraterno e compagno di tan- Il TOflIiattì 

Gro.xctnno e, naturalmente, il telegiornale ci ha offerto _ gherese. Purtroppo la DC non primo è perchè il lavoro è la ^ . statica del rapporto. -te lotte, vi prego di accogliere ** awigiaiaaaa 

un ampio estratto del suo discorso. Abbiamo appreso COSI 1 gli è grata e in essa prevale cosa più importante. Il lavo- . , ■ - '.-i-V.' "'* ■'? , V • DICHTER — Noi conside- in questa dolorosa circostanza ^ 

dalla bocca del presidente del Consiglio che la DC, sin ■ jg vocazione integralista che ro deve essere per tutti, deve l' V --i nre»?» dei fnoncentrazione e sviluppo tee. riamo la piattaforma politi- l'espressione del mio più prò- 

dai tempi d: De Gasperi a ha co.struiio in Italia un solido fg dimenticare come in re- essere ben remunerato, deve con?imì^chìmicl t di altri prò- nlco deUe aziende che produ- co di urr partito politico co- PCI. compagno PalmlJo 

afercflio». / contadini della montagna avrebbero preferito | gime di libertà non esistano essere efficacemente protetto, dotti per Fagricoltura è Stala cono fertihaanti). me !„ piattaforma di una Ero lasciT'^k ^(5 tutti Togliatti. messaggi augurali per 

magari una diga o un trattore o una diminuzione dei ■ monopolizzatori politici della «E’ bene che enti, partiti e richiesta dall’Alleanza Contadi- 'H prezzo dei concmii cnim.cl azienda commerciale. Noi di una vita di lotta e di sacr 70" compleanno dai par- 

Soldi versali a fondo perduto nella hnnomiana. Per ora religione. - sindacati che sono espressio- na al CIP e al governo. La que_ è pratic^ente importo da un non chiediamoa un’indu- nei. interamente spesa al ^^er- fratelli 

ai accontenteranno dello steccato. Vuol dire che, se la | . ippOLITO: «Come abbia- ne dei lavoratori SÌ diano da stione, già In passato al centro cartel^ di roi sono pane non jj prodotto che ci vizio dei lavoratori~ ^ segretario generale del PC 

crisi agraria si aggrava, si dedicheranno alla pollicultura. mo’ affermato Tesigenza di fare perchè questi risultati defi® polemiche sulla coUusIoné sondarla oue impr^e - puole fare vendere sia buo- ■ Telegrammi sono stati inviati portoghese compagno Alvaro 
Grazie «//'on. Fanfani. u„° allargamenti della base vengano raggiunti e cosi sa- Sf.rmSm SrSSitTca^à^ra: S5lSon*SS ‘ chiediamo s«? anche daUa segreteria della SSùtr''aionvaVupr*5;! 

I politica, cosi riteniamo neces- rà possibile per tutti occupa- ?!‘"‘è‘^a'tf?est‘nu?vamen^^ SEIFA. su cui stava indagando SoJeùa%'àmi^ Foa m°Semo ìZunSa^Fnxernf- 

■■ ■■■ ,■ sano preparare un allarga- re serenamente U tempo li- estrema attualità in seguito al- al momento dello scioglimento te, le idee politiche hanno scheda ’ e dal segrètório cere- zinnale - e La - fedeltà al mar- 

mento della base sindacale bero in belle case conforte- le misure dì importazione e di la Commissione antitrust Nes- un valore più alto del sapo- aggjgnto CGIL com- *'smo -leninismo e alFinter- 
democratica- La nostra atten- voli». riduzione del prezzo del grano 1“"® *** vendita pgggo Fernando Santi. nazionalismo proletario- che 

«H m^ ■ ■■ zione si rivolge alle forze SULLO - Parla della casa, rivolte a incidere ^1 bilancio SE^A promosso da Monteca- e la stesso . - contmddistingu^^^^ 

cinHarali <:nein1i«:tp rn, 5 irp»tp dando una serie di cifre sul- deh® aziende contadine. tini ed Edison) sia percne cosi Celo nella sala, ed estre- „ „ . . ®* Togliatti. 

«*■■■■■ . sindaMli socialiste, cosire.te aanao una sene ai cure sui L’Alleanza sostiene che il viene garantito un elevato prò- imbarazzo da varie dei ^ compagno Antonio Negro La segreteria del PC norve- 

nella confederazione genera- 1 increm^to dell edilizia p^ prezzo dei concimi chimici può fitto, realizzato al di fuon del- j^ornalLsti democristiani al- a Pietra Ligure (Sa- gese rileva come Fattività di 

le del Lavoro ad una posi- polare. Di chi il mento di ^sere ridotto subito del 31-36 la concorrenza, sia per la PO- P .* vana il 19 marzo 1885. Nel Togliatti abbia -segnato un'e- 

zione - sempre più precaria questo incremento? «Perire per cento. Questo è lo -scoa- lenza incontrollata di cui dispo. sprvyiuuicuie aicniarazio- jgo 4 , a diciannove anni, diri- poca nel movimentò comunista 

■ ■ e contrastante con la politica quarti deiriniziativa privata to» che le industrie italiane ne il monopolio che ha Ofva il Circolo giovanile so- internazionale- e si.a stata di 

—B — - — - A j: renirn-sinistra Soln se i e oer un uuarto dell’interveri- fanno agli acquirenti dei loro tato e ridotto i margini d .ni- rrtEoE. :>c.KA — tempre c,aliata dt Sestn Ponente. Ap- -esempio per l'utilizzazione del 

gl Alili A III IlLl^ lav^SorilódalWi lo statale" ^nquec-è una prXu* ut merSl Uteri: c!.e aialiva di tutte le piccole fab- net rapporto è detto che tei paneee™ cito corrente .indo. manrisrao-Foninismo applicato 

aIaPIbbI^B AII lavoraiori sociaiisii riuscì ran io uunque c e una h ostacola l'estensione di buche di concimi. . ha consigliato In DC dì pre- calista rivoluzionaria ed usci aUa realtà concreta-, eosti- 

bo a rendersi conto che 1 azi^ questi prezzi, più bassi di un AI CIP. quindi. FAlleanza sentarsì come un partito eoe- ^ Partito socialista nel 1907. tuendo quindi un valido aiuto 

ne agitatoria imposta dal PC riamo che continui ».. Il prò- ^ Y j,g|janl7 , chiede l’adeguamento del prez- stato informato ^nni pm tardi, nel 1912, per tutti i parim r. comunisti 

■ ' „ . alla CGIL deprime il potere gramma da svolgere resta an- Nella lettera che FAlleanza ha zo interno a quello praticato i . , è unimr' segretario della CdL ed anche per il PC norvegese. 

a oggi e venerdì 5 aprile, Petralia (Palermo). contrattuale del lavoro, sarà cora enorme: per dare una inviato'àl’CIP _ in cui si ri- verso l’estero; la revisione del P » "di Se.stri Ponente c, nel 1919. n compa.cno All Vaia, primo 

inno lH®«°i® *«a- Lunedi 1" aprile possibile attuare l’allarga- casa a ogni famiglia ci vorr corda che il CIP stesso non ha prezzo dei - complessi < la fis- ■ - ■■ ■ - .segretario fonale del Sinda- segretario del PC marocchino. 


Tra oggi e venerdì 5 aprile 
avranno luogo le seguenti ma¬ 
nifestazioni dedicate alle elet¬ 
trici: 

Oggi 

Ferrara: Pina Re. 

Vigevano (Pavia): Vittorina 
Dal Monte. 

Domani 


Petralia (Palermo). 

Lunedi l” aprile 

Castclbuono (Palermo): Le¬ 
da Colombim. 

Martedì Z 

Bologna: Nilde dotti. 

Mercoledì 3 
Firenze: Lina Fibbl. 

Torino (cinema Oropa): Su- 


c-..- lotto Egidio e Gisella Signori 
Man?™lli Guanlloìa, ^^Sclacca: Anna Grasso Nlco- 


dì Sestri Ponente e, nel 1919, n compagno Alì Yata. primo 

oaaaaox.; — o. - sa .— — , .. Segretario ^OTitde del Sinda- segretario del PC marocchino. 

!^Antn rlrll’aron «indarala di:>. ranno venti anni ma bisoffna Diù Dreso in .esame il prezzo sazione di un prezzo CIP per - cato MctpWurgici aderente alla scrive a Togliatti; - Alla testa 

® sindacale de- ranno venti anm, ma bi^gna pio preso^m^^esame i concimi potassici; lo sciògli- Unione Sindacale Italiana. del PCI. avete contribuito ad 

mocralica ». avere fiducia. Bisogna vara onag; ,rp anni _ si docu- mento del SEIFA in modo da _l «a i» R fascismo costrìnse Antonio arricchire la dottrina marxìsia- 

Ippolito dimentica un re piani urbanistici sep (e la la-ragioni che hanno ripristinare le condizioni di II n 1v |l| Negro ad emigrare in Editto leninista Basandovi sulLa rea'i- 

parttcolare: che tutte le legge sulle aree fabbricabili) impedito finora la riduzione del concorrenza. . ' nel 1922. ma ne fu espulso nel tà italiana, avete tracciato le 

grandi lotte di questo pe- che evitino certi inconvenieii- prezzo che sarebbe stalo logico La lettera inviata alFon. Ru- « ■ ' g» ’ ' • P®*" ^ coraggiosa at- grandi linee della via italiana 

riodo, da quelle dei me- ti della proprietà privala del attendersi se non altro in se- mor, esaminando la questione |1||0VQ OSMrQllOM politica in difesa dei la- verso il socialismo, tenendo 

tallurgici a quelle dei suolo pubblico. Un esemoiò guito alla' riduzione apportata del prezzo del grano, sottolinea voratori. Si recò allora in conto delle particolarità nczio- 


■ Domenica 31 

Palermo: Pietro Ingrao. 


Giovedì 4 ' 
(Agrigento): 


Anna 


«V .. .11 V awA^aaa» i a a a* • w / • nasuta 

_ Napoh (Castellammare): Nil- Grasso Nicolosi. 

• A 1 .J »,- » .j Tonno (cinema Lucente). 
R Calabrm: Abdon Alino^. ^ppg Maria Gennari Bonadies. 
Cosenza: Fausto Cullo e Ri* Torino {cinem« San Paolo): 

' „ . .. Giorgina Arian Levi. 

Ban: Alfredo Reichhn c Bai- 
dina Di Vittorio. Venerdì 5 

Benevento: Marisa Rodano. Torino (Venaria): Giorgina 
Caltanissetta e Enna: Maria Arian Levi e on. Vacchetta. 
Michetti. 

Fano (Pesaro): Mina Bia* —————————— 

N Roma mercoledì 3 aprl- 

rArian'^ilwi ^^®*^"®L le àllc orc 16 al Teatro Eli- 
Giorgina Anan Levi. • • avrà luogo « l’incontro 

Arezzo (Valdarno): Adnana donne e ,e candidate 

heroni del PCI di tutte le clrco- 

Pontedera (Pisa): Dea Gal- scrizioni ». 

Tsi.ii. Pfcsiederà: Nilde lotti. 

(Verona). Nella interverranno: Marita Ro- 

^ Catania”’ Aida liso Roma; 

T Rottana Rottanda, candì. 

Cinntf* ^Agrigento). Vittoria di Milano; Anna Ma- 

I I «H.. ria Gennari Bonadiet, can- 

didata di Torino; Luciana 
ÀlSmo’(Trapani): Pompeo candidata di Na- 

Colaianni. poli. 

Vittoria (Ragusa); Pio La , f^ncluderà 1 on. Giancar- 

Torre. , Io Paletta. ' 

Lantlnl (Siracusa). - 


itlo Egidio e Gisella Signori braccianti, sono state con- di questi irteonvenienti: «La sia al prezzi delle materie pri- 

Sciacca: Anna Grasso Nico- . dotte unitariamente dai magistratura ha sancito in me che ai costi di produzione 

'**• • tre sindacati. DeUe due una recente sentenza che bi- • ' - ' _ - 

Giovedì 4 • quindi: o l’UIL è agli or- sogna indennizzare con mez- ... ’ ■ 

Menù cAerisentni* Anna dini dei comunisti, oppu- ZO miliardo 800 metri qua- 7' M ,« 

Tasso Nicolòsi re il partito socialdemo- drati - occupati per piai^ U' MOIIlftStOIIO 

Tonno (cinema Lucento). erotico - rinnega le lotte della Balduina». I proprie- ■ ' 

nna Maria Gennari Bonadies. condotte dai lavoratori e tari di terreni (ievono in- - Il fiflmn 
Torino (cinem-» San Paolo): . vuol dividere ulteriormen- somma «moderare» le loro - ■ ^ BVlilii 

iorgina Arian Levi. te-la classe operaia per pretese. v? j .. « _ *riHitli 

• Venerdì 5. consegnarla ai padroni, FOLCHl — «Tocca a'me I pCnSIOIlOll ; 7{ 

Torino (Vena rial- Giorgina come ha tentato dì fare parlare del ’ tempo: liberò ». : • .— . - • ■ 

rian Leri e on. Vacchetta. nel '48. poi nel '53 quando Comincerò dallo sport . per 

. Saragat e diventato il pn- rendere omaggio, caro Ber- gonc han 

-:- «r» ' “."'‘V; r ■ I" n«c?io df Rom.! "do" n 

A Roma mercoledì 3 apri- Bl^itone fatiche senatore Fiore, segretario della 

le alle ore 16 al Teatro Eli- -Lon. MARTONI chiude la alpinistiche». Dopo avere da- FPI-CGIL. ha riproposto la ri- 
seo avrà luogo «l’incontro serie denunciando la cala- to alcune ^ cifre sullo sport vendicazione di fondo sostenuta 
tra le donne e le candidate strofica situazione delle cani- Folchi passa al settore -dello In tutte le dimostrazioni pro- 
del PCI di tutte le circo- pagne. Lo stesso « piano ver- spettacolo; « Eh, Io spettaci)- vinciali; Fagganciamento delle 
scrizioni». » — egli dice — porla sol-lo evidentemente presenta *Ì*; 


c lalistiche che producono a bas- 

. ' ' -— si prezzi (che possono soppor- 

;- tare la riduzione) e le aziende 
^ r dei contadini, con basse rese 

InflnìlfiStflllO ^ ettaro e difficoltà crescenti, 

i- II problema più urgente, quin- 

di. è quello di realizzare un 
.r - Q KOUKI piano dì riconversione coltura¬ 

le aiutando particolarmente le 
S' deboli aziende contadine a rag. 

. ' • I IWIImWIBII ; { giungere produzioni e redditi 
. : -• |gjj ijg consentire loro di rima- 

I pensionati di tutte le cale- nere in vita e svilupparsi. 


' E’ uscito il n. 12 speciale 
a 24 pagg., in occasione del¬ 
la Conferenza Nazionale del¬ 
ia Gioventù Operaia. ■ 

In questo numero, attra¬ 
verso articoli, testimonian¬ 
ze, tavole rotonde, note po¬ 
litiche e sindacali, si è ten¬ 
tate di dare un quadro gè- i 
nerale della condizione del 
giovane operaio nella prò- ; 
duzione, traendo da questa 
indicazioni politiche ed ope¬ 
rative per la FGCI. 


voratori. Si recò allora in conto delle particolarità nezio- 
Francia, ma anche qui, dopo nati, rafforzando con la vostra 
un anno, lo colpì lo stesso prov- esperienza i princìpi del mar- 
redimento. Rientrato dande- xismo-leninismo Noi toniamo 
stinamente in Italia, fu arre- inoltre a sottolineare Fimpor- 
siato e inviato al confino nel- tanza che avete sempre dato 
riseda di LiporL • - al movimento dì liberazione 

Antonio Negro aderì al PCI nazionale e l’appoggio fraterno 
nel 1942 e, dopo l'S settembre, che il popolo marocchino e gli 
partecipò attivamente ella Re- altri popoli africani hanno 
sLstenza. Nel 1914, renne eletto sempre trovato noi PCI-. 
Te,spon.sabile della CCdL di Ge- Messaggi fraterni sono anche 
nova, incarico che egli ricoprì stati inviati dal CC del PC 
per molti anni, con passione olandese e dal compagno D’I'r- 
ed intelligenza. bany. segretario generale del 

Antonio Negro fu deputato PC lussemburghese . 


Presiederà: Nilde lotti. 

Interverranno: Marisa Ro¬ 
dano, candidata di Roma; 
Rossana Rossanda, candì- 
data di Milano; Anna Ma¬ 
ria Gennari Bonadies, can¬ 
didata di Torino; Luciana 
VìvianI, candidata di Na¬ 
poli. 

Concluderà l’on. Giancar¬ 
lo Paletta. ' 


tanto soluzioni marginali, la nubi dense... forse certi prov- una^^rflom^ del^enrtmfa^enfò ' 
piccola proprietà contadina vedìmenti • potranno essere p delFestendere delle pensioni ' 
va verso la catastrofe. presi». Folchi quindi si ^ ai = vecchi che né sono privi. 
L’on. Mnrlonì scorda lamentato del fatto che si n segretario generale aggiunto 
anch’egli due cose: Ja Fe- continuano a « ridiscutere an- della CGIL. on. Santi, ha con- 
derconsorzi (argomento cora gli eterni oroblemi'del- riuso la manifestazione ricor- . 

pericoloso) e la pernia- ‘ .--i._ , della confederazione per i pro- 

nenza del PSDI al gover- 'BERTINELLI—« Le citré Meni! dei pensionati, sottoli¬ 
no mentre questa cata- che abbiamo dato dimostrano neando l’importanza del sistema 
strofica situazione matu- che la vita è un’armonia di di sicurezza sociale proposto • 
■ rana. Minuzie, cose fatte e da fare, di fati- dalla CGIL. 


l’unica, la più 

T /» 1\TT semplice, la più 

iVjriM io SUPERAUTOMATICA 

PnH,;/.r lavatrice 



garanzia 24 mesi ’• Lire 189.000 

eiclusi osilo # Ujf 


! Interamenie brevettala - Smaltatura esterna totale - Cestello e vasca in acciaio inossidabile - Timer 
e pulsantiera collegati mediante circuito stampalo- Ruolo autoregolabili ed orientabili - Prelevamenta 
automatico del detersivo - Massima silenziosità e petlelta stabilità • Carico biancheria asciutta Kg. t, 

.«Serv/rtq yandftq (PNis • V<a.^enotr 3Me - |ffLAèK> 
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rUnità / venerdì i 29 marzo (1963 PAG. 3 / attualità 


Una ventata di idee nuove nella 
facoltà occupata dagli studenti 





éi ore di 


Gli intenrenti di Natta e Vecchietti - Incontro con rappre¬ 
sentanti delle riviste culturali — Il Senato accademico .ha 
rinunciato a invalidare i corsi 


Drammatica intervista ad Arezzo 
di Jacopo Galeffi al nostro inviato 








stav 


J / 


ene 



e non SI e uccisa : 



... r . . , . , . , . .... , . AREZZO — Il dottor Jacopo Galeffi, fratello di Om- 

'■ ' ‘ -i' ' • ■ ' ' ^ bretta NIgrisoli. .. , (Telefoto), 

è stata assassinata dal marito ! 






La nona giornata di occu¬ 
pazione della Facoltà è sta¬ 
ta interamente dedicata da¬ 
gli studenti di Architettura 
alla preparazione del conve¬ 
gno nazionale. Forzato il 
blocco della polizia, isolati e 
abbandonati alle loro squal¬ 
lide manifestazioni di teppi¬ 
smo i fascisti, i giovani han¬ 
no potuto intensificare i loro 
lavori in un clima di grande 
tensione ideale. 

Ieri per sei ore i futuri 
architetti hanno appassiona¬ 
tamente dibattuto con i com¬ 
pagni Natta e Vecchietti, il 
democristiano Gaiioni, il li¬ 
berale Storoni, Salinari e 
Carocci, ' i problemi della 
scuola, della democrazia nel- 
rUniversità, della specula¬ 
zione sulle aree, della pro¬ 
grammazione economica, del¬ 
la posizione del tecnico nel¬ 
la società. 

La necessità di un coscien¬ 
te inserimento nella lotta di 
classe al ' fianco delle forze 
antimonopoliste è emersa 
con chiarezza. La imposta¬ 
zione dei liberai! è uscita 
malconcia (la massa dei gio¬ 
vani ha sottolineato con mor¬ 
morii di disapprovazione e 
anche con risa di scherno i 
punti fondamentaii deil’in- 
tervento deil’avv. Storoni) 
ma anche il discorso dei cat¬ 
tolici — benché fatto dailè 
forze più avanzate di quel 
movimento — è apparso vel¬ 
leitario e, a tratti, equivoco. 

Il compagno Natta ha cen¬ 
trato il suo intervento sulle 
esigenze dì sviluppò che so¬ 
no oggi di fronte aii’Univer- 
sità. Dopo aver concordato 
con-il democristiano ,GaliOr 
ni sul € lungo sonno » che 
seguì gli entusiasmi e le spe¬ 
ranze suscitati dalla Resi- L’incontro di Carocci e Salinari con gli studenti di 
stenza. Natta ha auermato: Architettura. 

«Credo che si veda ancora 
oggi resistenza di uno stato 

di insufficienza o di una crisi grammi di studio e degli della società ma che poi de- 
deirUnìversità italiana; ma obiettivi deila ricerca cuitu- vono lasciare « a chi è com- 
credo non si debba però por- rale e scientifica. Intente*, e cioè ai monopo- 

re solo in primo piano i prò- Natta ha polemizzato con li» il potere di decidere, 
blemì che pure hanno gran- Gaiioni il quale aveva detto Sulla posizione del tecnico 
de rilievo, e lo hanno avuto, che la lotta di classe è sol- nella società Storoni ha ri- 
e che sono stati motivo per tanto uno schema sorpassa- petuto le note tesi della Con¬ 
lungo tempo di una battaglia to. « Basta pensare al feno- (industria in base alle quali 
nelle Università, nel Parla- meno della speculazione nel gij architetti, i medici, i fisi- 
mento, in tutte le sedi, cioè campo delle aree fabbricabi- ci etc. devono soltanto colti- 
i problemi delle strutture or- il, nel campo delFedilizia, vare il loro campicello e di- 
ganizzative. dei fìnanziamen. per capire che è un’illusione sinteressarsi del resto. ’ . 
ti, dei mezzi. Nel corso di ritenere che 1 Università pos- Vecchietti ha ' aspramente 
Q.uesti ultimi quindi^-ànni ci sa da sola affrontare e risol- polemizzato con Storoni. Lo 
siamo trovati di fronte ad vere i problemi delio svilup- esponente della sinistra so* 
una carenza, ad una mancan- po ’ democratico del nostro cialista ha " denunciato con 
za di idee e di prospettive paese. La funzione del tee- vigore Tavvilimento a cui 
per quanto riguanlava quel- nico-politico è essenziale ma sono costretti i ' tecnici in 
lo che doveva essere lo svi- non può essere disgiunta dal- società ' dominata dai 

luppo della scuola in gene- l’azione di tutte le forze po- monopoli. Il dramma del fisi- 
p3rticol3rG» o^ljd liticliG cli& nsnno cornunì mipiparp flptlips tuttG 
Università., obiettivi. Certe battagiie è le sue energS”a intelti. 

« Io ritengo — ha prosegui, difficile combatterle e so- gonza, la sua attività alla 
to Natta — che vi sia Tesi- prattutto è difficile vincerle preparazione degli ordigni 
genza di una visione della se non si individuano con possono distruggere la 
politica universitaria che sia precisione gli interessi che umanità e • che soltanto le 
una visione di carattere ge- debbono essere colpiti ». forze alle quali egli è subor- 
nerale, in rapporto alle ne- Dopo Natta ha preso la pa- dinata controllano, è forse il 
cessità dello sviluppo econo- roja l’avvocato Storoni. Que- caso lìmite. Ma anche ' per 
mico, sociale e culturale del sti, in una improvvisata con- gli architetti — ha detto Vec. 
nostro paese *. clone, si è rivolto agli stu- chietti — si pongono gli stes- 

Natta ha poi affrontato i denti con un tono di bur- si problemi: basta pensare 
problemi dell’autonomia e banzoso paternalismo e ha all’opera prestata dai tecnici 
della democrazia nell’Uni- avuto la sfacciataggine di ri- agli speculatori edili. • 
versità. Dopo aver severa- cordare di essere stato fier i| dibattito è proseguito 
mente criticato la pratica dei tre anni assessore all’urbani- con gli interventi dej rap- 
decreti legislativi seguita stica nelle giunte comun^i presentanti dei movimenti 
dalla DC in tutti questi an- che si sono rese responsabili giovanili e delle organizza- 
ni, ha detto che ora si tratta dello scempio di Roma. Lo zioni studentesche. I giovani 
d’impostare con audacia un esponente liberale ha sostan- cattolici sono stati nel com- 
rapporto nuovo tra insegnan- zialmente affermato^ che vi plesso molto più chiari e cri- 
ti, assistenti e studenti per giovani devono si discutere tici rispetto al passato di 
la determinazione dei prò-le studiare i problemi reali quanto non sia stato Gallo¬ 
ni: i liberali — che sono una 

—-—-:-piccola minoranza alla facol¬ 

tà di Architettura — si sono 
guardali bene dal ripetere le 

■ irGUZG I orino affermazioni di Storoni e si 

___ _ sono rifugiati in generiche 

affermazioni di principio. 

I • 1 % • Nel pomeriggio c’è stato 

Lfl DOllZIfl KflflfllUlllO rincontro con i rappresen¬ 
tai |iwiiti«i « Contemporaneo * 

A • J e di « Nuovi Argomenti ». Il 

non vorrò un OCCOrOO compagno Sallnan e Carocci 

■IWH wtiin wii wurtwitw hanno portato il loro prezio: 

■ * 1 30 contributo al dibattito e 

ChlflnifltO dono un muso ^^nno promesso di impe- 

^■■*^”*^"** gnarsi pier la realizzazione 

■ ■ • I • di un convegno degli Intel- 

dal preside di occupazione 

• ‘ ^ ri ha anche affermato che 

A Firenze l’occupazione . . ^ nella orossima riunione del 

della facoltà di Architettura . ***”11^^* consiglio provinciale chiede- 


Il primo ritratto vero dello morta - Indi¬ 
retta smentita a Iris Azzali ' «Al pro¬ 
cesso, la verità verrà fuori » 


^inchiesta sul R giallo » a Bologna 


Nostro inviato speciale 

AREZZO, 28. 

Iacopo Galeffi, il giovane 
radiologo fratello di Ombret¬ 
ta Nigrisoli, ha infranto il 
muro del silenzio e di riser¬ 
vatezza. Si è deciso a parla¬ 
re, ad aprire uno squarcio 
sulla vita di Ombretta, sul 
triste « menage » familiare 
impostole da Carlo Nigrisoli. 

Dopo il gesto melodram¬ 
matico del vecchio professor 
Nigrisoli. accusatore del - fi¬ 
glio, vi è stata tutta un'am¬ 
pia e ben orchestrata mano¬ 
vra per confondere .le idee. 
Si è voluto far credere che 
Ombretta Nigrisoli fosse nia-i 
lata, ' grdvemèhte malata ■ di 
cuore. Tutto fals'ó. ' 

« Mia sorella godeva otti¬ 
ma salute ». ;.U : . - . ... 

Queste le prime parole 
uscite dalla bocca del dottor 
Iacopo Galeffi. Avvicinarlo 
non è stato facile. Abita in 
un moderno appartamento di 
un grattacielo che sorge nel¬ 
la zona residenziale di Arez¬ 
zo. E' un professionista sti¬ 
mato, che divide il suo tem¬ 
po fra i laboratori di radio¬ 
logia degli Ospedali Riuniti 
di Arezzo e l’ospedale psi¬ 
chiatrico. Molti lo conoscono 
e tutti, ad Arezzo, hanno 
cercato - di ' .r.endergli:/menó^ 
duro il dolor éi I 'colleghi, 
gli' ’ arhici,, gli ÌTiquilitó d'eli 
grattacielo, tutti • sonò" soli¬ 
dali con lui, con la sua fa¬ 
miglia. Lo abbiamo atteso 
per quasi due ore ■ davanti 
alla porta del laboratorio di 
radiologìa, finalmente, ■ alle 
dieci, il dottor Galeffi è uscL 
tà: alto, distinto, educato, 
quando cì siamo presentati 
non ha dato in escandescen¬ 
ze. 

« Mia sorella era sana — 
ci ha ripetuto — e non mi 
risulta che in questi ultimi 
tempi soffrisse di cuore o 
fosse affetta da qualche al¬ 
tra malattia. ■ Io e mia mo¬ 
glie andammo a trovare dei 
e sito rfiaìrìto d Bólogna, per-- 
l’Epifanìa. Trascorremmo in¬ 
sieme tre giorni: non accu¬ 
sò mai, durante la mia pre¬ 
senza, alcun malessere .. - ’ 


Fatti e 
ricordi 


Firenze 


Torino 


La polizia Raggiunto 

non verrà un accordo 

chìaniata dopo un mese 

dal preside dì occupazione 


■ * 1 30 contributo al dibattito e 

ChlflUIUtO dODO un UIUSO ^^nno promesso di impe- 

^■■*^”*^"** gnarsi pier la realizzazione 

■ ■ • I • di un convegno degli intei- 

dal preside di occupazione 

• ‘ ^ ri ha anche affermato che 

A Firenze l’occupazione . . .. ^ nella orossima riunione del 

della facoltà di Architettura . ***”11^^* consiglio provinciale chiede- 

è arrivata al terzo giorno, chitettura hanno abbandona- all’assemblea di solidariz- 
La giornata è trascorsa tran- ieri la facoltà do^ un ^are con gli studenti. ■ 
quilla nello studio e nella niese di occupazione. l ra il Questa sera alle ore 18 una 
elaborazione di un program- di agitazione e il delegazione degli universi- 

ma di riforma che verrà Consiglio dei docenti e stato gj incontrerà con gli eco- 
presentato domani ad una as- raRRìunto un accordo sulla nomisti deiristituto Gramsci 
semblea plenaria del corpo costituzione di una commis- per approfondire Io studio di 
accademico. ' ■ -sione paritetica che formuli alcuni problemi. 

Il. presidente della ! facol- proposte sulla riorganizzaziw , u Senato accademico — 
tà, professor Fagnoni, in ne della facoltà. ■ convocalo d’urgenza per esa- 

una intervista concessa alla «E’ un. passo in avanti minare la proposta del rei- 
stampa, pur ribadendo le te- molto importante — ha dett » tore, pròf. Papi, dì Invalida¬ 
si che hanno costretto gli un rappresentante degli sin- re tutti i corsi — ha deman- 
sludenti alla lotta, si è im- denti — ma la lotta non e dato .o^i decisione al Cw- 
pegnalo a non far interve- finita. Avremmo fallilo il no. f’?”® dei docenti di Archi* 
nire la polizia nella facoltà. crono «so accettassimo «li tottura’Con la raccomanda- 

Kcl ponieriàSìo i fut.m ar- f'“ f próbl.mTrima. addivenire ad un 

chitettì hanno Dartecinato **^pasiare i proniemi rima accordo. Il tentativo di rap- 

ad un’assemblea *dei comi- nell’ambito esclusivo presaglia di Papi è per il 

loti per la riforma delle fa- della facoltà»* momento fallito* 

colta di lettere e Filosofia, La lolla a Torino è stata - 

di Magistero, Medicina. molto dura. . SIIVONQ \-orvwwn 


< No — ripete — Ombret¬ 
ta non era malata. Anche 
mia ■ madre, che si recò a 
trovarla un mese prima del 
fatto, la trovò in perfette 
condizioni. Era l’Ombretta 
dì sempre, calma, dolce, af¬ 
fettuosa, premurosa con tut¬ 
ti. Amava suo marito, ama¬ 
va i suoi tre bambini, resi- 
stesa alla vita impostale da 
suo marito. Ma di tutto que¬ 
sto, mia sorella non ne par¬ 
lò; né con sua madre, né con 
me. Preferiva rivolgersi ai 
suoceri — prosegue il dottor 
Galeffi — e per quanto ne 
sappia il professor Nigrisoli 
non faceva che ripeterle che 
lui avrebbe'sistemato ogni 
cosa: sarebbe arrivato il ginr. 
no in cui Carlo avrebbe ri¬ 
messo la testa a posto. « Mìa 
sorella, del resto, non si la¬ 
sciava andare a crisi di di¬ 
sperazione, né era il tipo da 
inseguire • e implorare le 
amanti del marito, né tanto 
meno poteva pensare di to¬ 
gliersi la vita. Amava trop¬ 
po t suoi bimbi e i suoi fa¬ 
miliari fjer farlo ». 

. *Si è parlato — aggiun¬ 
giamo noi — si è ventilata 
Tipotesi di un suicidio... ». 

■ « No, mia sorella non .si è 
uccisa. Ne sono certo. E nel 
caso assurdo che avesse pen¬ 
sato a una cosa del genere, 
non sarebbe certamente ri¬ 
corsa alla siringa. Strumenti 
del genere sapeva solo che 
esìstevano. E basta ». 

«Si è cercato di far pas¬ 
sare sua sorella come una 
mìtomane. o come una inge¬ 
nua eroina da romanzo ro¬ 
sa. un personaggio da fu¬ 
metti. Come era. in effetti"^ ». 
. « Mia sorella era una don¬ 
na con la testa sulle spalle 
Una donna di buon senso. E 
questo i Nigrisoli lo sapeva¬ 
no bene, e la stimavtHio. Si 
è fatto un gran parlare di 
una presunta opposizione da 
parte del professor Nigrisoli 
e di sua moglie al matrimo¬ 
nio d' Ombretto col loro fi¬ 
glio. Niente, di più falso, l 
Nigrisoli furono ben lieti che 
il matrimonio avvenisse, con 


la segreta speranza che ciò 
avrebbe riportato un po’ di 
ordine nella ■ vita di Carlo 
Anche qui ad Arezzo, stan¬ 
do alle voci di chi lo ha co¬ 
nosciuto, il giovane medico 
bolognese, erede di un nome 
illustre e di uno dei ' più 
grossi conti in banca di Bo¬ 
logna, dietro la maschera di 
una rispettabilità che non 
mancava di suscitare pette¬ 
golezzi e commenti durante 
l’ora delTaperitivo, sotto le 
logge del Pavaglione e nei 
salotti bene di mezza Emi¬ 
lia, era considerato un su¬ 
perficiale, un uomo che agli 
impégni familiari e di lavo¬ 
ro prefèrivà le « fuoriserie » 
ila 270 àll’óra ed i motosca¬ 
fi da <dùèmila cavalli», su 
•mi scorrazzare lungo la ri¬ 
viera adriatica. Era un otti¬ 
mo sciatore, uno spericolato 
pilota, ma soprattutto — co- 
.sì lo descrivono molti ami¬ 
ci comuni — un uomo « vuo¬ 
to dentro ». Pensava solo a 
se stesso 

’ « Le dico questo e basta — 
aggiunge il dottor Galeffi — 
Si è scritto da più parti che 
l ’ unica ■■ preoccupazione di 
mia sorella era quella del 
personale di servizio. In casa 
di mio cognato non c’è mai 
stata una donna di servizio 
.fissa/-La prendevano ad ore. 
Una volta che mia sorella ne 
‘ù'peva ^trovata tinà, i Nigri¬ 
soli la licenziarono perchè la 
ragazza era in stato interes¬ 
sante. Ombretta fu molto di- 
.spiaciuta della cosa. * Non 
tanto perché le veniva a man¬ 
care Un aiuto per sbrigare 
le faccende di casa, ma per¬ 
ché si era . affezionata aVa 
ragazza e non faceva che ri¬ 
petere: ”La mandano via pro¬ 
prio ora, che avrebbe più bi¬ 
sogno di me”. Ombretta spes¬ 
so accudiva alle faccende più 
pesanti della casa. Non c’è 
niente di male in questo. Ma 
lo voglio dire per sfatare 
tutte quelle dicerie che si so¬ 
ng andate diffondendo 
■ *Ma'ill processo — ci ha 
detto a questo punto la mó¬ 
glie del dottor Galeffi — la 
verità uscirà fuori. Non ab¬ 
biamo bisogno di memoriali 
per difenderci. Ci sono i fat¬ 
ti, e questi parlano da soli ». 

Qui ad Arezzo, e anche a 
Bologna, dove i Galeffi han¬ 
no molti amici, tutti sono 
convinti che Ombretta è sta¬ 
ta uccisa e che. prima o poi, 
si giungerà alla soluzione di 
questo. tragico e squallido 
delitto. Di ciò è convìnto an¬ 
che il dottor Galeffi, che pri¬ 
ma di lasciarci ci ha detto: 
« Se Carlo Nigrisoli non fos¬ 
se stato denunciato da suo 
padre, sarebbe stato arresta¬ 
to ugualmente: il referto di 
morte, redatto dai medici, 
avrebbe sortito lo stesso ef¬ 
fetto. Io ho piena fiducia nel¬ 
la capacità e nell’onesta del¬ 
la Magistratura ». . 

Giorgio Sgherri 


Per Nigrisoli 
torna la follia 


La mprale 
del «caso» 

9 .' •-•è’’ • • . 

Nostro inviato speciale | clinico vecchia ma efficien 

I a ** «a mS s _ T A *v* **^ ** ... ^ 


BOLOGNA, 28 

Forse fra tutte le città 
i d’Italia, Bologna è la più 
: colta, la più civile, la più 
^ evoluta; tollerante e aper¬ 
ta, appare di rado nelle 
pagine di « cronaca nera >, 
e quando vi appare è per 
^qualche cosa che è esploso 
o su uno sconnesso fondo 
_ ideologico...-r . è .^I.ojcg. è il 
furore òihicidà della «bèn¬ 
da-Casaroli > '‘o* iri’-un 

chiuso ambiente raffinato e 
conservatore, e allora è il 
caso Nigrisoli (oppure, con 
proporzioni, origini e modi 
diversi, il caso Murrì). 
E quindi l’emozione • del 
pubblico, dopo ' aver con¬ 
siderato « il fatto >, lenta* 
mente si sposta e si sòifer- 
ma soprattutto sul quadro 
del fatto stesso, che di so¬ 
lito è estraneo alla sua 
mentalità ed al suo ^ co- 
stiune. ^ ^ 

Estranea, ma per que¬ 
sto interessante, è la sto¬ 
ria vera o falsa che sia 
■ — della telefonata di Om¬ 
bretta Nigrisoli à-tris^ Ar-' 
‘ zali per convincerla' à con- 
; tinuare i suoi rapporti col 
marito. Oggi, di questa te* 
lefonata, sì è detto che non 
solo avvenne, ma avvenne 
alla presenza dello stesso 
Carlo Nigrisoli e di altri 
familiari: è un’affermazio- 
qe che riduce Io spazio per 
le ipotesi di colpa (non sì 
uccide una moglie che è 
disposta ad accettare, anzi 
a ~ sollecitare, i rapporti 
amorosi del marito con al¬ 
tre donne); ma riduce an¬ 
che e soprattutto la dimen¬ 
sione morale dei personag¬ 
gi, pone a premessa della 
tragedia — qualsiasi essa 
sia, uxoricidio o suicidio — 
un clima da pochade, con 
la previsione di un tran¬ 
quillo ménage à trois cu¬ 
stodito nell’ombra delle 
glorie dì famìglia, della 




^ “ Dal nostro . invialo secondo > cui il medico 

. Od avrebbe ucciso la moglie in un 

. ■ . . T. BOLOUNA. 28 momento di pazzia. Si era già 

H ■ L •struttoria sui caso Nigri- parlato, di una visita psichia- 

non ha fatto oggi, alrneno {rica. alla quale si sarebbe sot- 
^ P®*" ^ sa. alcun toposto Carlo Nigrisoli. Oggi 

M M passo avanti. Di conseguenza. chi è disposto a giurare sul 

• il giudice istruttore dottor Ora- fatto che il medico, a conclu- 
• :■ ■■ •- . , dito continua a respingere le sione di qufella visita, era stato 

. . " ■ richieste _ degli^ avvocati del consigliato di farsi ricoverare 

Mdottor Nigrisoli di incontrarsi jn una clinica psichiatrica. 

J» in carcere con il loro cliente. . gg questa notizia venisse 
La tragedia della clinica di confermata, avrebbe un peso 
via Malgrado rimane così aperta considerevole sulla futura sorte 
a tutte le supposizioni, essendo dell "arrestato. 

clinica vecchia ma efficien- intauto. nientre sulle sue di¬ 
te delle c laniiar % e dei i arroto per chiarazioni ferve la polemica 

.làstnL A P^^oricidio di Carlo Nigrisoli e tra innocentisti e colpevolisti. 
motoscafi. Un menage a la versione data da Iris Az- iris Azzali è stata scovata nel 
trois che evita le minacce zali della sua relazione con il suo rifugio* una villetta mo- 
alla moglie : e aH’amica, medico- derna a San Lazzaro di Savena, 

che risparmia al nome del- E" tale la preoccupazione che pgj la verità, ella è riuscita a 
la famiglia la noiosa pub- qyalche notizia trapeli, che la sottrarsi «in extremis» all’as- 
blicità di una separazione, cronisti messi sulle 

con le relative condanne Monte, dove Nigri- gye tracce. Prima che al rifu- 

con le reiaiive conaanne goj, g rinchiuso, è stata resa bìo arrivassero in forze eior- 

dcl - mondo clericale che particolarmente severa. Gli nalisti e fotografi, la ragazza 
circonda 1 ambiente. Si stessi avvocati che, per le ra- pgj. jg quale Nigrisoli avrebbe 
evita la separazione, ; che gloril del loro ufficio, varcano ucciso la moglie, è stata cari- 
' òscUfà i rigidi firìhcip!'del- 'J pòrtonè- del carcere . vén- cala su un’aùtòmobnè'-e.trasfe- 
rindissolubilità del mairi- sottoposti a controlli -■ j-ita in un nuovo nascondiglio 

mnnin o qì scopltn-la.ri>lA. ^^si la cronaca del caso si 

.^nio, e SI acoettg la reia limftà'oggi "a registrare'una .. ^ 

z one extra-coniugale,^pur- huoVa voce che avvalora la . • . • . > * * 


AREZZO — La moglie del 
stro inviato. 


dottor Galeffi parla col no- 
(Telefoto) 


■monio, e sì accetta la^rela- 
zione extra-coniugale, pur¬ 
ché tutto sia tranquillo c 
silenzioso. 

Questo clima « morale > 
sì è proiettato ormai su 
tutta la vicenda, portando 
adesso in primo piano la 
figura di Iris Azzali, la pec- 
catrice pentita, o almeno 
disposta a > pentirsi, prima 
o poi. Anche Iris Azzali 
sta pagando le conseguen¬ 
ze di essersi trovata coin¬ 
volta nell’alfare: ora di lei 
si sa tutto, anche quello 
che sarebbe stato meglio 
non sapere", ora di lei sono 
state dette cose in parte 
non vere e che, tuttavia, 
faticherà a ’ scrollarsi di 
dosso: che - Nigrisoli la 
manteneva, che le aveva 
regalato la « 500 », che la 
aveva indotta ad abbando¬ 
nare il lavoro per restare 
« a disposizionè > in un ap- 
1 parlamento che egli le 
aveva affittato, nel centro 
della città. Niente di tutto 
'questo risponde alla real¬ 
tà ma il ritratto dì Iris, 
oggi, è questo.' • 

In fondo, la ragazza è 
un poco anch’essa vìttima 
: del muro ostile che è stato 
eretto attorno a tutto l’af- 
^ fare e che ha finito per la¬ 
sciar trapelare dalle sue 
fessure proprio le cose 
peggiori; ma Iris, poi, 
sconta anche le conseguen¬ 
ze del gioco dì interessi di 
ogni • genere, che attorno 
alla vicenda sì sono svilup¬ 
pati; la peccatrice è stata 
accolta daH’ambiente che 
la condannava quando an¬ 
dava in giro per Casalec- 
chio in pantaloni; lascia 
che le sue parole vengano 
filtrate da altri; assume il 
ruolo della preda che — 
come oggi — fugge per 
le campagne in «1100», 
quando il suo rifugio vie¬ 
ne scoperto, e porta altro¬ 
ve il suo prezioso segreto; 
diventa, come è stata de¬ 
critta, < la falena che si 
è bruciata le ali eccetera 
eccetera » al fuoco del- 
ramore proibito, . redenta 
oggi dalla sofferenza e dal 
dolore. 

In realtà, povera Iris, è 
stata solo • una ragazza 
confusamente ambiziosa, 
pronta n confidarsi col par¬ 
roco. tanto inerme di fron¬ 
te ai fatti da lasciarsi an¬ 
dare ad affermare che i 
suoi incontri co! medico 
non riuscivano ad essere 
PC<^i)niìnnsi perchè, prima 
di arrivare a destinazione 
— a San Martino di Ca¬ 
strozza o ^ mare, secondo 
le stagioni — dovevano fa¬ 
re tanta strada in macchi¬ 
na che poi restava poco 
tempo per pensare al re- 
.sto. Un altro elemento me- 
, schino in questa storia sen* 

, za un momento di luce : 

' tanto meschino da rendere 
quasi i^tetica la figura 
della • piccola Bovary di 
Casalecchio sul Reno. 

Kino Marzullo 


Riflessioni giuridiche 


Dietro la 


Se si prendesse posizione 
Ira le schiere opposte di o «n- 
noccnlisti o e di a colpevoli¬ 
sti » che si profilano già al- 
rorizzonte, o se ci si attar¬ 
dasse a chiarire cosa sia Tuxo- 
ricidio o la premeditazione, 
si eluderebbero — sia pure 
inconsapevolmente — i pro¬ 
blemi fondamentali che si de¬ 
vono riproporre olVattenzione 
deiropinione pubblica, attra¬ 
verso il a caso Nigrisoli » che 
tanto la commuove. 

E* utile, quindi, rilevare an¬ 
cora una volta quale sia la 
realtà giudiziaria italiana. Una 
realtà anacronistica, inadegua¬ 
ta a qualunque esigenza, so¬ 
prattutto a quella di una solu¬ 
zione dei problemi giudiziari, 
sia penali che civili, fatta n 
specchio di una organizzazio¬ 
ne sociale dominata da una 
classe che tende ancora òggi a 
contrabbandare prepotenza ed 
arbitrio sotto la forma di un 
paternalismo vieto e abusato. 

Im resistenza di questa clas¬ 
se ad attuare la Costituzione, 
quindi, approfondisce il con¬ 
trasto tra un sistema proces¬ 
suale che ha fatto il suo tem¬ 
po e resigenza prima, che la 
coscienza . pubblica affaccia, 
di conoscere immediatamente 
« come » gli organi deputati 
alla • inchiesta giudiziaria si 
comportino davanti a un cit¬ 
tadino su cui pende un’accu¬ 
sa sì grave. 

Da questa giusta esigenza e 
dalla impossibilità di soddi¬ 
sfarla a cmisa del • segreto 
istruttorio t*. derivano i funam¬ 
bolismi e le fantasie ardite r. 
#1 ' volte, le esagerazioni cui 
gli organi di stampa sono co¬ 
stretti n ricorrere per non da¬ 
re la imprcjisione che essi ven¬ 
gano - meno a uno dei loro 
rompiti fondamentali e preri- 
pui. quale quello di tino in¬ 
formazione completa. Il risul¬ 
tato è che ropinioni pubblica 
è illuminala assai malamente, 
si confonde e talvoltr, si sgo¬ 
menta e. rosa gravissima, col¬ 
tiva minsione di poter for¬ 
mulare un giudizio fondato. 

fm prima frattura, dunque, 
che if sistema processuale ita¬ 
liano provoca, è appunto quel¬ 
la che nasce dal contrasto tra 
il sistema medesimo ed il di¬ 
ritto del eìttadino a e.ssere in¬ 
formato immediatamente di 
come le autorità agiscano per 
cogliere In rerità. 


' Il 'nò.strd sistema inquisito- 
rio non solo affida queste ri¬ 
cerche a una persona singola 
(giudice istruttore) per ciò 
solo e suo malgrado soggetta 
a errori di ogni genere, ma ia 
sì che queste ricerche essa pos¬ 
sa compierle nel chiuso del 
proprio ufficio, senza control¬ 
lo alcuno. 

Un giurista liberale italiano 
poteva affermare, già nella se¬ 
conda metà del secolo scorso, 
che o i governi rnonopolizza- 
ti da una classe privilegiala » 
ebbero di mira sempre di 
n spargere dappertutto obietti 
e difficoltà, riservandosene lo^ 
scioglimento per farsi arbitri 
della prosperità e della vita 
dei cittadini ' ' 

In quasi tutti gli altri paesi 
del mondo, più avanzati nella 
politica giudiziaria e crimina¬ 
le, il diritto della còUettività 
a essere • informata immedia¬ 
tamente e compiutamente del¬ 
lo srolgimento e dei risultati 
delle indagini istruttorie è .sta¬ 
to tradotto in lecer e, quindi, 
coslitnisce un obbligo ed un 
dovere per tulle Ir autorità 
: che ri procedono. Ciò si rea¬ 
lizza coi sistema accusatorio, 
in virtù del quale il cittadino 
è portalo davanti ■ ai propri 
giudici a pochi giorni dalFac- 
cnsa e la istruttoria .si esegue 
oralmente e pubblicamente, 
raccusato agisce in condizio- 
. ne di parità con roccnsa e il 
giudice-magistrato non *t im¬ 
mischia nella contesa, ma In 
regola saltanln dalFalto del 
proprio pre.stigio. lasciando 
che il giudizio sulla rolpero- 
lezza o meno sia eme.sso da 
un gruppo di cittadini rappre- 
. .sentami la colleltirilà naziona¬ 
le nella sua interezza. 

. Erro, dunque, i prnhiemi di 
fondo rhe il « raso Nigrisoli » 
rinrerdìsce, problemi dei qua¬ 
li questo eiomaìe si è fatto in¬ 
terprete da piò anni a questa 
parte. Ed erro, quindi, come 
la legee processvaìe, attra¬ 
verso il segreto isimitorio, sì 
imnadronisce deTacaisato e 
della sua snr*e ed elude il di¬ 
ritto della pubblica opinione 
ad essere infarmnta in modo 
romnieto e temnestiro di quan¬ 
to di grave e di importante 
rade nel paese, limitando, 
sì. in concreto, la libertà di 
stampa. 

Giuseppe Berlingierl 
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Sullo alla TV 


La n guerra del latte » 


• L ^ ^ t 


' i 

Nessun omicidio nel «giallo» di Tormarancio 


Le aree 

I , ' 

d'oro 
di plana 
BaMaina 


Dunque il Comune dovrà pa¬ 
gare alla Immobiliare mezzo 
miliardo per ottocento metri 
occupati in piazza della Bal¬ 
duina. Occupati non certo per 
costruirvi un edificio, ma per 
necessità pubblica. La pravissi¬ 
ma notizia, che ha dell'incre¬ 
dibile. è stata data dal mini¬ 
stro Sullo durante la frasmfS- 
sione televisiva di ieri sera. Il 
ministro si è ben guardato dal 
nominare gli ' attori * della vi¬ 
cenda; ne ha semplicemente rl- 
ferito ^ gli r estremi segnalando 
l’episòdio finora inedito come 
uno degli » inconvenienti- 
della proprietà privata del suo¬ 
lo pubblico. 

La faccenda ha bisogno di 
una spiegazione, che deve ve¬ 
nire dal Comune. Come mai 
*• una recente sentenza della 
magistratura » come si è espres¬ 
so il ministro, obbliga il Comu¬ 
ne a pagare mezzo miliardo per 
800 metri di terreno (020 mila 
lire al metro) alla Immobilia¬ 
re? A quella società che ha lu¬ 
crato miliardi speculando sui 
terreni fabbricabili valorizzati 
dal Comune, e senza dimostra- 
re molto rispetto per i pianj 
regolatori? Sembra che quegli 
800 metri siano stati espropria¬ 
ti anni fa, ed il Comune abbia 
lasciato trascorrere i due anni 
previsti dalla legge senza uti¬ 
lizzarli per realizzare l'opera 
alla quale erano stati destina¬ 
ti. Da qui il ricorso alla Magi¬ 
stratura. la sentenza e l’ingiun¬ 
zione di pagamento degli 8()0 
metri al valore di mercato, più 
gli interessi maturati dal gior¬ 
no dell’esproprio. 

Casi di questo genere, come 
ha denunciato la scorsa setti¬ 
mana in Campidoglio il compa¬ 
gno Gigliotti chiedendo una in¬ 
chiesta. se ne contano a decine, 
forse a centinaia. Sono centi¬ 
naia di milioni che il Comune 
regala alla speculazione. Centi¬ 
naia di milioni pùe sborsano i 
contribuenti, già taglieggiati 
dagli altissimi fitti. 

Centinaia di milioni che van¬ 
no ad aggiungersi ai miliardi 
che la stessa speculazione ha 
rastrellato in tutti questi anni, 
c continuerà a rastrellare fino 
a quando i ministri parleranno 
di * inconvenienti » invece di 
colpire a fondo una delle più 
brutali forme di sfruttamento 
dell’Italia del miracolo. 


Conclusa 

ragìtazione 

ISTAT; 

pieno 

successo 


La lotta dei dipendenti del- 
ristiluto centrale di statistica 
si è conclusa con un succes¬ 
so. I lavoratori hanno ottenuto 
che la concessione dell’assegno 
< temporaneo » avvenisse sen¬ 
za alcuna decurtazione di altre 
voci della retribuzione. Hanno 
anche imposto la modifica di 
alcuni articoli del regolamen¬ 
to interno emanato durante il 
fascismo; il diritto alle ferie 
e alla giustificazione delle as¬ 
senze per malattia è stato inol¬ 
tre allargato ai « diurnisti _ 

La vittoria è venula dopo più 
di un mese dall’inizio dell’agi¬ 
tazione. L’importante centro di 
studio e di ricerca è stato per 
cosi lungo tempo impossibili- 
tato a ben funzionare a causa 
della intransigenza dei respon¬ 
sabili dell’amministrazione. I 
dirigenti hanno ancora una 
volta dimostrato di non voler 
rinunciare ai vecchi sistemi 
paternalistici. 

Nel periodo dell’agitazione si 
è distinto per il suo disinteres¬ 
se anche la Presidenza del 
Consiglio da cui l’ISTAT^ di¬ 
pende: il governo concepisce 
ì’Istituto di statistica soltanto 
come una macchina per sfor¬ 
nare dati sul < miracolo * ecb- 
nomico. 

L’unità di tutti 1 sindacati e 
la partecipazione alla lotta di 
tutti ì dipendenti hanno tutta¬ 
via sbloccato la situazione ed 
hanno portato al successo. 


il partito 


Responsabili 
organizzazione 
e amministrazione 

Oggi, ore 19, presso le sezioni 
di Marranella e Trionfale si ter¬ 
ranno riunioni dei responsabili 
organizzazione e amministrazio¬ 
ne rispettivamente delle sezioni 
delle zone Casillna, Appia e Pre- 
nestina (Maderchi) c delle sezioni 
delle zone Trionfale, Aurelia e 
Flaminia (Zatta). 

Assemblea 

ATAC-STEFER 

Oggi, ore 18. presso il Teatro 
di via dei Frentani. assemblea 
generale del compagni dell'ATAC 
e della STEFER. Ordine del gior¬ 
no; cKime andamento campagna 
elettorale (Fredduzzl c Rubco). 

Convocazioni 

Porta 9. Giovanni, ore 20, riu¬ 
nione straordinaria cellula auti¬ 
sti P.; o.d g.: campagna elettora¬ 
le (Ciai c DeH'Armi); Latino Me- 
tronio. ore 20, comitato direttivo 
(Battino c Petrucci); Lanuvio, 
ore 19. comitato direttivo. cs.ime 
tesseramento c campagna elet¬ 
torale (Sciavo); Valle AnrelU, 
ore 19, assemblea di sezione (Ac- 
corinti): Fcderaziouc. ore 17. at¬ 
tivo dei comunisti delle cellule 
dei ministeri Finanze e Tesoro 
(Buffa . Catalano); Federazione, 
ore 19, comitato elettorale mc- 
talturglcl (Ferrcri). 


Consorzio : ricatto 
da due miliardi 

• / ’' I 

Il 31 marzo non sarà rinnovato il contratto di affitto? 
La soluzione proposta daj sindacati 


Si é sgiiarcià to la gola : 
il rasóio introvabile 

' ‘ i 

era accanto al cadavere 






La «guerra del latte» si Un ennesimo ricatto, poiché pubblico. Con questa somma. L'impieqato temeva di aver ucciso il giovane nella zuffa 

combatte ormai da anni con oltretutto U. valore di ciò che pagati a modo loro ì debiti ... ■■■■ 

alterne vicende Cominciò il Consorzio cederebbe é no- della vecchia gestione, il nuovo MiflIlAPII Si fArStA - InrrOllSnSlA IpnaArAVVa HaIIa inilfiaSlli 

quando la neomunicipnlizzata tevolmente inferiore alla som- Consorzio Inizierebbe una nuo- IfligilOra II leilHI “ HIClCHIDIIC ICggciCAZa IIUIIU inUUgini - 

Centrale del latte si trovò co- ma richiesta va attività nella quale sembra 

me un cuscinetto , fra due Ma il Consorzio è convinto sia interessata anche la notls- - . - 

aziende private, il > Consorzio di poter trattare da una po- slma società «Nestlè** formata Antonio Vangelisti non è stato avvalorata la tesi del delitto dre E* stata una discussione 

laziale latte da una parte, for- sizione di forza: la Centrale, lu parte da capitale svizzero. assassinato: dopo aver colpito senza badare a gettare In pa- brevissima e animata- alla fine 

mato dai maggiori agrari del- per far fronte ai propri Im- Contro il ricatto da due mi- a rasoiate it giovane Giuseppe sto all’opinione pubblica per- il D’Agostino ha'sbattuto in 
la provincia più la Federcon- pegni sia verso la cittadinanza Hardl hanno preso posizione D'Agostino si è squarciato la sino i pesanti sospetti su per- faccia all’avversario una let- 

sorzl — che accoglieva il nhp vprso i contadini nrodut- indistintamente tutti i sindacati, gola. Era sconvolto dall'ango- sono chiaramente estranee alla tera che costui avrebbe indl- 


mato dai maggiori agrari del- per far fronte ai propri Im- Contro il ricatto da due mi- a rasoiate it giovane Giuseppe sto all’opinione pubblica per- il D’Agostino ha sbattuto in 
la provincia più la Federcon- pegni sia verso la cittadinanza Hardl hanno preso posizione D'Agostino si è squarciato la sino i pesanti sospetti su per- faccia all’avversario una let- 

sorzl — che accoglieva il che verso i contadini produt- indistintamente tutti i ejndacatl. gola. Era sconvolto dall'ango- sono chiaramente estranee alla tera che costui avrebbe indi- 

latte dai produttori e lo tra- tori, ha assolutamente bisogno “H operai del Consorzio, della scioso sospetto di aver ucciso vicenda, come il fratello del rizzato a Rosa Slorac. la ma- 

sportava alla Centrale — ed il degli impianti di Ponte Mam- Centrale e i contadini produt- sul portone di via Arcadia 19 D’Agostino Si è arrivati a ri- dre del giovane Si sono azzuf- 

Cotal ‘dall'altra che distri- molo e degli autocarri per il tori. Gli operai e i contadini ii flgho della donna che cor- costruire l’omicidio in tutti i fati e il Vangelisti ha estratto 

buiva il prodotto pa.storizzato trasporto del latte Se questi non vogliono che il Consorzio teggiavn • particolari senza però alcun ri- il rasoio dalla tasca destra 

e imbottigUato ai dettaglianti, vengono a mancare, l’intero torni a gestire il servizio come Finalmente anche l’arma del scontro obiettivo Sarebbe ha- esterna del pantaloni e gli ha 

Fu l’azione continua dei lavo- servizio potrebbe essere colpi- nel passato, riportando nel set- delitto è stata trovala- era sotto stato dare un’occhiata sotto il vibrato due colpi: uno all'ad- 

ratori delle tre aziende, ap- to dalla paralisi, grazie al fat- tore il predominio degli agran un baule nella stessa camera baule e tutto sarebbe subito dome e l’altro al petto», 
poggiata dal sindacato unitario to che le Giunte comunali che insieme ai sindacati hanno dove l’impiegato del Ministero apparso più chiaro Le stesse Con il fianco squarciato e san- 
e dai consiglieri dell’Opposi- gj sono succedute in Campido- chiesto che la Giunta, mediante del tesoro è stato trovato ca- persone interrogate, del resto, guinante, D'Agostino si è tra¬ 
zione in Campidoglio, a far gjjo ^on hanno mai voluto af- solleciti incontri fra le parti, davere dalia moglie Ida. Per avevano detto la verità, ma scinato lungo gli’scalini che 

scomparire uno del due «scom- frontare Ù riordinamento della stipuli un accordo soddisfacente tutta la notte, gli investigatori non una di esse è stala creduta portano nell'appartamento se- 

parti» in cui era diviso il prò- Centrale. per il riscatto degli impianti e l’hanno cercata: l’avevano sotto Ora pensano al suicidio II minterrato dove abita il fra- 

cesso^ di approvvigionamento Tuttavia i dirigenti dei Con- delle attrezzature Se il Con- il naso e nessuno l’ha vista «giallo di Tormarancio» ha tcllo Gianni. In casa c’era solo 

della città II Colai venne gQi^io non puntano solo sulla sorzio resiste, il Comun? faccia Solo ieri mattina è stata sco- ancora dei punti oscuri, ma la moglie. Anna Mancori, in¬ 
cesi assorbito dalla (^entrale: carenza di attrezzature per cer. valere il siio diritto giungendo perla. ancora insanguinata, dopo il colpo di scena la rico- cinta di sette mesi. La giovane 

dall’altra parte però rimaneva Imporre il loro ricatto' fino alla requisizione. Una stra- dalla donna mentre faceva le struzione del sanguinoso episo- sposa è uscita sconvolta e lo 

il Consorzio, tenuto a ga^ L'indecisione dimostrata finora da. questa, che poteva essere pulizie. dio viene presentata dalla po- ha accompagnato dal fratello, 

dalla forza degli interessi che Giunta ad affrontare ra- imboccata otto mesi fa. se la Sembra incredibile: repisodio. lizia con una meccanica più Enrico, che abita al civico 21. 

l’avevano costituito dicalmente la questione (che Giunta avesse avuto il coraggio Invece, dimostra ancora una verosimile: « Antonio Vangeli- dieci metri più avanti. Giu- 

La municipalizzazione del nasce da mancanza di so- politico di farlo. Una decisione volta con quale serietà la po- sti — dicono a San Vitale — seppe D’Agostino si compri- 
Cotal costituì un passo ^avanti lozioni ma dall’urto degli inte- che vada incontro alle richieste iizia romana conduce le inchie- si e incontrato con Giuseppe meva le mani sul ventre e per- 

notevole. ma non definitivo ^essi iiì gioco) ha obiettlvamen- dei produttori degli operai e ste. Pur di concludere a tempo D’Agostino nel portone di casa, deva sangue copiosamente: -Mi 

La presenza del Consorzio, favorito se non altro la sen- della citta(linanza. ora ei im- di record la « brillante opera- in via Arcadia 19. Sono entrati ha ammazzato Vangelisti — ha 

azienda a carattere privato di- gazjone che il Consorzio, dopo pone. Un cosi delicato servizio zlone». nemmeno questa volta quasi contemporaneamente e si mormorato: — portami all’o- 

retta dagli agrarh impediva imposto nel passato la pubblico non può essere man- si è esitato a dare nome e co- sono trovati faccia a faccia, spedale. Se mi salvo lo am¬ 
ebe si giungesse ad una som- propria politica, può ora rastrel. tenuto nello stato di incertezza gnome del -feroce omicida» Il giovane ha rimproverato al mazzo». _ 

zione concreta di tutto :1 rct- jgre altri due miliardi di danaro in cui si trova. e dei presunti complici. Si è Vangelisti di insidiargli la ma. Enrico Mancori non ha perso 



zione concreta di tutto jg 

tore. una soluzione che soddi¬ 
sfacesse i contadini (sempre 
più tartassati dal Consorzio che ^ 
operava in regime di mono¬ 
polio). la Centrale costretta a 
subire i frequenti ricatti del¬ 
l'azienda privata, e la citta¬ 
dinanza il cui approvvigiona¬ 
mento dipendeva dall’anda¬ 
mento dei bilanci della società 
privata. 

Quasi un anno fa La crisi 
giunse al culmine. I contadini 
rifiutarono di consegnare il 
latte al Consorzio fino a quan¬ 
do questo non avesse pagato 
circa 800 milioni di arretrati. 

Gli operai del Consorzio, che 
vantavano anche essi centinaia 
di miHoni di indennità varie 
non pagate, reclamarono la 
municipalizzazione dell’intero 
ciclo produttivo La nuova 
Giunta di centro sinistra trovò 
sul suo cammino questo primo 
scoglio e, malgrado le concordi 
richieste dei sindacati e dei 
consiglieri comunisti per una . 
gestione diretta del servizio, 
preferì una soluzione interlo¬ 
cutoria. in attesa di tempi mi- 
gliori. Dopo aver adombrato j 
tre diverse posiziona • alla fine ^ 
decise di prendere in affitto s 
gli impianti del Consorzio ^ 
(centrale di Ponte Mammolo e 
attrezzature per il trasporto 
del latte) al prezzo di dieci 
milioni al mese. 

Da allora ad oggi sono tra- ' 
scorsi otto mesi, ed il Con- ' 
sorzio ha incamerato una ot¬ 
tantina di milioni II contralto 
è stato rinnovato mese per 
mese, ma stavolta sembra che 
il Consorzio non voglia più 
prorogarlo. Con il 31 marzo 
ritiene chiuso il periodo del- 
raffitto: vuole che il Comune 
compri gli impianti e le attrez¬ 
zature al prezzo di due mi¬ 
liardi. oppure permetta la ri¬ 
presa del servizio come prima 


Stamane 


I conti denunciano un furto di mezzo miliardo 

- .11. . I. , *. . I ■■■■■■■! ■■■* 4 
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lo scrigno dei Bismarck 

1 

è sparito con i gioielli 





Tutti I sospetti sul maggiordomo — E' scomparso 

tato, una volta o l’altra, dai 

E’ sparito uno scrigno con camera della moglie: Il cofa- Jfava.** Costoro"?? avèvaS^pfù 
mezzo miliardo di gioielli dal- netto,. ^ul .sobto .mobile, non volte'ihVitatir’a' fioft' insisWfe: 
• l’appartamento dei cónU Bi-cera piu .Hai la tua famiglia — gli 

smarck. in Largo Fontanella Per tutta la notte i poliziotti avevano ripetuto —; mìa ma- 
Borghese. Chi ha fatto ii hanno sorvegliato la stazione (jfg deve riaccompagnarsi ad 
« colpo »? I nobili e la polizia Termini, l'aeroporto di Fiumi- un uomo, presto si risposa: la- 
sospettano il maggiordomo An- cino. Ma del maggiordomo nes- gelala in pace ». Antonio Van- 
tomo Valentini, un giovane bre- suna traccia. Fonogrammi di gelisti, invece, sembra che ab- 
sciano di 32 anni, scomparso ricerca sono stati inviati a tut- j,ja continuato con le sue pre- 
''5^5 ieri pomeriggio e ora ricercato te le questure e ai posti di murose insistenze: le scriveva 
in tutta Italia. frontiera. In particolare sono lettere d’amore, la invitava ad 

La Mobile è stata informata state avvertite, immediatamen. appuntamenti. « Se mi respinge 
del clamoroso furto ieri sera te la questura di Brescia e nii ammazzo — avrebbe scritto, 
poco prima delle 21. Subito le quella di Milano. La capitale secondo la polizia, in una iet- 
< alfa » sono piombate a pa- lombarda è considerata la mi- tera sequestrata e inviata al 
lazzo Borghese: i conti Edoar- gliore piazza per lo smercio magistrato —; non posso vivere 
do von Bismarck, nobile tede- dei preziosi provenienti da fur- senza Rosa»- 
SCO di 60 anni e la mogUe Mo- ti. Alcuni pezzi fra i gioielli (Quando è rincasato, l’altra 
na Strader, miliardaria ameri- rubati ai conti Bismarck vai- sera, erano le 20,50. «Ero in 
cana di quattro anni più an- gono, da soli, oltre 50 milioni, cucina — ha raccontato Ida 
zlana del marito, abitano al- La contessa, descrivendoli ai Vangelisti, la moglie, al figlio 
l’ultimo plano: tutte le ali del funzionari della Mobile, ha af- Romano, giunto ieri pomerlg- 
piano, decine di stanze e sa- fermato che fra le collane ru- gio da Rìmini dove’ lavora — 
Ioni, sono occupate dal conte baie si trova .una composta di e l’hg ap|)éna intravisto. Mi 
e dalla contessa. La servitù di- brillanti, valutata 65 milioni, sono rovinato ~ ha riiormo- 
mora nei piani superiori: anti- un’altra di fattura antica, for- rato, — Bo pugnalato uno. Po: 
che soffitte adibite ad abita- di smeraldi da 50 mi- g’è infilato in camera lasciando 

2 ione. lioni. Un paio di orecchini con l’uscio socchiuso. La porta d'in- 

I conti si sono sposati sol- rubini e zaffiri, vennero da lei gresso. invece, se Tè sbattuta 
tanto due anni or sono Pos- acquistati per 30 milioni. E alle spalle con un rumore as- 
seggono ville al mare e in mon- l’elenco potrebbe continuare. sordante. Io — ha proseguito 
tagna, abitazioni ' a Parici, a H Valentini era amico di Gino la donna ancora sconvolta — 
Londra, a Berlino. Sono sem- Mura, un ex maggiordomo, com. ho dato un’occhiata ai fornelli, 
pre in giro per il mondo Sol- merciante in preziosi, a suo poi sono corsa in camera: An- 
tanto per limitati periodi abi- tempo implicato nei -balletti tonto, era già morto, con la «gola 
tano nel principesco apparta- verdi » di Brescia. L'uomo è squarciata ». 


tempo e ancora in pigiama c 
in pantafote ha adagiato il fa¬ 
miliare sull’auto ed è partito 
Innciatlssimo sulla Colombo 
verso il San Giovanni. Proprio 
in quell’attimo tornava dal la¬ 
voro il fratello del ferito. Gian¬ 
ni: il giovane è corso in mac¬ 
china all’ospedale quando ha 
capito. Il ferito ha ripètuto àn; 
che al fratello le poche parole; 

«... è stato Vangelisti, se mi 
salvo lo ammazzo ». 

Gianni lo ha detto ai poli¬ 
ziotti, ma costoro non lo hanno 
creduto; lo hanno anzi sospet¬ 
tato solo perché aveva un’esco¬ 
riazione in una mano. Ieri lo 
hanno rilasciato dopo una notte 
di cella di sicurezza. ‘ 

Mentre l’auto con l'accoltel¬ 
lato correva verso 11 centro, il 
Vangelisti saliva i dieci gradini 
verso la sua abitazione: strin¬ 
geva ancora in pugno il rasoio 
insanguinato. Era lo stesso ra¬ 
soio che portava in tasca per- Ida Vangelisti indica il buale sotto il quale ha trovato 
ché temeva di essere aflron- n rasoio insanguinato. 




Donne delle borgate 

Manifestano 
per la casa 



Agitazione 
aii'ONMI 
per Torario 

I dipendenti dell’Opera nazio- 


Duecento donne delle bor¬ 
gate. con i loro bambini, si 
sono recate ieri mattina in 
corteo da piazza Lovatelli fi¬ 
no alla sede dell’Istituto Case 
Popolari per chiedere tempe¬ 
stivi provvedimenti atti a risol¬ 
vere la grave situazione in cui 
versano le loro famiglie II pio- 
blema centrale delia agitazio¬ 
ne è quello della casa. 

Precedentemente le donne 
avevano partecipato ad una 
assemblea indetta dalle Con¬ 


mento di Palazzo Borghese stato rintracciato in nottata, ida Vangelisti si è ' avvici- naie maternità ed infanzia sono Popolari. Le donne pro- 

Da Capri, i coniugi Bismarck. BeHa sua casa sono stati tro- nata, • ha chiamato singhioz- nuovamente in agitazione Dopo venivano dalie borgate di via 

erano giunti proprio ieri Fai- e sequestrati molti gioielli, zante il marito, ba tentato di la lunga lotta che nell’estate Latina. Sim Basdio, Lancellot- 

tro sera, con numerosi bagagli Non sono però quelli della con- sollevarlo. Nulla. Allora e scorsa sfociò neU’occupazione ti. Acquedotto Felice. Garba- 

e uno scrigno di gioielli, i più fessa. I conti Bismarck hanno corsa per le scale: « Lo hanno della sede centrale, i lavoratori Noccra Umbra, via 

preziosi, quelli a cui la con- affermato alla polizia che i Rio- ammazzato — urlava in lacri- dell’ONMI sono pronti a sciope- Rapolla. via Efisio Cugia, via 
tessa era niù affezionata; col- ieHi sono assicurati. me —; lo hanno ammazzato ». rare se la direzione non rinun- Romano, Prati Fiscali. Pri- 


Teresa Cianfrocco, la mo¬ 
glie del maggiordomo. 


Lite in parrocchia 


lane, diademi, orecchini, anel-l 
li di fattura antica e moderna 
tempestati di brillanti, rubini, 
diamanti, per un valore fra i 
450 milioni e il mezzo m’iliardo 
Sospettato del furto U mag¬ 
giordomo. Da ieri alle 17,30, 
cioè da quando è uscito di ca¬ 
sa, è introvabile; alla stessa 
ora, nella stanza da letto del¬ 
la contessa, è sparito il cofa¬ 
netto con tutte le gioie. La po¬ 
lizia ha interrogato, prima a 
palazzo Borghese, poi in que¬ 
stura, la moglie del Valentini, 
Teresa Cianfrocco, nativa di 
Alatrì, dipendente dei conti 
come cameriera. La donna, con 
le sue dichiardzioni, ha confer- 


Comizi 
del PCI 


me —; lo hanno ammazzato ». rare se la direzione non rinun- San Romano, Prati Fiscali. Pri- 
Seduto sul lettino di sinistra cerà a pretendere un’ora di la- mavalle. Garbatella. 
della camera, l'uomo si era voro al giorno senza retribuirla. Alle convenute ha parlato il 
squarciato la gola, da sinistra Sj tratta dell’ora che dovreb. compagno Tozzetti. E’ stato vo- 
verso destr^ un fiotto di san- be essere lasciata libera per il tato anche un ordine del gior- 
gue aveva imbrattato mobili e pranzo: in realtà i dipendenti no in cui si chiede l’applica- 
pavimento. Il rasoio gli è rlca- dell’ONMI non possono muo- zione estensiva della legge 167 
duto dalla mano, ha battuto versi dagli asili nido. Ebbene (con un vincolo dei terreni per 
contro la fiancata del baule ed — dicono i lavoratori — o ci le case economiche), un impe- 
è finito proprio sotto il piedi- pagate anche questa ora come gno dell’ICP a realizzare tem- 
stnlio che lo sorregge, ai piedi straordinario oppure lasciateci pestivamente il suo program- 
del cadavere. Era a portata di veramente liberi. ma che prevede per il 1969 la 

mano di tutti: solo per caso è Finora non è stato possibile costruzione di seimila allog- 
stato ritrovato ed è sintoma- risolvere la vertenza attraverso gi; l’assegnazione degli 870 al- 
tico che non siano stati nem- trattative facendo maturare nei loggi per i quali sono già state 
meno i poliziotti a vederlo per lavoratori la conrinzione di do- presentate quarantamila do- 


Boccia in testa 


primi. 

Anche la camera dove è stato 
trovato il cadavere era In ordi¬ 
ne: non poteva essere stata tea¬ 
tro di una violenta colluttazio- 


le trattative 

Benzinai : 
sciopero o 
compromesso? 

Si accorderanno società pe¬ 
trolifere. AGIP e gestori dei 
difitribbutori stradali di benzi¬ 
na? La risposta definitiva si sa¬ 
prà questa mattina, subito do¬ 
po lo incontro fra le parti che 
avrà luogo alle 10 presso il nu- 
nistero dell’Industria. 

Ieri sera si è svolta, nel salo- ti .no» r<ionr»n»«n io n.» ora nella stanza da letto del- stallo cne io sorregge, ai pieni straorainano oppure lasciaxeci pestivamente il suo program- 

ne della Confcommercio. in Angelo V^entinU » mag- Terca Cianf^co, la mo- ora neua sianza aa cadavere. Era a portata di veramente liberi. ma che prevede per il 1969 la 

piazza Gioacchino Belli, l’as- giordomo ricercato. glie del maggiordomo. netto con tutte le gioie La po- z'' mano di tutti: solo per caso è Finora non è stato possibile costruzione di seimila allog- 

semblea dei «benzinai» roma- .. . . interrogato nrima a s*®*o ritrovato ed è sintoma- risolvere la vertenza attravereo gi; l’assegnazione degli 870 al¬ 
ni Al termine è stato votato , “ Rorahese noi in aue- / ■PW\ • f>«> cHe non siano stati nem- trattative facendo maturare nei loggi per i quali sono già state 

uri ordine del gionio che sotto. ■ meno i poliziotti a vederlo per lavoratori la conrinzione di do- presentate quarantamila do¬ 
nnea l’unità della categoria. _ “ nativa dì \ primi. ver ricorrere allo sciopero mando alle famiglie che ne 

pronta ad attuare anche lo scio- 2-» ngirrAfrllici Aintri Hinendent»' dei conti \ Anche la camera dove è stato _ hanno maggiore necessita. 

pero, ma non precisa le ri- Lll6 111 pailOCCnia eoKiiTèameriera donna con trovato il cadavere era In ordì- Una delegazione di donne, 

chieste. ^ " ne: non poteva essere stata tea. accompagnata dal compagno 

Segno evidente che si pensa mato l snsnettì dei conti e del- n i r» r i* • -i a i t™ Hi una violenta colluttazio- _ • E Tozzetti. è stata r.cevuta al¬ 
di poter arrivare ad un com- ‘ Paolo Bufa!ini aid Al- ne. Giuseppe D’Agostino, del 1^104*01 A Hai rag. De Martino se- 

promesso. L’AGIP ha avanza- 0 0 _ (««missione con mio marito_ i i-j j p» ’ resto, aveva detto di essere sta- Vr sretano della presidenza e gh 

to delie proTOste ohe hanno m ha detto — Quando mrsono ac- banO, EcfoariJo Rema to affrontato per strada. Gli * ha comunicato gli elenchi d. 

tutta rana di una «tregua f BjM ■■■ n/* • ai investigatori, tuttavia, hanno coloro che si trovano nelle con¬ 
elettorale-. Forse 1 geston si I^VMIvNÌ III - va?soi?d’frtent?^^u*? Snde? all ApplO NuOVO sostenuto per ore che proprio CrOOllCcl dizioni per ottenere gli 870 al- 

acconteranno di un acconto in , SfnelFappartamento i due si era. loggi dell’istituto 

attesa di una revisione deU’ln- labri^^ Dove li hai gli selvaggiamente azzuffati - —. — - - - 

tero problema. Le società pe- I A chierto. Mi ha , _ Florida* Bufalìni* AP- Ieri sera, finalmente, la Mobi. ~ 

trollfere hanno infatti tirato in ^ ^ continuato la donna sin- --; ’ -..mi: >nnn aii oi». IL GIORNO 

ballo la tassa governativa sul- 
la benzina mirando a far pa- 

gare allo Stato (cioè ai contri- T» ima 17 30 Laroo Ravìzxa; Roda- nnvenimemo aeu Hnuii. li* uc- 18.45 Primo quarto di luna l’i ElIQI mm 

buenti) l miglioramenti da con- ■ la legge, d pagamento di una 17,30, i-arao Haviaa. n posizione del ferito, il racconto aprile. : • tNrl 0 

cedere ai gestori e, poiché una _ pena... Llto nnroroverato — no, AURELIA (La go della moglie del Vangelisti, la • ... • 

tale operazione non è in questo Un ragazzo di 15 anni ha ri- ;; ha proseguito la donna p J* 3 -. lettera con la quale l’impiegato macchi kt TorVflIflIliM 

momento possibile, si manovra dotto in fin di vita un giovane è uscito di casa dicendomi rte nim, ACli-IA, ore g30. ^he si sarebbe ucci- ^ fSimó si. Morii: macchi 40 IOnra|aniCa 

per ottenere il rinvio. Nel cor- scagliandogli contro una ^c- a ^ • sarebbe andato al Pff Sennino: Dì tosse riuscito a con- ^ femmine 22 , dei quali 8 minoriI Sul caso del piccolo Gianni 

so della assemblea vi è stato eia. E’ accaduto sui campi di III MZZI ritirare gli oggetti Non e piu ore ^nmno. w vincere Rosa Storac di cui si di 7 anni. Matrimoni 20 . Treglia il bimbo di Torvaia- 

chi ha messo in luce questo pe- gjoco della parrocchia di San -, , tornato... Forse ha preso an- Giulio, ga- invaghito, la camera tro- - WrtroroloBico. Lo temperature nica soffoc.ito daUa sibbla e 

ricolo Le «sette soreHe- — è Timoteo, in viale Giustiniano scrigno...». TONE, ore 18,30. N^nu» . completamente in orHine. rmnima 5 e massima I 6 . ^^^0 senza soccorso, la dire- 

s»ato detto — vogliono che noi 9 gj, Garbatella II ferito è " WUllDW La sparizione del cofanetto CARPIN^O, ore OT. Ra mancanza di macchie di san- VETERINARIO NOTTURNO zione dell’Enpi ha inviato una 

ttriamo-, fuori ^r loro le ca- Giannino D’Ascenzio. ha 25^ an- JS scoperta conte Bi- nalfi, che portano nel - ^o«or o. De Pedrini, trlcfo- smentita su qSanto hanno scrit- 

stagne aal fuoco». ... . . ,, - • Q| m illl fl smarck. un ora prima della te- 19.3U. cianca, iiauia, ore pgppgrtamento del Vangelisti 3Z2.8R. jp • gipmgii jp l’av- 

Le richieste iniziali dei ge- ® *5 ^® * lefonata ajla Mobile. «Nella 18,30, pla^a (segno evidente che il giovane. ISTITUTO GRAMSCI vocato Glfidini tiene a precì- 

stori consistevano nel ripristino «na 45. E stato ricovera^ m llnntaritiìrin mattinata — ha raccon- ®®H;B®f*'H>;., ferito, non era certamente pas- _ Domani «ilr 17 J 0 nella sede sare che - l’.imbuLatorio del- 

dai trattamento anteriore al osservaizone poco prima delle IfMIIIIV^IIWIlV , tato — avevo chiamato la ca- 20,30, dibattito sulla lioerta parte deH'astuccio del ra- dcn’l.ctituio In via del Conserva- pEnpi è in .itlività fino al- 

.-il 1960 e nel raddoppio del 19 di ieri sera neiristiUito trau- ' meriera: "Questa sera abbia- di espressione: Trombadorl; soio. inoltre, è stato trovato nel torio 55 . per il corso di economia jg jg che in esso prestano ser- 

margine (che attualmente è di matologico dell'Ina’u per una Uno del rosoni dentati — del mo ospiti — le ho detto — mi ESQUIUNO, comò, nascoito frai desumenti: Gino yp medico e un infer- 

cinque lire fino a 3 mila litri e vasta ferita al capo con proba- peso di circa dieci chili — che raccomando che siano messi in JiM. GiglioW, QUARTIC ^ stato accertato che il Vange- por di<!cufcre snii tema: «li me- miere. che nessuno, dicesi »im- 
di lire 5'.70 oltre i tremila), frattura della b^e era- ricoprono la palla in ottone tavola II piatto d’argento con ì CfOLO, ore OT, aMemoiea. portava in tasca solo la todo doii’cconòmia politica» suno si è rivolto al no.stro am- 

Ora invece chiedono solo un socraatante Tobelìsco di piaz- due candelabri, ben luci- Perna; MACCARESE, parte più lunga del fodero. E' ijrqp sangue ' bulatorio per soccorrere il 

accanto. VI è inoltre da porre j feritore èè Walter In- Montecitorio sì è staccato dati..."». ' convinzione degli investigatori. _ Per un difficile intervento chi- Treglla- 

una domanda; non si prevede u®uo mentore M w ieri ' poco prima deUe 16, In serata la donna, dopo a- Donlrd; CAMPO MARZIO, infine, che il rasoio con Flmpu- rurglco. Ettore Rannidi ha asso- -Ne prendiamo atto Resta il 

alcun miglioramento per il per- * • c * via sa - ^gj^ndo accanto ad una mo- vere invano atteso che il ma- ore 19,30, dibattito sullo avi- gnatura bianca e insanguinata luto bisogno di sangue. Chi vuole fatto che il maresciallo Cel- 

sonale dipendente del chioschi oro severo o». -un ha scaglia- tocfcletta chA stazionava «otto rito riportasse Targenterla dal luppo economico e program* possa essere finito sotto il mo- aluiaU® può rivolgersi aii'ocpc- ietti, comandante la c.ascrma di 

(circa ottantamila lavoratori *0 addosso la boccia han- l’obelisco. Fortunatamente in Monte di Pietà, convinta or- mazione: Ciofi; NUOVA A- bile spinto per caso dalle per- H«® San Filippo, primo piano, Torvajanica si è rivolto tele¬ 
che sono sottoposti ad orari no ra<:contato i «u(fi amici al quel momento, neasuno paaaa- mal che non lo avrebbe più LE88ANDRINA, ore 16, aa- sone piombate In casa per pri- • tonicamente nU'ambulatorio • 

prolungati e che hanno salari poliziotti — perchè DAacenzio, va gotto il monumento. . visto, si è decisa a dire tutto semblea di donne: Zacca- me. Esami sulle macchie di san- "UOVI AUTOSERV^IZI - non ha ricevuto risposta La 

incertissimi)? . poco prima, lo aveva colpito i vigili del fuoco, subito av- al conte. La donna, fra le la- rolli; 8. SABA, ore 17, In- gue e sulla stessa arma sono DELLA ROMA-NORD circost.inza. del resto, è con- 

I benzinai romani sono co- con un pugno». A sua volta il vertltl, gl sono recati sul porto crime, non aveva ancora finito contro di donne: Carla Fron- stati disposti dal magistrato^ tenuta nel verbali che gli in- 

munque decisi allo sciopero: ragazzo e gtato medicato da un e hanno compiuto un controllo il suo racconto, che il conte, tini; MORICONE, ore 20; Oggi inoltre il dottor Ronchetti, ^^n^glNord por 11 trasporto vestigntori hanno rimesso al 
non sarà male quindi fare 11 sanitario In casa e giudicato generale delle rivestiture della colto improvvisamente da un Volpi; QROTTAFERRATA dell'Istituto di Medicina Legale diretto di viaggiatori tra Sacro- magistrato Tanto per la variti 

« pieno » in anticipo, guaribile in 15 giorni. parte sovrastante l’obelisco. sospetto, si è precipitato nella (Borghatto), 18,30: Onesti, eseeutrà Tautopsit. fano. Riano, Morlupo c Roma. dei fatti 


per 




la pezzi 
l'obelisco 
di piana 
Montecitorio 

4 

Uno dei rosoni dentati - 


Paolo Bufalìni ad Al- :.^‘'ór{ppr|A,So. 

?a*^to°—quando mrsono"ac- banO, EdoarcJo Rema to affrontato ^per strada. Gli |iii4 cuiiiunicaio gii eicncni 

AhA nnrtatn via un ili» Al investigatori, tuttavia, hanno O coloro che si trovano nelle con. 

5Msoi?d’?«ent^l^u? Snde. all ApplO NuOVO sostenuto per ore .che proprio CITOOclCci dizioni por ottenere gli 870 al- 
1 ;® neirappartamento i due si era. loggi dell’istituto 

he? ciiiSSr Mi hi riSsto - ALBANO, ore 18.30. cine- no s‘Svaggiamente azzuffati - — .-- 

ha contimiato la doISfa sin- ma Sunto le h? ?Jttò ^ull?Toni |lf «è: IL GIORNO 

ghiozzando — di averli unpe- ®^* mentt che fanno pensaro alla — Oggi venerdì 2S marzo (88-277) l'MlIlkHliifAViA 

«n S. "vES“o^‘'N'5'dvo?T« KJJl,'S i. '."SiS ^cS..=.. su 

1. l.*«. n p.,.m,nto di ”'?%fc*B'|t,S*TL“So"S'c: irzTonTS;? So'.™ , ENFI 0 

hS'pSsetSi?o STtom» -- e lui eoi), ore 1E C. Capponi: ^ deIU^in»eIic^drt^Vaiigohstl.^U , TnrwMtmiMl 

è uscito di casa dicendomi che nini; ^®**"*^' affermava che si sarebbe ucci- maschi TOrVaìaillCa 

Wnnt» nfw D’Onofrio* TRASTEVERE, aiiermava cne si sarcoue «■«-ti g femmine 81. Morti: maschi 10 ■ 

sarebbe andato al e oìazza Sonnino* Dì tosse riuscito a con- g femmine 22 , dei quali 8 minori Sul caso del piccolo Gianni 

ritirare gli oggetti Non è piu ore 1 ^ piaMa ^nn . vincere Rosa Storac di cui si di 7 anni. Matrimoni 20 . Treglia. il bimbo di Torvaja- 

tornato... Forse ha preso an- Giulio, M^ONTEPORZI^O CA invaghito, la camera tro- - Meteorologico. Lo temperature nica soffoc.ito daUa sibbla e 
che lo scrigno... ». TONE, ore 18,30. N^nu«i. completamente in ordine, «u “^ri: minima 5 e massima 16. ^g^to senza soccorso, la dire- 

La sparizione del cofanetto ore la mancanza di macchie di san- VETERINARIO NCJ'TTURNO zione dell’Enpi ha invi.ato una 

è stata scoperta dal conte Bi- naili, CAM POLIMPI^DO, ore portano nel - ^«or o. De Pedrini, teicfo- smentita su qu.into hanno scrit- 

smarck. un ora pr^a della te- 19,30. CiMca, ITALIA, ore i.gppgrtamento del Vangelisti n® lo lujti i giornaU. In es.s« l’av- 

lefonata ajla Mobile. «Nella IWO. p^laKa Bologna. (lavi (segno evidente che il giovane. igjITUTO GRAMSCI voc.ito Ghidini tiene a preci- 

tarda mattinata — ha raccon- Mli-Boreiii), o. ferito, non era certamente pas- _ Domani «ile 17J0 nella sede sare che -l’.tmbuUitorio dei- 

tato — avevo chiamato la ca- 20,30, dibattito sulla lioerta gaio). Parte deH’astuccio del ra- deiri.«!tltuio in via del Conserva- rEnni è in .itlività fino ai- 


ver ricorrere allo sciopero 

pìccola 

cronaca 


mando alle famiglie che ne 
hanno maggiore necessita. 

Una delegazione di donne, 
accompagnata dal compagno 
Tozzetti. è stata r.cevuta al- 
l'ICP dal rag. De Martino se- 
aretano della presidenza e gh 
ha comunicato gli elenchi d. 
coloro che si trovano nelle con. 
dizioni per ottenere gli 870 «1- 
loggi dell'istituto 


venerdì 29 marzo (88-277) 
stico; Secondo. Il soie 
alle 6,12 c tramonta alle 


L'ambHlatorio 
ENFI a 
Torvajanica 

Sul caso del piccolo Gianni 
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Il «processone» 

è cominciato con due « eccezioni procedurali »: no 
a un giudice popolare e tentativo di sottrarre Inzo- 

' I < 

lia ai rischio, terribile, dell'ergastolo. La Corte di 
Appello, dopo un lungo consiglio, ha respinto ogni 
richiesta. Oggi si riprende con una nuova offensiva 
dei difensori. 


Alla difesa hanno dato 


Il processo controluce 


Un vecchio teatro 
pieno dì poivere 

Stenografi e microfoni al bando — Il mistero delle foto¬ 
grafie — Ghiani e Fenaroii sembrano spenti 


Tutto contribuisce a dare un senso 
deprimente di irrealtà e di vuota teatra¬ 
lità alla scena. Fuori vibra il mondo 
moderno, il mondo dei microfilm, degli 
aerei supersonici, delVelettronica, dei na¬ 
stri magnetici, della radio e della TV. 
Qui dentro, inveqe.,, sotto ^.queste volte 
mostruose, sotto ipiesti'stucchi spettrali 
disegnati da un aìrehitetto candidato al 
suicidio; alla luce di questi lampadari di 
bronzo che, se sì staccassero dal soffitto, 
farebbero una strage: qui dove non piove 
mai un raggio di sole, e fa freddo anche 
diesiate; qui c’è soltanto polvere, scar- 
tofffie, toghe consunte, con i baveri di 
velhito nero sfilacciati e pieni di forfora, 
carabinieri che paiono' usciti da un film 
in costume: e non sembra strano, ma an¬ 
zi del tutto naturale, vedere avvocati con 
lunghe chiome bianche « all'artista > 

I «paparazzi» 

Non entra ìl sole, e nemmeno lo ste¬ 
nografo. Il cancelliere scrive sempre a 
mano. L’aula — come tutte le aule del 
Palazzo di Giustizia, a Roma — ha una 
acustica pessima. Non si sente quasi nul¬ 
la, eppure l’uso dei microfoni e degli 
altoparlanti è severamente bandito, co¬ 
me se si trattasse di strumenti sconci o 
delittuosi. Il pubblico ~ come al solito 
incivilmente relegato in fondo alla sala, 
dietro robuste transenne, sorvegliato da 
numerosi poliziotti (non si sa mai!), e 
costretto a starsene in piedi per ore c 
ore — ha avuto un momento di ribellio¬ 
ne. *Voce! Voce*,'si è sentito gridare 
con rabbia dal fondo della * platea >, men¬ 
tre l’avv. Degli Occhi esponeva la sua 
< eccezione * con voce flebile, tremante 

Abbiamo visto il sangue affluire In 
fretta al volto, fino a un attimo prima 
pallidissimo, del presidente. Le parole 
che ha rivolto al pubblico sono state dure, 
vibranti di sdegno: < Farò sgombrare par¬ 
te dell’aula se è troppo affollata! Non tol¬ 
lero questi interventi da parte di nes¬ 
suno! ». 

Ma, perchè, più semplicemente, non ci ^ 
si decide a comprare un paio di alto- 
parlanti? 

E’ proibito introdurre macchine foto¬ 
grafiche in aula. Ci mancherebbe altro! 
Strumenti di Satana come i microfoni e 
il metodo Gabelsberg. Eppure, tutti i 
giornali pubblicano fotografie di Fena¬ 
roii. Ghiani e Inzolia (con l’accento sul¬ 
la «o», lo ha stabilito il presidente dopo 
una rapida consultazione con gli avvoca¬ 
ti). Le risorse dei < paparazzi » sono in¬ 
finite. Sfrontati, ribaldi, disposti a mori¬ 
re affogati, o a uccidere il loro migliore 
amico pur di fotografare Jacqueline Ken¬ 
nedy in costume da bagno, essi portano 
in questo ambiente ammuffito, incartapc¬ 
corito, una ventata di sano cinismo li¬ 
bertino (naturalmente senza saperlo: non 
hanno il tempo di leggere Diderot o il 
divino Marchese). 

Si camuffano, si travestono, forse da 
avvocati, forse da belle signore, forse da 
carabinieri. CU viene in aiuto la raffina¬ 
ta tecnica tedesca e giapponese. Oggi, sf 
fabbricano < camere > così piccole, quasi 
invisibili, ma di una precisione... Insom- 
ma, la foto, magari un po’ sfocata, c ci 
scappa sempre *, in barba ai tabù stre¬ 
goneschi. 

Il ripetente 

n pubblico non è quello delle grandi 
occasioni. E’ — relativamente — scarso. 
L’aula, ieri, non è mai stata piena. Però, 
i « tifosi » non mancano. Ci sono molti 
sfaccendati, pensionati, -qualche studen¬ 
te, piccoli commercianti che hanno af¬ 
fidato alla moglie, per un giorno, la mer¬ 
ceria periferica o il banco di frutta. C’è 
anche qualcuno che le aule di tribunale 
le conosce bene, per scienza propria. Un 
tipo dagli occhi furbi, simpatico, con ber¬ 
retto bianco e azzurro da ostricaro na¬ 
poletano, dice di saper tutto del prò- • 
cesso: « Io, co’ Inzolia, ci ho fatto du* anni 
de carcere. Se figuri si nu* lo so che è 
corpevole puro lui... *. La tesi del gela¬ 
taio (ecco, dev'essere un gelataio, non un 
ostricaro) è condivisa largamente dagli 
* aficìonados > del caso Fenaróli. Eccola: 
Fenaroii, Inzòlia e anche Socchi, sono 
tutti colpevol'i, mentre Ghiani è inno¬ 
cente. 

Ghiani, chissà perchè, è simf^tico a 
molta gente. La faccia dell’assassino (ma 
gli assassini hanno una faccia speciale?) 
dicono che non ce l’ha. Seduto sul branco 
degli imputati, tutto cestito di scuro, 
sembra un alunno ripetente, di quelli un 
po’ lenti di comprendonio e troppo alti 
per la loro età, che cercano di supplire 
alla non bella intelligenza e al mediocre 
profitto con una buona condotta. Capaci 
magari di picchiare con cattiveria un , 
compagno più pìccolo nella strada del 
quartiere, a scuola sono sornioni, e so- 
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Un singolare atteggiamento deiravvocato 
Augenti. 





Lavv. Cesare Degli Occhi a colloqnio 
con Raoul GhianL 


prattutto zelanti nell’aprire la porta alla 
signora professoressa £* giovane e, no¬ 
nostante quel che si dice di lui, ispira 
una gran pena. In aula, a parte i fotografi 
travestiti, ci sono molte belle signore. La 
moda impone gonne molto corte. Ghiani 
ha trentadue annh, e sta in carcere da 
quattro anni e mezzo. La pena di morte 
è crudele, ma anche l’ergastolo è spaven¬ 
toso, disumano. 

Eppure, Ghiani e Fenaroii sembrano 
sereni, rassegnati. Ci si può rassegnare 
all’ergastolo? O forse sono spenti, qual¬ 
cosa si è atrofizzato dentro di loro. For¬ 
se sono già ridotti come l’asino alta ruo¬ 
ta del pozzo, il cavallo cieco che vive e 
muore in miniera... 

Inzòlia invece è inquieto, spaventato, 
teso come un arco. Lui è il solo che ha 
tutto da perdere: sole, pioggia, foglie, fio¬ 
ri, vento, mare, e il gusto matto di fa¬ 
re — volendo — diecimila passi di segui¬ 
to. Tutto questo deve sembrargli più bel¬ 
lo, più prezioso, del più favoloso tesoro. 
Lo perderà? E gli altri, Ghiani e Fena¬ 
roii, hanno qualche possibilità di ri¬ 
conquistarlo? Il processo è tutto in que¬ 
ste domande. ET per questo tesoro — la 
vita, la libertà — che gli imputati si az¬ 
zufferanno, si dilanieranno, cercheranno 
di buttarsi la colpa l’uno addosso all’altro. 

Sarà uno spettacolo molto doloroso. ^ 

Arminio Savioli 


sempre 

torto 


E’ cominciata male, per gli imputati dei « giallo di 
via Monaci »: le prime due istanze dei difensori sono 
state respinte dalla Corte. Una mirava a invalidare il 
sorteggio di un giudice popolare supplente: la signora Gian¬ 
nina Rapini, il cui nome era stato estratto dall’urna dei 
pudici elTettivi e non da quella dei supplenti. L’aveva 
avanzata l’avv. Giacomo Primo Augenti, difensore di Gio¬ 
vanni Fenaroii: pochi ne hanno capito la necessità Sep¬ 
pure fosse stata accolta, sa- , — - 


Ad Acilia 


Muore ima bim^ 
Clamata 
dalla mto-zmM 


rebbe bastato estrarre un al¬ 
tro nome, e il processo, anche 
se dopo un breve rinvio, sa¬ 
rebbe ripreso regolarmente. 
L'altra eccezione l'aveva 
esposta l'avv. Cesare Degli 
Occhi, difensore di Carlo In¬ 
zolia. Sebbene infondata 
quanto la prima, era certa¬ 
mente mollo più importante. 
Il legale del « terzo uomo » 
aveva chiesto, infatti, che 
l’appello del pubblico mini¬ 
stero contro il suo cliente 
venisse dichiarato nullo, in 
quanto la dichiarazione di 
impugnazione non fu notifi¬ 
cata nel domicilio di Inzolia. 
ma in quello della madre. 

Anche questa seconda istan¬ 
za. dopo un’ora e mezzo di 
camera di consiglio, è stata 
respinta. Inzolia ha. cosi, per¬ 
so le poche speranze che ave- 


Orribile disgrazia in una 
tenuta agricola di Acilia. Una 
E’ scoppiato subito il pri- bambina di 6 anni, dilaniata 
o incidente: appena il pre- dalle lame di una moto-zap- 
dente ha fatto giurare la si- manovrata dal padre, è 


mo inciaente: appena u pre¬ 
sidente ha fatto giurare la si- 
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della Corte, ma senza entra- rivo di un autoambulanza che 
re in camera di consiglio (a la trasportasse in ospedale 
meno che jion debba sostituì- per un disperato tentativo 
re uno degli altri giudici po- chirurgico. ’ 

polari), l'avv. Augenti si è — . 

alzato In piedi, facendo os¬ 
servare. codice alla mano, 
che la donna non poteva fun- 


le e il p m. si sono opposti al¬ 
la richiesta di Augenti. I di¬ 


toria, aveva appena ripreso 


«a «i * a*»- .«a « .v _ t 

tensori di Inzolia si sono as- lav’oro dopo il pianzo. La 
sodati. piccola Marisa, come faceva 

Alle 10.CO. dopo soli 20 mi- spesso, aveva voluto accom- 


Sll?n‘^^^fmnutfto^lfo^^^ ^ gi^ci sono tornaU in aula: per evitare che la figlia po- pirchèrUrselìà fu alIo^a con- 

rn««nii^?nrie con formu- ' ^ ‘ ^ **• tesse ìtÀS^'Sotfól^e'Htf^ettti dannato anche all’interdiziane 

nere 1 assoluzione con lormu- comunicato il presidente. E. dai nubbliri uffici Per ouan- 

auiie'SSlé"- e '"“'i» sH articoli fo pSss. sVwbrBTe a’^rVo U 

nistero. il quale cinese — e del codice di procedura, ha davanti a se. tra 1 aue bracci edificato penale del vecchio 


chiede tuttora — la condan¬ 
na all’ergastolo anche per lui. 

Se Tappello del pm. fosse 
stato dichiarato nullo, il 
«terzo uomo» avrebbe avuto 
la certezza di essere assolto. 
La Corte, infatti, al termine 
del processo che è iniziato og¬ 
gi. nell'Ipotesi peggiore per 


motivato l’ordinanza con il del manubrio, 
fatto che i giudici supplenti E’ stato un attimo: in una modificato: il meccanismo 

devono essere estratti dalla piccola discesa Marisa Ippo- burocratico non è scattato, 

loro lista solo se non vi sono ^ scivolata. Una cosa da Naturalmente Angelo Ùrsel- 

d nulla, ma una lama della la che ora ha 70 anni, ha fat- 

ci enetnvi. - - . mntn-vanna ha afferrato to immediatamente ricorso al 

xjB seconda ordinanza ha nrioto-zappa le na aiierr Tribunale di Udine e alla Cor¬ 
occupato la Corte per mez- «n lembo del vestito ® 1 Ila d’Appello di Roma, ma c’è 
z’ora in aula e per un’ora e trascinata sotto le taglienti rìschio che la questione non 
mezzo in camera di consiglio, ruote dentate. venga risolta in tempo perchè 

L'avv, Degli Occhi ha chiesto. U padre, disperato, ha fer- egli possa recarsi alle urne 

come s’è detto airinìzio, che ^ motore, ed ha cerca- il 28 aprile. 

to di sollevare la macchina 


certificato penale del vecchio 
antifascista non è stato più 


l’Imputato, avrebbe potuto ^^g^zo in camera di consiglio, 
confermare 1 assoluzione p^ L-avv occhi ha chiesto. 

inSUiricieTlZd di prove, acco- coniP> dpffn airini 7 .ìn_ pIip 


gliendo la sua richiesta, lo 
I avrebbe invece assolto con 
formula piena. 

Inzolia. per un’ora e mezzo, 
ha sperato che i giudici ri¬ 
tenessero fondata l’eccezione 
del suo difensore. Ma è an¬ 
data male anche a lui: sarà 
forse assolto, ma la Corte è 
libera di condannarlo all'er¬ 
gastolo. 


più nomi in quella dei giudi¬ 
ci effettivi. - .. . 

La seconda ordinanza ha 
occupato la Corte per mez- 


V «..nn» to di sollevare la macchina 

cniarato nullo, in quanto la_ 

notizia fu fatta, anche se nelle tirare fuori - ua figlia. 

mani di Inzolia. in casa della Quando si e reso conto che 
madre di lui. in \ia Rccoaro da solo non ci sarebbe mai 
n. 4. a Milano, e non nella riuscito ha cominciato a.gri- 
siia abitazione, in via F^rze dare aiuto. I primi ad acCQt- 

rere,. quelÙ. ijbe Hàraid'-Ube- 

altr! imputati si è associata’ 


aU’eccezione dell’avv. Degli 
Occhi. L’accusa sì è opposta. 


'4 La prima udienza del 
^ a processone» ha avuto 
% inizio nn minuto dopo le 
\ 10. Inzolia era in aula da 
'' un’ora, insieme con i suoi 

difenwrl, avvocati Ce^- | « m vr^R^coaroTEgirc;;;: 
re e Adamo Degli Occni, | bi 6 domicilio solo il 14 giu- 


n presidente ha letto l’or- e d«e 

dtnanza, con la Quale la ri- oporai della STEFER clic la- 

^ a. _ _ _ _ _ T>_r 


I con i quali è siunto a Ro- 
ma, da Milano, ieri matti¬ 
na presto. Ghiani e Fena- 
« roti erano stati accompa- 
I gnati al loro banco dai 
p carabinieri, che cerano il 
^ servizio d’ordine nell’aula. 
E Erano senza manette. 


da solo non ci sarebbe mai ■ a—— 3—^4 
riuscito ha cominciato a.gri- Lagnano 
dare aiuto, I primj ad accat- ; ' 

rere,.qufeliì-'<;be Hàraid’ llbè- . __ « 

rato la biihba.dallaitérribile |||| |||*|■|| 

morsa, sono stati Bénitq Ba- . wii Miiiw 
busci e Luigi ’ Lucioli, due ^ . 

operai della STEFER che la- ODCffllO ' ' 

votavano poco lontano. Poi . 

è giunta anche la madre del- ^ , . . . 

la bimba. Maria Poiini con y|U||||M 

-- l’altro figlio Francesco. wiiiiiiiie 

Efil"'al’l 5 S“sr-,F'?i',r bambina ancora viva, è . , 

gno 1961. quando presentò -stata trasportata con delica- , ||A| || 0 || 7 A|A 

appello contro la sentenza di tezza a casa. Pochi minuti , . 

a.ssoluzione per insufficienza dopo, avv’ertito telefonica- ’ ' j vrviA.'Nn 2 R 

eli fattore della t^ ^ benzolo ha colpito àncora 

m el ’ emrJn *la ^ cJnrÀVleyfà med»®» condotto di a morte; un operaio delle indu- 

della Corte d’Assise di Roma AcHia era al suo capezzale. cal^t^ere è dewduto 

non conosceva ancora il nuo- H dott. Pio Caporali 6 i e su- stampe all «pedale di 
yo domicilio di Inzolia. il qua- bito reso conto che le condì- 


chiesta veniva respinta, alle votavano poco lontano. Poi 
13.20. «Carlo Inzolia. all'atto è giunta anche la madre del- 
dell’arresto — sì legge nella la bimba. Maria Poiini con 
motivazione — disse di abita- j’altro figlio Francesco, 
re in via Rwoaro 4. Egli cam- t o ò 


gno 1961. quando presentò 


La bambina, ancora viva, è 
stata trasportata con delica- 


appello contro la sentenza di tezza ’a casa. Pochi minuti 
.'i.ssoluzione per insufficienza dopo, avv’ertito telefonica- 

e); T . •«« a .a_ ji-IV A — 


I nundato da nno strano ”‘5 analmente è ciò intervento chirurgico un calzaturificio della zona. La 

4 J pcrsonaimenie. e ciò xj— pctatr- aveva mmincìato 


f sferragliare proveniente 
^ dalla camera di sienrezza. 

Ghiani è ingrassato anco¬ 
ra: se lo vedesse ora. neppu¬ 
re Reana Trentini, la sua im¬ 
placabile accusatrice. Io ri¬ 
conoscerebbe. n - sicario » ha 
evitato di guardarsi intorno: 
non ha salutato nemmeno In¬ 
zolia. che pure siede a due 
metri da lui. oltre le sbarre, 
a piede libero. Fenaroii è in¬ 
vecchiato. abbattuto. Qualcu¬ 
no gli ha chiesto: «Come va. 
commendatore? », - Come può 
andare?» — ha risposto. 

Fra il pubblico c'era anche 
Luciano Ghiani. che cercava 
di farsi vedere dal fratello 
detenuto. Non ci è riuscito 
per un bel pezzo, perchè l'au¬ 
la era sovraffollata, e in trop^ 
pi si alzavano sulle punte dei 
piedi, per puntare gli occhi 
sul banco degli imputati. 

n presidente D'Amario 
ha ehiaroato gii imputati. 
Tatti e tre hanno risposto: 
I « Presente! ». Inzolia lo ha 
I fatto con voce piò debole 
I degli altri. Snbito dopo, si 
I sono costituite le parti: 
I GMani è Mfeso da Nicola 
I Madia, Ginseppe Sabatini 
e Franz Samo; Fenaroii 
da Giacomo Primo Aogen- 
ti e Franco De Cataldo (il 
collegio difensivo del geo¬ 
metra era. in primo gra- 
» do, completamente diver- 
I so: Francesco Camelutti 
e Michele Strina); Cesare 
e Adamo Degli Occhi di¬ 
fendono Inzolfa. Le parti 
;ivili, cioè i fratelli e le 
sorelle della Martirano, 
sono rappresentate da cin¬ 
que avvocati: Ginseppe 
Paeinl, Umberto Rossi, 
Nicola Manfredi, Adolfo 
Gatti e Vincenzo Mazzei. 


poteva salv’arla. Ha telefona- estate scorsa aveva cominciato 

.w... . ... to allora alla Croce Rossa per sintomi 

». della malatha causata dalle esa- 

n processo, terminata la chiedere un ambulanza ma jazì^nj benzolo; nello scorso 

l 6 ttur ;3 d?]] ordfndnzs» ^ sfsto Qusnuo qu£5t3 è ^lunts ers autunno si ers reso nccese^rio ìl 

rinviato a oggi: i difensori troopo tardi. suo ricovero in clinica. 

presenteranno altre eccezio- Sul posto, ■poco dopo, si Lg diagnosi era senza spe- 
ni. chiedendo anche elm sia ^ono recati i carabinieri del ranza: leucemia Nonostante tut- 
nicniarata nulla 1 istruttoria. i rìlìe- le cure, stamane le saie con- 

Se questa richiesta fosse ac- wr 1 necessari riiie- aggravate e U 

olta, Ghiani e Fenaroii do- ^ piccola salma e stata Raimondi è stato trasportato 
vrebbero essere scarcerati. tra.soortata. a disposizione nella sua abitazione, dove ha 

Anriffi-. OmmL^mS flcirAutorità giudiziaria al- cessato di vivere. E’ stata aper- 

DoiDOri l'Istituto di medicina lesale, ta un’inchiesta. 


vale a sanare aualsiasi er¬ 
rore». >j. 


Andrea Barberi) 


E» ACXADUTO 


Coniugi morti 


CASERTA — Due sposi di 
Pisciariello, trovati morti l’al¬ 
tro ieri nel loro letto, sono stati 
identificati come Teresa Ma- 
scio e Vincenzo Antonaccio, 
ambedue trentenni. La donna 
è morta per un collasso car¬ 
diaco e il marito si è ucciso 
per il dolore: poco tempo fa. 
avevano perduto l'unico figlio- 
letto. 

Misure precauzionali 

ARONA — Le autorità al¬ 
berghiere del Verbano e del 
Cusio hanno invitato gli asso¬ 
ciati a non assumere perso¬ 
nale che abbia prestato, in 
queste ultime settimane, la sua 
attività in Svizzera: questo co¬ 
me misura precauzionale in 
seguito ai recenti casi di tifo 
registrati a Zermatt. 

Terremoto 

FAENZA — Scosse di terre¬ 
moto, più o meno violente, si 
sono registrate nelle ultime 24i 


ore in molte città i'.-liane; più 
(orti a Faenza c Firenze, leg¬ 
gere a Catania, Camerino (Ma¬ 
cerata) e Gualdo Tadino (Pe¬ 
rugia). Anche Roma è stata 
toccata dal 'sisma ben quattro 
volte. Altri paesi europei e 
alcune nazioni degli Stati Uniti 
hanno registrato il movimento 
tellurico. 

Fidanzati suicidi 

GENOVA — Maria Cabelan 
e Maurizio Ferro — 20 e 19 
anni — sono stati trovati privi 
di sensi per le esalazioni di 
ossido di carbonio fuoriuscite 
dallo scaldabagno. I due sono 
stati soccorsi dalla zìa della 
Cabelan, che li aveva trovati 
chiusi nel bagno. La ragazza 
è morta all’ospedale: il Ferro 
è gravissimo. 

Grave incidente 

MONZA — Francesco Giun¬ 
ta, un immigrato siciliano di 
16 anni, è stato vittima d’una 
raccapricciante disgrazia: sa¬ 
lito su un tram in corsa per 


non arrivare in ritardo al la¬ 
voro, è caduto ed è andato a 
finire sotto le ruote del con¬ 
voglio, che gli hanno maciul¬ 
lato le gambe. E’ stato rice- 
verato in ospedale con pro¬ 
gnosi riservatissima. 


Affondato 


Gauguin figlio 


LONDRA — Dopo 60 anni 
dalla morte del pittore Paul 
Gauguin, sono stati esposti a 
Londra 130 dipinti di suo figlio, 
Emile, che ha 66 anni, abita 
a Tahiti e verrà forse in Eu¬ 
ropa per conoscere i dipinti 
originali del padre, che non 
ha mai visto. 


Ceccherini scarcerato 

- - - _ . _4 

E' libero 
il detenuto 
scrittore 

E' l'autore de «La traduzione» - Ha detto: 
« Non ho più le manette, ho i guanti... » 




bambina di 5 anni, dilaniata Udine 

dalle lame di una moto-zap- __ 

pa manovrata dal padre, è 
morta mentre attendeva l’ar- ■ _ 

rivo di un’autoambulanza che P| 0 n|||Q 

la trasportasse in ospedale 51 

per un disperato tentativo _ 

chirurgico. ’ || VOTO 

E’ accaduto ieri, poco dopo 
servare, coaice ana mano, le 13, nel centro avicolo Già- 

che la donna non poteva/un- no, della società Fiorelli, al |||| ||| iCllTQTOr0 
gere da giudice siipplcnfc. in chiloiuetro 16t400 dGila via 
venisse dichiarato nullo, in quanto faceva parte deU’elen- del Mare. Il padre della barn- Js 

quanto la dichiarazione di co dei giudici effettivi. La di- bina, Domenico Ippolito, di Q| |f||ISSOIini 

tmpuguaztone non fu notifi- Ghiani. la parte civi- 07 «««; cpiarìato della fal¬ 
cata nel domicilio di Inzolia, ^0 0 j| si sono opposti al- , . ’ „ ' ttt'.txtt-. nn 

ma in quello della madre. jg richiesta di Augenti. I dì- appena ripieso ‘ , 

Anche questa seconda istan- Tensori di Inzolia si sono as- lavacro dopo il pranzo, L»a Le leggi fasciste discrini!- 
za. dopo un’ora e mezzp di sociali. piccola Marisa, come faceva nano ancora oggi 1 elettorato 

camera di consiglio, è stata Alle 10.CO. dopo soli 20 mi- spesso, aveva voluto accom- nanano: ^gelo Ursella, 1 um 

respinta. Inzolia ha. cosi, per- putì di dibattimento, la Cor- pagnarlo nei campi. attentatorT^ alla^ vit^ di Mus 

so le poche speranze che ave- te si è ritirata per decidere. L’uomo ha messo in moto solfm non Dot?à fo?se vSe 

nil moce?s 5 d’Ip^elirper U ^ la macchina agricola, che ha ^ ‘prSme eleSS? Cerchi 

1 «n motore diesel da 10 ca- fu condannato a 30 anni di 



certificato elettorale proprio 


BARI — Ceccherini all’uscita dal carcere. 

(Telefoto Italia-l’Unità) 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 28. 

Con due anni di anticipo, perchè con¬ 
donati, Silvano Ceccherini, il detenuto- 
scrittore autore del libro « La traduzio¬ 
ne », ha lasciato oggi alle 12,30 il carcere 

di Bari. Ceccherini, che è livornese e ha 48 anni, 
ha scontato in venti anni di carcere le pene inflit¬ 
tegli dai tribunali di Pisa e di Firenze per truffa, 
furti e altri reati comuni. E’ quindi entrato in 

carcere a 28 anni e ha tra- - - 

scorso 'buona parte degli cara vivendo uno dei miei 

tifilo maturità, pas- sogni che, a migliaia, mi 

sahdo da una prigione al- ixanno torturato in venti 

l altra. Per ultimo, date le anni di carcere* Poco do- 

sue precape condiponi di po, è salito sulla'macchina 

salute (e ammalato di di un giornalista, è andato 

cuore), era stato pasfe- ^ pranzo con luì e, infine, 

rito * nel carcere di Bari, q riposare in un albergo. 

Stasera partirà per Mila- 
ZZSrÀ^lZVhe’curT VO, love Serrd rlroasrala 

m“SagaZ':‘^rìm7Vuo'ì: 

Stare sul lungomare. Prima 

Ceccherini haSra^to tes'tL tre%%ir7tZeet^mt 

"''t •‘o Particolare, il iice di- 

a qualche mese dall usci- rettore del carcere, dott. 

“In “nH Marotti, al quale deve moi¬ 
ne letter^a itaUana ^degli J°' cSferini°stosso 

FerSoTi- « -il seZfduàZVJmonò 

scrutane della vita coree- che ne ha ricevuto, t consi- 

arta e delle frequenti tra- preziosi per il libro che 

scriuendo e che ha 
trasferimenti dei detenuti completato appunto a Bari. 
Lo scrittore è uscito dal ^ stato anche per lui — 

ri ““Ti;?»™.??: detto - se ho avuto le 

ri, attonito, accuratamente oppormi a consi- 

rasato e vestito di grigio „ . t'i'':' r . 

scuro, con una cravatta Aerare i miei anni di pn- 
fnnrntìr. ....tir, fltonc come anni mai vis- 

o cercato con tutte 

ciato. Ad attenderlo, erano ^ ordine di scarcerazio- 
numerosi giornalisti, foto- giunto stamane allo 

grafi e cronisti della RAI- direzione del carcere, dal 
TV, Ceccherini ha sbattuto della Repub- 

più volte le palpebre, qua- blica di Macerata, che ave- 
si la luce viva gli desse fa- appunto all’esame la 

stidlo, ha sorriso ai gìor- Pietica per applicare il 

nalisti, ha voluto compie- condono. Ceccherini, che 
re il suo primo gesto di aspettava il provvedimon- 

* rientro * nella vita acqui- da qualche giorno, è 

stando un pacco di giornali ammutolito, ha raccolto in 

quotidiani. E’ andato a fretta la sua poca roba, ha 

scorrere, nelle terze pagi- rnesso in ordine gli appun- 

ne. la graduatoria della f» P®»* «n nuovo libro, sem- 

diffusione dei libri: ha sor- Pre sulla vita carceraria, 

riso vedendo il suo, alla ^d e uscito salutando tutti, 

seconda edizione, al quar- ^oL corso Sicilia, dove è il 

to posto fra libri di sue- portone del ca. sere, ha tro- 

cesso, accanto a nomi fa- voto i giornalisti. Aspetta- 

mosi. Quindi, ha fatto un va anche questi. Ha mo- 

po’ di strada a piedi, asso- strato loro le mani: « Non 

parando l’aria, quella che ho più le manette — ho 

< respirano tutti gli altri *. detto. Vedete? Ora ho i 

Ha detto: < Non so se tutto ' guanti *. 
quanto mi sta intorno ora è ■ B 

la realtà, oppure se sto an- ■* P“ 


PUSAN — Un piccolo bat¬ 
tello turistico, con 38 persone 
a bordo, è affondato al largo 
di Pusan, nella Corea del Sud. 
La polizia ha comunicato che 
tre persone sono annegate, 16 
sono disperse e 19 sono riuscite 
a salvarsi, raggiungendo a 
nuoto la costa. 


Il N. 13 di 

Rinascita 

numero speciale per le elezioni 

(da sabato in vendita in tutte le edicole) 

lo svolta che vogliamo 

Paimiro Togliatti: I comunisti, i cattolici c l'avvenire 
dell’uomo. 

Mario Alleata: Scuola e libertà. 

' Giorgio Amendola: Quale programmazione. 

Ranuccio Bianchi Bandinelli; Un’Italia moderna e viva. 
Arturo Colombi; n domani delle campagn^. 

Lucio Lombardo Radice: Fine del «regime monarchico* 
nelle Università. 

Gian Carle Pajetta: Senza i comunisti non si va avanti. 
Rinaldo Scheda: La svolta operaia. 

Sergio Segre; Una autonoma politica estera di disten¬ 
sione. 

, Aldo Tortorella:'I rapporti tra Stato e cittadini. 

' Celare Zavattini; Le domande dei giovani. 

Disegni dei pittori Bruno Caruso, Ennio Calabria, Re¬ 
nato Guttuio. 

Panorama pre-elettorale da tutte le regioni itallMW. 






























i K>ì:^- 


^•;;'v.^.v>v>'.,,7,-..V.-,l■:•-v.^^',.'^^v■^:.,,!•:,,i:;'».p ,,..;c;', ^ ^.. ■■ ■ \ ,j '' . -.' \--. -' V'' -,‘: I' A'- v->i " ,V,'V'■ 

lrl»AG.:6:/:CUlfura::s^.j ^'■''ru„ìt4/.....-.»‘»;i™’iw 


't»v ■ ■“ 


.. ’ • . v_ , ' ' 

la scuola 




Nel programma dei comiiaisti 

scuola veramente per tutti 




. Un articolo di 

DINA BERTONI JOVINE 


Al cittadino che ascolta i discorsi 
elettorali di questi giorni che esal¬ 
tano l'azione svolta da tutti i par¬ 
titi, indiscriminatamente, per il po¬ 
tenziamento della scuola, può ve¬ 
nire in mente qualche dubbio. Se 
tutti e soprattutto il governo hanno 
tanto lavorato per creare la scuola 
del popolo, come mai i risultati vi¬ 
sibili di questa amorosa, attenta 
azione, sono cosi scarsi, così lon¬ 
tani dal soddisfare perfino le esi¬ 
genze più elementari del popolo? Il 
cittadino fa appello alle sue espe¬ 
rienze personali; e specie se ha dei 
figli in età scolastica, è portato a 
registrare una patente contraddi¬ 
zione fra queste,sue esperienze e i 
bilanci che governo e partiti al po¬ 
tere gli presentano. Egli sa che deve 
tenersi i bambini piccoli a casa per 
mancanza di scuole infantili o ras¬ 
segnarsi a mandarli in scuole pri¬ 
vate a pagamento; che deve assog¬ 
gettarsi a fare la fila per iscrivere 
i più grandicelli ad una scuola in¬ 
dustriale; che nelle scuole elemen¬ 
tari gli alunni hanno lezione per 
tre ore in turni alternati; e che per 
il resto della giornata non sanno 
come passare! utilmente il tempo; 
sa che atìflfriivelsltà'mhncàno aule 
e attrezzature, che gli studenti si 
contendono un posto a sedere nel-. 
l’aula di anatomia o di fisica; che 
nei paesi mancano gli edifìci scola¬ 
stici, che i banchi sono spesso vec¬ 
chi di mezzo secolo, che neanche le 
famose aule pre-fabbricate, incomo¬ 
de e costose, ma solennemente pro¬ 
messe da tempo, sono state messe 
in opera; sa, infine, che il problema 
della scuola è uno dei più assillanti 
per la sua famiglia. 

Ma soprattutto sa che nonostante 
queste difficoltà egli non può tra¬ 
scurare la scuola per i figli poiché 
l’istruzione è diventata come il pa¬ 
ne; necessaria per il lavoro di do¬ 
mani e per capire qualche cosa del 
n^ondo in cui si viv^é- 
!I 1 progresso gli impone di far- 
istruìre i suoi figli; ma questo do¬ 
vere diventa per lui sempre più 
gravoso. Anche se talvolta non rie¬ 
sce a risalire alle cause del suo di¬ 
sagio egli avverte il contrasto fra i 
discorsi e la realtà, fra le promesse 
e le realizzazioni. . 

OCCORRE RIVEDERE I PRO¬ 
GRAMMI DELLE SCUOLE ELE¬ 
MENTARI 

Non è necessario soffermarci a 
dipanare il filo dei ragionamenti 
che il cittadino può svolgere a que¬ 
sto proposito nella sua mente; né , 
aggiungere denunzie alle tante che 
gli vengono , spontanee dall’espe- 
rìenza personale. - 

Cercheremo soltanto di met¬ 
tere a fuoco i punti nevralgici 
della vita scolastica odierna e 
di isolare i problemi che ri¬ 
guardano la scuola di tutti, os¬ 
sia quella scuola che va dai 6 
ai 14 anni. 

Tra le cose più urgenti che 
ei attendono nei prossimi me¬ 
si vi è la necessità di solleci¬ 
tare una revisione dei program¬ 
mi della scuola elementare per 
collegarli con quelli della scuo¬ 
la successiva. 

Non bisogna dimenticare che la 
scuola elementare, uscita dalla ri¬ 
forma Ermini, è una scuola che 
prevede tre cicli, il terzo dei quali, 
la post elementare, avrebbe dovuto 
offrire ai ragazzi del popolo, un mo- . 
do molto sbrigativo per completare 
l’obbligo scolastico. Essa costituiva 
un primo gradino per la conquista 
di una cultura che non doveva usci¬ 
re dalla genericità, dalla approssi¬ 
mazione. Le formule del globali¬ 
smo ebbero un significato molto 
preciso per tutta la scuola Ermini; 
significarono un guazzabuglio di co¬ 
gnizioni destinate a restare al di 
qua della scientificità. 

In nome della libertà dellMnse- 
gnante e dell’alunno, i programmi 
si mantennero - entro linee mollo 
vaghe, salvo che per la religione 
che.fu, al contrario, legata stretta- . 
mente al catechismo approvalo dal¬ 
le competenti autorità. 

I riformatori del tempo trovare- . 
no mollo opportuno inserirsi rifella 
battaglia contro il nozionismo e il 
mnemonismo combattuta da lutti 
gli educatori del vecchio e del nuo¬ 
vo secolo, per evitare ogni orga¬ 
nizzazione del sapere, ogni conti¬ 
nuità logica nella fatica mentale; 
per evitare, anzi, al fanciullo ogni 
fatica mentale. Si confuse ad arte 
lo sforzo necessario per ogni soli¬ 
da conquista culturale, col suppli- 
zio delle formule bell’e fatte da 
mandare a memoria; l’impegno du¬ 
raturo che è frutto di disciplina 
rigorosa con le strutturazioni logi¬ 
che imposte daH’esterno senza par-- 
tecipazione ' attiva dell'alunno. Si 
fece appello continuo alla sponta¬ 
neità; lasciando che si creasse .ad¬ 
dirittura il mito deH’interesse im¬ 
mediato e rapsodico. ' 

Non è da mettere in dubbio che , 
anche con i programmi Ermini. in¬ 
gegnanti particolarmente preparali 
abbiano saputo dar vita ad un in¬ 
segnamento vivo e nello stesso tem¬ 
po organico, libero cioè nel senso 
più esatto della parola; ma è anche 
lei^ttimo pensare che a questi pro¬ 




grammi cosi vaghi, si debba attri¬ 
buire un notevole sbandamento 
della maggior parte dei maestri, 
specie di quelli che hanno dovuto 
fare le loro prime esperienze senza 
poter trovare un qualsiasi aggancio 
tra la realtà della loro scolaresca 
e le indicazioni programmatiche. 

Un senso di perplessità si è 
creato nel mondo della scuola, 
quando con la creazione della 
scuola media obbligatoria, si è 
soppresso l’esame di ammissio¬ 
ne collocato tra la fine del ciclo 
elementare e il ciclo medio. 
Quella perplessità non nasceva 
sempre da cattiva coscienza de¬ 
gli insegnanti elementari, nè 
dalla prospettiva di un più du- 
' ro lavoro da parte degli inse¬ 
gnanti medi: ma aveva una ra¬ 
gione obiettiva nella frattura 
tuttora e.si.stente tra i program¬ 
mi, i metodi, il carattere stesso 
cosi diverso delle due scuole. 
La scuola elementare, infatti, ha 
perduto quel. completamento che 
era stato previsto nel terzo ciclo 
posteleinenlarp; dev'e far rientrare 
nel suo ambito molti insegnamenti 
. e soprattutto la formazione di certi 
atteggiamenti mentali, di certi abi- . 
ti logici che erano stati trascurati 
nella scuola Ermini; deve avviare, 
con un nuovo carattere dato alla 
ricerca e alla osservazione, al lavo¬ 
ro scientifico che dovrà poi svilup¬ 
parsi nella scuola media; dare il 
possesso sicuro della lingua con la 
capacità non soltanto di esprimer¬ 
si con vivacità e immediatezza ma • 
anche con proprietà, con consape¬ 
vole dominio del linguaggio e, delle 
sue concatenazioni logiche, delle sue 
articolazioni; mettere in grado, cioè, 
il fanciullo, di affrontare la fase 
della sistemazione del sapere ad un 
livello adeguato di elaborazione di 
maturazione. Tutto questo non si 
ottiene senza una attenta pianifi¬ 
cazione che deve tener conto degli 
interessi propri deH’età, della parte¬ 
cipazione attiva del. ragazzo, ma 
anche delle prospettive die si pon¬ 
gono ad ogni fase della vita sco¬ 
lastica e che devono entrare nell’or- 
. ganizzazione mentale del maestro, 
accanto ai priricìpi della pedagogia 
e della metodica. - - 

Noi non vogliamo ricondurre 
la scuola elementare allo stadio 
in cui il suo programma si 
condensava nel leggere, scrive¬ 
re e far di conto: vogliamo anzi 
arricchire la scuola elementare 
di tutta la vita che le può ve¬ 
nire dai più ampi contatti con 
le espressioni culturali del pre¬ 
sente e del passato, ma come 
pùnto ' di ' partenza dobbiamo 
considerare , insopprimibile . il 
. possesso sicura degli strumenti =. 
del sapere: quel possesso che 
non è garantito dai due cicli 
attuali. ! ' - 

Si tratta di ridar vigore a certe 
istanze accantonate in nome di un 
attivismo male interpretato, di abi¬ 
tuare il fanciullo a raggiungere at¬ 
traverso l’osservazione, cognizioni 
precise e a concatenarle in modo 
da aprire la via ad altri interessi 
ad un livello più alto; di conside¬ 
rare la scuola elementare come il 
primo gradino di un'istruzione che 
si deve conchiudere, alla fine.della 
scuola media, con la conquista di 
prospettive per le attività future 
sia rivolte al campo tecnico sia al 
campo speculativo. 

LA CHIAVE DI VOLTA DELLA 
RIFORMA E’ LA SCUOLA OB¬ 
BLIGATORIA DI 8 ANNI, PRO¬ 
POSTA DAI COMUNISTI 

Tuttavia è evidente che questa 
battaglia non può essere staccata 
da quella per tutta la scuola obbli- 
, gatoria. 

L’ultima fase della battaglia sco¬ 
lastica che si è svolta in Italia ha • 
avuto come oggetto, soprattutto, la 
struttura, il carattere, i programmi 
della scuola media destinata ai ra¬ 
gazzi tra gli 11 e i 14 anni; la cui 
creazione costituiva non soltanto un 
impegno polìtico imposto dalla Co¬ 
stituzione ma anche un impegno 
pedagogico derivante dalle appro¬ 
fondite ricerche compiute in questo 
dopoguerra. " Si è trattato di una 
fase assai ricca di studi, di proget¬ 
tazioni, di scontri nella quale si è 
dovuta riesaminare la validità di 
tutta la scuola confrontandola con 
le esigenze di sviluppo economico- 
sociale-culturale della nostra so¬ 
cietà. 

Ancora una volta, in campo 
' scolastico, si è svolto an duello 
assai serrato tra i partiti della 
conservazione che difendono i 
privilegi delle classi agiate e 
i partiti democratici che com¬ 
battono ogni discriminazione 
cla.ssista a cominciare da quella 
■ scolastica. ' 

■ Se si facesse un bilancio conclu¬ 
sivo dell’enorme mole dì dati ri- ■ 
sultanti da questa intensa attività 
il principio più importante che ne 
verrebbe confermato è che un or¬ 
dinamento scolastico democratico 
presuppone una revisione a fondo 
dei contenuti e dei metodi dell’in¬ 
segnamento; e che ogni tentativo 
di conservare con mescolanze più 
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Una vignetta di Scalarini del 1925: dalla politica degli 
idealisti trassero vantaggio I clericali 


o meno abili la parte invecchiata 
della scuola tradizionale costitui¬ 
sce, non soltanto un assurdo peda¬ 
gogico, ma un pericolo per la stes¬ 
sa vitalità delle nuove strutture. . 

Se non si vede con chiarezza 
che il nodo della questione è 
quello di trasformare una scuo¬ 
la per privilegiati in una scuo¬ 
la per tutti si perde l’orienta¬ 
mento indispensabile per dare, 
un senso preciso all’azione ri- 
formatrice. Sotto questo profilo . . 
il compromesso. realizzato tra ' 
' democristiani e socialisti ha 
creato una diversione non esen- 
te da pericoli. 

E che abbia prodotto un vero di¬ 
sorientamento è confermato anche 
dalle ragioni che in questa campa¬ 
gna elettorale sono state riesumate 
da alcuni partiti per riproporre mo¬ 
tivi di discriminazione scolastica ' 

. contro cui sì lottò da più di un se¬ 
colo vantando una preminenza in¬ 
tellettuale dovuta alle tradizioni di 
famiglia dei ragazzi agiati sui ra¬ 
gazzi del popolo. 

Occupandosi della scuola media, 
più rozzamente i missini, con mag¬ 
giore abilità i liberali, hanno dimo¬ 
strato la loro preoccupazione di ve- ■ 
dérne aprire le porte alla grande 
massa dei figli dei lavoratori che 
vi porterebbero un abbassamento 
del livello culturale. Questi argo¬ 
mentatori mostrano di ignorare 
completamente, la discussione che 
intorno a questi motivi si è svilup¬ 
pata, con accenti anche drammati¬ 
ci, in questi intensi anni dì ricerca 
pedagogica e che ha smontato, ar¬ 
gomento dietro argomento, il ca¬ 
stelletto di obiezioni che in nome 
della' coltura e del prestigio na- ' 
zinnali, si opponeva alla estensione ‘ 
della scuola media. Non sarà inu¬ 
tile accennare ad alcuni momenti ' 
di questa ricerca. 

Una fase decisiva si ebbe nel - 
periodo che corre tra il novem¬ 
bre 1935, quando il Comitato 
centrale del partito comunista 
affermò l’esigenza della erezio¬ 
ne di una scuola media unica 
e gli inizi del 1959 quando i se¬ 
natori Donini e Luporini pre¬ 
sentarono alle Camere un pro¬ 
getto già elaborato nelle sue 
lìnee e nei suoi principi fon¬ 
damentali. Sì creava così una 
alternativa concreta alla polì¬ 
tica democristiana che in suc¬ 
cessive fa.si (progetto di riforma. 
Gonella, riforma Ermini, ecc.) ave¬ 
va confermato la sua linea conser- - 
vatrice mantenendo una netta divi¬ 
sione-ira i diversi corsi destinati 
alla scuola media obbligatoria. 

La discussione era costretta dalla 
iniziativa comunista a scendere su 
un piano di concretezza; si trattava 
di opporre argomento ad argomen¬ 
to, ragione a ragione. E su questo 
terreno di confronto diretto i prò- , 
getti e i pateracchi della Democra- . 
zia cristiana apparvero irrimedia- ' 
bilmente antiquati, contraddittori.,, 
insostenibili. ’ ' ' . s - ■ - 

■ • Il progetto Donini-Liiporini non . 
nasceva improvviso; esso interpre¬ 
tava i motivi essenziali di una tTa- '- 
sformazione che si era andata pre¬ 
parando attraverso la trasformazio¬ 


ne della stessa realtà nazionale, nel 
mondo del lavoro, nel mondo della 
pedagogia, e di tutta la cultura. ^ 

Oltre il gruppK) di studiosi comu¬ 
nisti che si era formato intorno a 
Riforma della Scuola e che segui¬ 
va la traccia ■ segnata da Antonio 
Banfi, da Concetto Marchesi, e nella 
origine più lontana da Antonio 
Gramsci e da Antonio Labriola, la¬ 
vorava autonomamente ma con pro¬ 
fonde concordanze di princìpi an¬ 
che la rivista Scuola e città, e un 
folto gruppo di maestri pedagogisti 
convergenti intorno al partito so¬ 
cialista. Lamberto Borghi, France¬ 
sco De Bartolomeis. Aldo Visalber¬ 
ghi ed altri che, non soltanto rive¬ 
devano le teorie pedagogiche alla 
luce di quel rapporto scuola-società 
che dette tanto vigore agli studi di 
Villari e Gabelli nel secolo passa¬ 
to, ma anche alla luce del partico¬ 
lare significato dato a quel rapporto 
dal filosofo americano Dewey; e ve¬ 
rificarono con ricerche p.sicologiche 
le componenti deH’ìntelligenza gio¬ 
vanile separando, nella valutazione 
delle capacità, quanto è dovuto a 
intelligenza naturale e quanto a 
ricchezza o povertà di stimoli del¬ 
l'ambiente. 

IL COMPROMESSO GUI-CODI- 
GNOLA HA SIGHiFICATO L’AB¬ 
BANDONO DI PRECEDENTI 
POSIZIONI IDEALI 

Ripercorrendo i fascicoli di Scuo¬ 
la e città e i volumi di questi pe¬ 
dagogisti si ha laimisura del con¬ 
tributo che essi 'lianno apportato 
alla distruzione di'pregiudizì di ca. 
sta che ostacolavano la dilatazione 
scolastica in dire;^ione delle classi 
popolari; e di quanto abbiano col¬ 
laborato a quel movimento di ri¬ 
forma di cui il Partito comunista 
ha rappresentato in questo determi¬ 
nato momento la punta più avan¬ 
zata. 

L'azione polìtico-sociale che im¬ 
poneva la creazione dì una scuola 
unica fino al 14. anno fu di stimolo 
ad una revisione critica dei vecchi 
tipi di scuola differenziata che sem¬ 
bravano concordare assai bene non 
solo con le vecchie divisioni di clas¬ 
se (ad ogni categoria sociale la sua 
scuola) ma anche con le differen¬ 
ziazioni-di carattere psicologico 
che, secondo alcuni studiosi, distin¬ 
guono già dalla pre-adolescenza. i 
ragazzi adatti al lavoro mentale dai 
ragazzi adatti ad attività pratiche. 
Sembrava naturale e giustificato, 
secondo queste teorie, che gli uni 
fossero avviati alle scuole medie, 
gli altri alle scuole professionali. 
Le difficoltà provate da molti ra¬ 
gazzi del popolo di fronte al latino 
sembravano confermare questi 
principi psicologici.’ 

■ E’ merito di Francesco De Barto. 
lomfeis oltre che di Angiola Mas- 
succo Costa aver dimostrato che le, 
difficoltà trovate nella vecchi^scuo¬ 
la media da una forte per^fitiiale 
di alunni non dipendono sempre, 
da incapacità individuali ma assai 
spesso da povertà dell’ambiente fa¬ 
miliare e ancora più spesso dal ca- 


raltere sclerotico, assurdo del vec¬ 
chio ordinamento scolastico al qua¬ 
le possono adattarsi soltanto ra¬ 
gazzi superdotati o superassistiti 
, ■ dalle famiglie. 

« La scuola media — scrìsse De 

■ Bartolomeis — è sotto il peso di 
una logora tradizione umanistica 
(Scuola e città - 31 maggio 1960): 
si continua ad aspettare miracoli 
dal tirocinio grammaticale, dallo 
studio del latino, dalle matemati- 

^ . che. in piena assenza di attività 
. . creative, di una organizzazione so¬ 
ciale delle varie occupazioni, dj un 
sia pur elementare rispetto per le 
capacità e il ritmo di lavoro indi¬ 
viduale. Si confida ancora troppo 
. largamente su un allenamento for¬ 
male che dovrebbe sviluppare i po- 
. teri essenziali deirintelligenza e si 
respingono come una contaminazio¬ 
ne o un inutile appesantimento le 
' attività pratiche, le ricerche, i la- - 
boratori, le occupazioni sociali, le 
attività espressive. Tutto ciò che 
potrebbe rendere concreta ed effi- 

■ ciente l’educazione è guardato con 

• .diffidenza». .. 

• ; La scuola mediai tradizionale 

• non è soltanto inadeguata alle ca- 

pacità del ragazzo popolano, se- 
condo'il pedagogista: ” dal punto, 
di vista educativo essa è inefficien¬ 
te per tutti ■' ! ' 

De Bartolomeis pensa dunque a 
una riforma totale: punta deci¬ 
samente verso la soluzione uni¬ 
taria; si batte perchè non venga 
confermata la tradizionale discri¬ 
minazione educativa ' pur ricono- 

• scendo le difficoltà del lungo cam- 

. . mino che si dovrà percorrere per 
attuare una riforma così comples¬ 
sa. Egli fa delle riserve sulla pos¬ 
sibilità di portare a termine in 
breve tempo la riforma totale. Ma 
le sue riserve non sono di princi- 
;pio; se mai ■ riguardano la neces-,. 
sità dì una pianificazione e quella 
: Idi..far, precedere.^ ogni dìsposizio-; I 
:=!ne di legge da periodi più o menò . 
lunghi di sperimentazioni didat¬ 
tiche. • . • ’ / ■ 

Nello stesso fascicolo ' di Scuo¬ 
la e città Lamberto Borghi espo- 
. neva gli aspetti sociali dell’educa- 
. zione dagli 11 ai 14 anni sottoli¬ 
neando il valore deH’attributo uni- 
. tarlo ■ con il quale il gruppo di 
'Scuola e città definisce la-scuola 
nuova in contrapposto all’attribu¬ 
to unica usato dal gruppo di Ri¬ 
forma della scuola. : V- 

< Sia concesso di ripetere qui — 
egli scrive — come per inciso che 
’ si • caratterizza tale . scuola come 
unitaria, anziché come unica, per 
sottolineare la - varietà nell’unità . 
dfl;;suo;^.Ij^ograjTiina, il suo fine 
òrientàtivo', la "sua preoccupazione - 
di offrir^,,un insegnamento indivi- ' 
dualizzato a 'misura di ciascun • 
alunno neH’ambìto delle .direttri¬ 
ci di sviluppo comuni a tutto il 
gruppo di età sulla cui base si co¬ 
struisce il programma generale di 
studio per tutti». 

. Si trattava qui di una preoccu- 
pazìone di carattere pedagogico 
per la quale lo studioso preferiva 
che piuttosto che una sola attivi- 
' tà di un determinato tipo fosse of- - 
' feria • all’alunno ' la scelta tra di¬ 
verse attività dello stesso caratte- 
’ re, soluzione che non intaccava il 
fondamento • comune, dell’educa¬ 
zione. “ ' ‘ • • ' : ' 

' E che questo fosse il vero signi- 

- ficaio dato da Borghi alla distin¬ 

zione tra unicità e unitarietà della . 
scuola ' media ■ è confermato dal .. 
suo interessante studio sul ‘ « Rior¬ 
dinamento della scuola • media in¬ 
feriore » pubblicato ' nel gennaio 
1963 su Scuola e Costituzione il pe- ; 
riodìco deH’Associazione Difesa e 
sviluppo della scuola statale. ^ ‘ 

■ ■ Questo - saggio è ' posteriore al - 
compromesso Codignola-Gui con il. 

• quale si è approvato un • disegno ■' 
di riforma della scuola obbligato¬ 
ria per il perìodo 11-14 anni che 

. elude, in sostanza, i problemi mes¬ 
si in luce in quindici anni dì studi, 
dimenticando le ‘ ragioni sociali e 
pedagogiche che hanno imposto la 
riforma e perdendo il filo condut¬ 
tore che avrebbe dovuto guidare 

- l'azione riformatrice. '■ - ' 

Come è noto, la riforma Co- 
dignoIa-Gui. crea . una ■ scuola ' 
media senza definire con esat^ ' 
tezza il suo nuovo asse cultu¬ 
rale; mantiene un rudere di ■ 
latino (predeterminante per 
. gli studi classici) introduce as¬ 
sai tìmidamente l'insegnamen- . 
" to scientifico, non punta con la 
sufficiente - decisione su ' quel ' 

■ complesso di attività creative ' 
ed espressive che dovrebbero ' 
completare la giornata scola¬ 
stica dell'adolescente. A questi ‘ 
gravi difetti di sostanza ^ ag¬ 
giunge la . mancanza di una 
pianificazione concreta, per cui ' 
rinìzio della riforma coinciderà ■ 
inevitabilmente con la mancata 
organizzazione del personale in¬ 
segnante e col suo disorientamen¬ 
to, con la mancata preparazione ' 

. degli edifici, dei mezzi di traspor- , 
to (per gli alunni dei piccoli ccn- 
. tri . che devono essere trasportati 
a scuola), delle attrezzature, ecc. 

. BT noto anche che con un ottimi- 
. smo alquanto sconcertante, il go¬ 
verno ha confidato sulla televisio¬ 
ne per superare molte delle dif¬ 
ficoltà che non ha saputo e voluto 
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Il compito del Partito comunista 
è di portare avanti la lotta per Id scuola 
interpretando le esigenze popolari/ 
ricercando la solidarietà 
di tutti gli studiosi. 

Nessun imbroglio, nessun camuffamento 
può cancellare la fisionomia 
di una scuola che deve essere democratica 
nella sostanza: 

rispondere cioè alle esigenze 
di una vita culturale piena 
e al diritto di ogni cittadino di inserirsi 
in essa come partecipe attivo. 
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Le tre spallate alla scuola di stato; Croce, Anile e Gentile 
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Gentile offre le scuole alIMniziativa privata 


affrontare su un piano di neces¬ 
saria consapevolezza e responsa¬ 
bilità, ha confidato . anche sullo 
sprito missionario degli insegnan¬ 
ti, spirito missionario tirato in bal- 

■ lo con abbondanza di retorica, tut¬ 
te le volte che manca la razionale 
organizrazione delle attività. 

' ■ Lamberto - Borghi ^ passando ' in 

■ rassegna ' la posizione assunta dai 
diversi partiti nei confronti della 
riforma Codignola-Gui si ferma di 
proposito su quella del partito so- 

. cialista che ; ha subito, nel com- 
. promesso, • una defprmazìone giu¬ 
stificata, solo in parte, da . questo 
tipo di ottimismo. 

« I socialisti — ' scrive — si ‘ 
' sono indotti a spostare la piat- 
. taforma delle loro richieste su 
posizioni arretrate, nella spe- 
• ranza che la conquista della 
' scuola media comune per tutti 
' ' dìa cofhnnquc un forte impul- 
• so progressivo al rìnno^’amen- 
' ' to della nostra società. Tale ' 
pur ' cauto ottimismo appare 
' ^ ■ solo in parte giustificato . 

'' La ragione sostanziale della ri¬ 
serva espressa ; da Borghi ■ è que¬ 
sta: che « per quanto riguarda ì : 
programmi nulla è innovato dal- 
' la legge ». Anzi — aggiungiamo 
noi — dal punto di vista educativo, 
si è creata una grande confusio¬ 
ne dalla quale sarà difficile risa¬ 
lire a una posizione di chiarezza. 
Così che il compromesso non rap¬ 
presenta una tappa per la realiz¬ 
zazione di ' un ' piano logicamente 
concatenato a una certa prospet¬ 
tiva. ma una rinunzia a questo 
piano che pure era nettamente e 
robustamente delineato nel pen¬ 
siero dei pedagogisti di parte so¬ 
cialista. noi compresi. 

Dopo que^ svolta che ha 
compromesso i risultati di mol¬ 
li anni di lavoro che aveva¬ 


no avuto uno sbocco assai si¬ 
gnificativo nel progetto Doni- 
. , ni-Luporini (che ha condizio- 
. . nato, nonostante tutto, razio¬ 
ne successiva di tutti i par- 
.\ (iti e di tutte le correnti pe- 
. .dagogiche), il compito del par¬ 
tito comunista è di portare 
- ■ avanti la lotta per la scuola 
interpretando fedelmente le 
.esigenze popolari; di ricercare 
la solidarietà dì tutti gli stu¬ 
diosi, desiderosi di uscire al 
. ~ più presto dall’equivoco per 

- riprendere un discorso chiara 
ed obbiettivo sul l’argomento. 
La confusione con cui si parla 
oggi dei problemi scolastici, nella 
parata in cui ogni partito si ador¬ 
na delle penne del pavone van¬ 
tando il contributo dato alla que¬ 
stione scolastica, ripetendo spesso 
frasi fatte a cui non corrisponde 
nessuna realtà, con cui si mesco¬ 
lano vecchio e nuovo come se la 
scuola non dovesse essere un or¬ 
ganismo vivo ma un intruglio di 
formule o una girandola di fuochi 
artificiali, può essere diradata sol¬ 
tanto tenendosi stretti a quella li¬ 
nea logica che i fatti, la vita de¬ 
mocratica in sviluppo, l’aspirazio¬ 
ne ad un progres.so culturale e 
sociale hanno indicato. 

Nessun imbroglio, nessun ca¬ 
muffamento può . cancellare la fi¬ 
sionomia di una scuola che deve 
essere democratica nella sostanza, 
rispondere cioè alle esigenze di 
una vita culturale piena e al di¬ 
ritto di ogni cittadino di inserirsi 
in essa come partecipe attivo. 

Dina Bertoni Jovine 

(Le vignette di Scalarini e di OnW 
rato sono state tratte dai volume 
'« La scuola italiana dal 1870 ai giorni 
nostri . di Dina Bertoni Jovine, gul^ 
blicato dagli Editori Riuniti). 
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VISCONTI 

ha profuso in questo nuovo film, al più 
alto livello, il suo gusto scenografico, la 
sua cultura figurativa, seguendo scrupo¬ 
losamente la traccia del romanzo di Giu¬ 
seppe Tornasi di Lampedusa: da ciò deri- 
vano il fascino e, insieme, i limiti di una 
opera cinematografica d^eccezione, alla 
quale ha concorso un nutrito gruppo di 
attori magistralmente guidati 

un dramma 


immerso nello spettacolo 


Da un < caso > letterario a 
. un « caso > cinematografico: 
del Gattopardo di Luchino 
Visconti, esemplato sul ro¬ 
manzo di Giuseppe Tornasi 
di Lampedusa, si parla già 
da molti mesi (o forse an¬ 
ni), attraverso le lunghe fa¬ 
si della preparazione e della 
realizzazione. Ma il discorso 
vero, e appassionato, comin¬ 
cia ora che quest’opera, im¬ 
ponente hon soltanto per la 
sua mole — tre ore e un 
quarto di proiezione — si 
offre allo sguardo degli spet¬ 
tatori italiani, con l’autorità 
che le deriva dalla firma di 
uno dei più prestigiosi regi¬ 
sti contemporanei. ; 

Il primo e più semplice 
interrogativo che il pubbli¬ 
co si porrà sarà forse quello 
relativo alla maggiore o mi¬ 
nore fedeltà del film rispetto 
al libro. Non si tratta, come 
vedremo, d’una domanda 
oziosa. La vicenda esposta 
sullo schermo segue in ef¬ 
fetti con scrupolo a volte per¬ 
sino eccessivo la traccia del¬ 
la narrazione scritta, dalla 
iniziale presentazione del 
prìncipe Don Fabrizio Sali¬ 
na, e della sua famiglia, du¬ 
rante la lettura del Rosario, 
al gran ballo che consacra il 
fidanzamento, e le prossime 
nozze, fra Tancredi, nipote 
prediletto del principe, e An¬ 
gelica Sedérà. Non vediamo, 
invece, la fine materiale di 
Don Fabrizio, avendo^vòluto 
Visconti assumere sentimen¬ 
to e coscienza di quella mor¬ 
te (non solo d’un individuo, 
bensì d’una classe) all’inter¬ 
no della festa, pregna di si¬ 
gnificati evidenti o simbolici. 

Personaggi e temi 
dal romanzo al film 

Ma personaggi e temi es¬ 
senziali del racconto ci sono 
tutti: Io scetticismo senile dì 
Don Fabrizio, che contem¬ 
pla i mutamenti presunti o 
effettivi del suo paese con la 
tranquilla consapevolezza 
della loro impossibilità o 
inutilità; Fattivismo sornio¬ 
ne di Tancredi, il quale si fa 
garibaldino perchè convinto 
della tesi secondo cui « se si 
vuole che tutto rimanga co¬ 
me è, bisogna che tutto cam¬ 
bi », e quindi sostituisce le¬ 
stamente la camicia rossa con 
i colori meno chiassosi del 
regio 'esercito . piemontese, 
apprestandosi, lui nobile 
spiantato, a una brillante 
carriera politica, ' mercè la 
protezione dello zio e i da¬ 
nari del futuro suocero Don 
Calogero Sedàra. E c’è co¬ 
stui, Don Calogero, borghese 
arricchito, che s’inserisce nel 
nuovo ordine non perdendo 
di vista l’antico, onde è ben 
felice di aver come genero 
l'aristocratico Tancredi, cui 
Io rendono affine, del resto, 
spregiudicatezza e arrivismo, 
assai più forti delle diffe¬ 
renze di gusto e di educazio. 
ne: che la bella Angelica, per 
parte sua, riuscirà a colma¬ 
re disinvoltamente. E Ange¬ 
lica è proprio lei, c adole¬ 
scente voluttuosa », che fol¬ 
gora con la sua sola appari¬ 
zione la famiglia Salina, fa¬ 
cendo pulsare più rapido il 
sangue nelle vene di Tancre¬ 
di, e anche in quelle dello 
zio, che nel giovane nipote 
si riflette nostalgicamente. 
E non mancano la bigotta e 
' nevrotica - Stella, consorte 
• del principe, il grigio stuo¬ 
lo dei figli, nel quale emerge 
appena Tumbratile • figura 
delia povera Concetta, inna- 
< morata di Tancredi senza 
speranza; non* mancano il 
ra.ssegnato e amareggiato 
Padre Pirrone, l’organista e 
; cacciatore ' Ciccio - Tumeo, 
borbonico in buona fede, il 
cavourriano rappresentante 
piMnontese Chevallcy, c il 


colonnello Pallavicino, auto, 
re dello sciagurato ferimento 
di Garibaldi ad Aspromonte: 
è proprio lui, con la sua pre¬ 
senza nella festa conclusiva, 
a chiudere il cerchio apertosi 
con lo sbarco di Marsala, la 
sollevazione popolare, il fio¬ 
rire di grandi speranze pre¬ 
sto deluse. 


Analisi storica 
0 «senno di poi» ? 


■ Abbiamo voluto sottolinea¬ 
re la stretta aderenza fra il 
testo originale e la rappre¬ 
sentazione, perchè in ciò ri¬ 
siedono a un tempo, secondo 
noi, il fascino e i limiti del 
Gattopardo di Visconti, la 
sua forza, a tratti soggio¬ 
gante, come spettacolo, e la 
sua meno stringente autono¬ 
mia e verità artìstica. Certo, 
Visconti ha reso palpabile la 
cornice dell’azione, ha mo¬ 
strato al vivo i € Mille > nel. 
la battaglia di Palermo, le 
crudeltà dei borbonici, Tin^ 
fuocata rabbia plebea che si 
abbatte - sugli sbirri e sui 
gendarmi; ma tutto questo è 
visto, e sia pure attraverso 
immagini di nitida perspi¬ 
cuità, da un occhio già con¬ 
scio del tradimento che se¬ 
guirà, e dunque incapace di 
commuoversi dinanzi a si va. 
no sacrificio. Si dirà che, q|^‘ 
punto, la critica al Risorgi¬ 
mento, all’incapacità o alla 
cattiva volontà della borghe¬ 


sia italiana di associare a sè. 
nel movimento nazionale ed 
unificatore, le grandi masse 
soprattutto contadine, costi¬ 
tuisce la ragione vitale stes¬ 
sa del Gattopardo; ma a noi 
sembra che, identificando 
nella sostanza il proprio at¬ 
teggiamento con quello del¬ 
lo scrittore e del suo perso¬ 
naggio, Visconti abbia ri¬ 
schiato d’incrudire il difet¬ 
to ideologico e strutturale del 
romanzo: quel suo essere 
ispirato dal « senno di poi », 
che è cosa ben diversa dalla 
analisi storica, poiché intro¬ 
duce nel giudizio sul passa¬ 
to una preordinata e artifi¬ 
ciosa nozione del presente, 
o magari del futuro. Trasfe¬ 
rito dalla pagina allo scher¬ 
mo, questo Tancredi che in¬ 
tuisce con assoluta esattez¬ 
za gli sviluppi degli avveni¬ 
menti, e vi sì connette con 
tanto serpentina agilità, de¬ 
nuncia il carattere intellet¬ 
tualistico della sua conce¬ 
zione. 

Un disegno più incisivo e 
una più ricca ' dimensione 
ha ancora, indubbiamente, il 
protagonista. Certo, l’aver ri¬ 
dotto a puri accenni, nella 
opera cinematografica, il « fu¬ 
rore matematico » del prin¬ 
cipe, il suo colloquio con lo 
stelle, la sua fuga dalla sto¬ 
ria, insomma, e il suo cercar 
scampo nella natura, subli¬ 
mata attraverso la scienza, 
ptiò attenuare la carica dei 
contrasti che nelFanimo di 
Don Fabrizio si agitano: tut¬ 
tavia, è sempre su di lui che 


Per acquisto di narcotici 

«Giet» espulso 

dairittgUlteira 



LONDRA — Chesney — detto " Chet " — 
Baker, ii famoso suonatore di tromba ame¬ 
ricano, è stato espulso dalla Gran Bretagna 
dopo avere scontato un ìmese. di prigione 
per essersi procurato narcotici illegalmente 


le linee del racconto conver¬ 
gono, è da lui che s’illumina 
— ed è il motivo più alto del 
film — il senso di sfacelo 
biologico e morale ricorrente 
in più tratti (si guardi la 
splendida scena della fami¬ 
glia Salina raccolta in chiesa, 
subito dopo l’arrivo a Donna- 
fugata: quei visi e quegli 
abiti bianchi di polvere, quel, 
le espressioni segnate da una 
stanchezza secolare, su cui 
sembra aleggiare un lezzo 
cadaverico) e che esplode 
nelle ultime ore della festa, 
nell’alba livida che la corona, 
nella solitaria passeggiata 
mattutina di Don Fabrizio, 
assillato da presagi e da pre¬ 
senze dì morte. Altri momen¬ 
ti preziosi sono individuabili 
attraverso le ampie, solenni 
volute della narrazione: il 
più vicino a noi, il più moder. 
naménte sentito, è forse quel- 

10 che riunisce il dialogo tra 

11 prìncipe e rinviato regio 
Chevalley, la partenza di co¬ 
stui, e la visione aurorale del 
paesaggio « irredimibile >. 
eppur segnato dall’aspra fa¬ 
tica degli uomini; cui tien 
dietro il fastoso dispiegarsi 
del ballo, contrappuntato dal¬ 
le ipocrite dichiarazioni del 
colonnello Pallavicino e sug. 
gellato sinistramente dal ere* 
pitìo del piombo sotto il qua¬ 
le cadranno i garibaldini ri¬ 
belli al nuovo ordine iniquo. 

Dialettica reale 
e incubo metafisico 

E’ giusto nel tratteggiare 
la figura di Chevalley che il 
regista stabilisce una dialet¬ 
tica reale, quantunque nega¬ 
tiva, tra il protagonista e la 
storia; dialettica che altrove 
affonda in una sorta d’incubo 
metafisico, non qualificato del 
resto stilisticamente: poiché 
la forma del film, come quella 
del libro, è — nel miglior si¬ 
gnificato del termine —« otto¬ 
centesca»: e la ricostruzione 
scenografica, ambientale, di 
costume, vi ha un peso a trat¬ 
ti preponderante, proprio 
perché il gusto pittoi^o del 
regista, la sua cultura ed eni. 
dizione, vi rifulgono come 
non mai. raggiungendo verti- 
ci ornamentali forse inarri¬ 
vabili, e minacciando d’altra 
parte di sommergere o di 
ottundere l’intima tensione 
del dramma. 

L’ansia di più audacj 
ricerche e soluzioni proble¬ 
matiche ■ ed espressive, che 
il Gattopardo sembra elude¬ 
re. e che è tuttavìa radicata 
e pressante nel nostro miglior 
cinema, non può offuscare, 
certo, l’ammirazione per l’al¬ 
to livello dell’opera, per la 
ingegnosità che vi è profusa, 
per il felice concorso ad essa 
d’iin gruppo di attori che. 
pur di varia scuola e prove¬ 
nienza, sono stati guidati dal 
regista, con mano magistrale, 
a un’elevata e unitaria misu¬ 
ra di recitazione. Burt Lanca- 
ster primeggia, e non solo 
fisicamente, in un personag¬ 
gio a luì del tutto inconsueto. 
Alain Delon è un Tancredi 
credibile, e di buon rilievo. 
Claudia Cardinale è un’Ange. 
lica figurativamente perfetta, 
sicura nei gesti e. oltre tutto, 
ottimamente doppiata (non 
se n’abbia a male se ricordia¬ 
mo questa circostanza, per 
lei, a quanto sembra, dolo¬ 
rosa), Paolo Stoppa dà di Ca. 
logoro Sedàra una versione 
grottesca e, in tal senso, di 
ottimo risalto. Lo stesso può 
dirsi della principessa imper¬ 
sonata da Rina Morelli. Molti 
altri nomi sarebbero da ci¬ 
tare; ma almeno due merita¬ 
no una lode specifica: Romo¬ 
lo Valli, che ha fatto di pa¬ 
dre Pirrone una eccellente 
creazione anche personale; 


Serge Reggiani, che confer¬ 
ma nelle vesti di Ciccio Tu¬ 
meo il suò vivo e lucido ta¬ 
lento d’interprete. E tra ì col¬ 
laboratori più diretti di Vì- 
1 sconti, non si potrà dimenti¬ 
care Giuséppe Rotunno, cui 
si deve una fotografia a co¬ 
lori (su schermo largo) tra 
le più belle mai vedute; né 
il costumista Piero Tosi e Io 
scenografo Mario Garbuglia. 
Mentre nel commento musi¬ 
cale, curato da Nino Rota col 
solito mestiere, fa spicco un 
inedito e suggestivo valzer di 
Giuseppe Verdi, 

Aggeo Savìolì 

Dobbiamo ai nostri^ lettori 
una spiegazione — più detta- 
iMtbrOl' quella espressa-^el 
resoconto della manifestazio¬ 
ne per i € Nastri d’argento > 
— del perchè l'Unità pubbli¬ 
chi oggi la recensione del 
Gattopardo, mentre altri 
giornali di Roma e di Mila¬ 
no, cosi del mattino come del 
pomeriggio, la recavano già 
ieri. Il nostro giornale (e non 
è stato il solo, del resto), si 
è lealmente attenuto, oltre 
che a una saggia consuetu¬ 
dine, al preciso impegno as¬ 
sunto dai soci del Sindacato 
nazionale giornalisti cinema, 
tografici, impegno in base al 
quale le recensioni del film, 
sui quotidiani, sarebbero ap¬ 
parse dopo la * prima » di 
ieri, e non dopo V* antepri¬ 
ma » di gala ad inviti. Altri 
giornali, ed i rispettivi cri¬ 
tici, hanno rotto all’ultimo 
momento, con decisione im¬ 
motivata e unilaterale, que¬ 
sto impegno, dando una no¬ 
tevole prova di malcostume 
professionale. . 

L’episodio avrà presumi¬ 
bilmente un seguito, in seno 
al Sindacato e agli altri or¬ 
gani competenti. I nostri let¬ 
tori, a ogni modo,- hanno il 
diritto di sapere che quanto 
è accaduto si deve non a no¬ 
stro difetto, ma ad altrui 
scorrettezza. 


le primé 

Musica 

Robert Casadesus 
alla Filarmonica 


Robert Casadesus è tale in¬ 
terprete che gli si perdona un 
progi'amma costretto, come nel¬ 
le scelte di troppi concerti che 
ci capita di udire, nel solito li¬ 
mitato ambito dì autori, ambito 
che lascia fuori illustri compo¬ 
sitori non solo del nostro tem¬ 
po su cui sarebbe utile, nonché 
doveroso.-suacitare- iHù-.-interes- 
se tra il pubblico. 

Ma veniamo al recital di Ca¬ 
sadesus, il quale ha offerto del¬ 
la Sonata in la magg. op. 2, n- 2 
di Ludwig Van Beethoven 
(1770-1827) una esposizione 
animata : di caldi ' sentimenti 
ed immersa in mi dolce clima 
solare, un clima musicalmente 
più nostro che beethoveniano. 
Quei delicati sentimenti, quel¬ 
l'impeto drammatico che danno 
particolare impronta alle ese¬ 
cuzioni hanno trascorso ancora 
la Quarta ballata, op. 52, la Ber- 
ceuse, op. 57, lo Scherzo 3\ 
op. 39. di F Chopin (1810-1849). 
Gli Studi sinfonici, op. 13, di 
R. Schmnann .(181Ó-1856), se pur 
al di fuori di quel rnondo mu-. 
sleale, che sembra più caro e 
congeniale all’interprete, 'sono 
stati pienamente illuminati nei 
loro sapienti elementi costrut¬ 
tivi. A conclusione del recital 
Maurice Ravel (1875- 1937): 
JeiiX d’eau e Forlane e Toccare 
dal Tombeau de Couperin han¬ 
no evocato tramite l’accarez¬ 
zante tocco del Casadesus un 
vago alone pieno di struggen¬ 
te incanto e di misteriose riso¬ 
nanze. ' . 

Vivissimi applausi e bis. 

vice 
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Soraya non sì è vista 

< Per ragioni sopravvenute all’ultimo momento », 
ha detto ieri sera Luisella Boni, nel corso di Cinema 
d’oggi c non possiamo prèsentarvl, conie avevamo r 
promesso, i provini girati da Soraya ». Quali fossero 
queste ragioni (addirittura di Stato, taluni vanno , 
dicendo) è stato tenuto pudicamente nell’ombra. ■. 
Comunque l’onore della casa regnante nell’Iran, sul 
video era salvo. 

A parte l’incidente. Cinema d’oggi, in edizione 
ieri forse uh poco appannata, è stato ancora una 
volta una piacevole conferma. Di buona lega l’inter¬ 
vista a Giorgia Moli,-dove però l’uso spregiudicato 
. dei primi piani rischiava a .Volte di conferire al 
gioco delle domande e delle risposte Un peso, una ; 
àllnsivìtà che oggettivamente non aveva. ' 

Serata, quella di ieri, di conferme. Nel bene e 
nel ìnule. Sul secondo canale è andato in onda Leg¬ 
gerissimo, al centro del quale era una parodia del 
film Fellinl otto e mezzo. La parodia in questione, 
nel merito della quale non entriamo, si proponeva ' 
nuche di ironizzare su certi programmi televisivi 
definiti noiosi; ma si è soltanto allineata con questi. 
Dispiace che essa abbia coinvolto Liana Orfei co¬ 
stretta a recitare battute stantie su Antonioni, Fel- . 
lini, autori dei quali « non si capisce nulla », o Gino 
Bramicri. 

A proposito del quale va ribadito che la suà 
dote principale è quella di lanciarsi a corpo morto 
in ogni battuta. Il popolarissimo Gino si prefigge 
un obbiettivo; quello di suscitare la risata con una 
parola, con un ■ atteggiamento, con , * la mossa*. 
Ed ecco che si avventa, spazza via ogni filtro, ogni 
mediazione critica, brucia le incertezze. Che im¬ 
porta se battute come quella delle « candele gre¬ 
che * o storielle come quella dell’idraulico sono 
vecchie o prevedibili? Non è possibile non ridere 
quando vi vengono presentate con così disarmante 
convinzione. 

Ma a'condurre in porto la navicella di Legge-, 

, rissimo questo non basta. E non bastano neppure 
le sfarzose coreografìe dei balletti, quando come ieri, 
non sia dato di cogliere nessuna rispondenza pre¬ 
cisa fra il gesto dei danzatori e l’esecuzione mu- 
. sleale; quando manchi cioè quella funzionalità re- 
' ciproca fra danza e musica che fa del balletto uno, 
spettacolo omogeneo. Ieri è stata tentata anche la 
• carta delVesótìsmo con un balletto di ambiente 
giapponese e concepito esattamente come la pro¬ 
vìncia italiana pensa che debba essere un balletto 
giapponese. ■ 

Allo spettacolo non hanno aggiunto molto infine 
le ambientazioni un tantino cervellotiche escogi¬ 
tate per i complessi di Kramer o di Pezzotta. La 
via di Leggerissimo, a quel che pare, non è facile, 
e, in generale, la via che il teatro leggero televi¬ 
sivo sta percorrendo alla ricerca di se stesso sem¬ 
bra ancora assai lunga. 

vice 


vedremo 

I cinque milioni 
di .Marini ! 

« Musica in pochi » (secon¬ 
do canale, ore 22,15) ospita 
questa sera Marino Marini e 
Wolmer Beltrami. 

Beltrami — chi non lo co¬ 
nosce? — è un fisarmonici¬ 
sta d’eccezione. Cominciò a 
suonare all’età di 14 anni e 
a 18 aveva già un comples¬ 
so proprio. ,del quale face- . 
vano parte le sorelle (una 
bassista, raltra cantante), - 
' Di Marino Marini è su¬ 
perfluo parlare. Da •< La ' 
più bella del mondo » a 
« Non sei mai stata cosi bel¬ 
la »*: da « Era scritto nel cie¬ 
lo * a « Ho la testa come un ' 
pallone », i suoi successi non 
si contano. Hanno, tutti, quel- 
la freschezza, quella sempli¬ 
cità, quel sapore particolare 
che solo Marini riesce a con¬ 
ferire ai suoi brani. Il suo 
successo di compositore, di 
cantante e di «leader» è al-, 
trettanto noto. Cinque mi¬ 
lioni di dischi venduti sino 
ad ora; continue tournée in 
Francia. Belgio, nelle demo¬ 
crazie popolari e in Medio 
Oriente. 

Libri per ragazzi 

Lunedi 8 aprile, per il set¬ 
timanale appuntamento del¬ 
la « TV dei Ragazzi » con la 
rubrica « Avventure in li¬ 
breria », Elda Lanza illustre¬ 
rà i seguenti libri: 71 cuore 
in paradiso, ■ di Andreina 
Fontanelli: Gingilla, di Vezio 
Melegari: Le più belle storie 
di animali, di Margareth 
Green; Il paesaggio, di Aldo 
Sestini; La Sacra Bibbia nar¬ 
rata ai ragazzi, di Giannino 
Falzone Fontanelli. < 

La regìa è di Enrico Ro- 
mero. ■ ,. : ; , 

I sogni di Pasqua 

■ ■" La fiera dei sogni ». il 
nuovo telequiz condotto da 
Mike Bongiorno. prenderà H 
vìa sul Secondo Programma 
televisivo la sera di Pasqua 
alle ore 21.15, 

Le domande di partecipa¬ 
zione al telequiz dovranno 
essere Indirizzate a* « La 
fiera dei sogni ». Casella po¬ 
stale 400. Torino. 


RaiiSI 
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LE BfUSICHE DEL FILM SONO INCISE SU DISCHI 
MEAZZI CON L'ORCHESTRA GIANNI FALLABRINO 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20, 23; 6,35: Corso 
di lin^a inglese; 8,20: 11 no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Stra¬ 
paese; 11,15: Duetto; 11,30: 

'• U concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12,55; Cbi'vuol esser lie¬ 
to-. 13.15; CarUlon; 13,25-14; 
Girasole: 14-14.55; Trasmi»- • 
siooi < regionali; ■ 14,55: Bol¬ 
lettino del tempo sui mari 
italiani; 15.15: Le novità da 
vedere: 15,30: Carnet musi¬ 
cale; 15.45: Conversazioni per 
^ la Quaresima; 16; Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Pic¬ 
colo concerto per ragazzi; 
17,25; La lirica vocale Ita¬ 
liana per canto e pianofor¬ 
te; 18: Vaticano secondo; 

’ 18.30: Musiche in città; 19.10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi lo giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ajv 

e iausi a.-; 20,25: Cento annL 
omanzo di G. Rovani; 21: 
Concerto sinfonico 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 
10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15,30. 
16.30. 17,30. 18,30. 19.30. 20,30, 
21.30. 22.30; 7.45: Musiche e 
diva^zionì turistiche; 8: Mu¬ 
siche del mattino: 8.35: Canta 
John Poster; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15; Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35; Tappeto 
volante; 10.39: Canzoni, can¬ 
zoni: 11: Buonumore In mu¬ 
sica; 11,35: Trucebi e con¬ 
trotrucchi; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Colonna 
fonora; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: La Signorina 
delle 13 presenta; 14: Voci 
' alla ribalta; 14,45; Per .di 
amici del disco: 15; Aria di 
casa nostra; 15.15: Diverti¬ 
mento per ochestra; - 15.35: 

' Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.33: La rasse¬ 
gna del disco; 16,50: La di¬ 
scoteca di Gloria Paul; 17.33: 
Non tutto ma di tutto; 17.45; 
La signora scende a Pompei. 
Rad:odramma di Domenico 
Rea; 18.10: I complessi d; 
Neal Hefty e Leon Kelner; 
18.35; Classe unica; 1E.50: J 
vostri preferiti: 19.50: Tema 
iu microsolco; 20.35: Gala 
della canzone; 21.35: B gran- 
’ de giuoco; 22: Cantano le 
Andrews Sisters: ■ 

TERZO 

18.30; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama del¬ 
le idee; 19: Gino Cootlili; 
(^anti di morte da «Canti di 
primitivi»; 19,15: La Ras¬ 
sega. Problemi universitari; 
19^: Concerto di ogni se¬ 
ra. Jean Philippe Raroeau: 
Claude DetMissy (1862-1918). 
Paul HindemiUL Igor Stra¬ 
winski; 20,30; Rivista delle 
riviste; - 20.40: Dtrius Mi- 
Ihaud; Le boeuf sur le toit; 
Ode per la morte di un U- 
,, ranno; 21: n Giornale de] 
Terzo; 21.20: La Luna R.'idio- 
dramma di Silvio Giova- 
ninetti. 


primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza cinese 


16,15 La nuova scuola 
media 

Corso di aggiornamento 
per gli Insegnanti 

17,15 La TV dei ragazzi 

a) Teleforum; b) Mondo 

" d’oggi. .... . . - . 

1830 Corso 

' dì tstrozione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera Iprioia edi- 
zlone) 

19,15 La mia New York 

' Servizio di Cario Mazat- 
rella 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

della aera faeconda edi¬ 
zione 


Commedia di Jacquee De» 
vai. Con Roldano Lupi, 
Mario Valdemarin, Uà 
Angelerl Regia di Mar¬ 
cello Sartarelll 

21,05 La signorina 

22,55 XVI Salone Mercato 

internazionale deU'abbl- 
gllamento di Torino 

23,15 Telegiornale 

drila notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale • segnale erario 

21.15 Le nuove città 

del mondo _ Ey Cras e farie Cm- 

22.15 Musica in pochi Werner Mitrami 

23,00 Ballata di Huck Finn puntata 

23,25 Notte Sport _ - 


Con Marino Marini e 
Wolmer Beltrami 


: r- ' 






T ' 
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Alle 21,05 sul primo canale va in onda 
« La signorina » di Jacques Devai. Ne ò 
protagonista Roldano Lupi (nella foto) 
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La mìa libertà ; 
sta nello scegliere 
tra comprare il vitto 
o il necessario 


: poca, molto poca, ai ‘ lavora- . 
■ tori che, còme me, possono es¬ 
sere costretti a scendere sulle 
piazze per chiedere un miglio-. 
ramento. . . 

GIOVANNI ROSSETTI 
Jesi (Ancona) . 


io di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


' Mas 
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Topolino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 









per vestire 

Cara Unità, > ' ’ ' ' • • • - ; 

■hanno la coda di' paglia, l‘ 

< grandi » della DC se, per . 
aver ' indicato pubblicamente 
lo scandalo della Federcousor- 
zi, hanno perso la testa e hanno 
delle reazioni scomposte. Ma 
se dovessimo elencare tutti gli 

' scandali die liaiiiio caratteriz¬ 
zato i 15 anni di monopolio 
governativo della OC, che cosa 
. farebbero? Bisognerebbe prov¬ 
vedere yier una cnniicin di 
-forza? 

• Questi dirigenti de che si 
■t scaldano» quando si chiedo¬ 
no i colili al loro • flouerno, 

' vorrebbero ‘forse che pii ita¬ 
liani andassero in visibilio 
quando parlano delle * gran-.., 
di » realizzazioni compiute, che 
si facessero frenetici segni di 
assenso quando parlano di « li¬ 
bertà », di * benessere »? 

Si dimenticano forse . delle 
decine di lavoratori condannati ' 
a morte e giustiziati senza pro¬ 
cesso sulle piazze d'Italia, rei 
di aver chiesto progresso 
pace? 

E. in fatto di progresso e di 
benessere, il mio caso — che 
può essere quello <1* fnnfi — 
non è sìgniCicativo? Sono un 
edile e ho móglie con due figli, 
uno di 5 anni e uno di 10 mesi: 
quando mi va bene lavoro 
6 mesi dell'anno a causa del 
maltempo e della disoccupa¬ 
zione. A conti fatti, debbo vi¬ 
vere con la mia famiglia con 
appena 40.000 lire memtili. 
Quanti altri milioni di famiglie 
italiane vivono nelle condizio¬ 
ni della mia! È', una falsità 
- questa? E la min fibertà è la 
libertà di scegliere tra U coni- . 
prore il 'nece.ssario' per mari- 
•. già re i Q ^fl ’ nCcessano pc r i^e-^ 
•^tìre>i .-jE6cqr:'$Ìg7Ìwi 'della DC.. 
C,pQrChié^\Ìifidlgn(ppepsando ai. 
:‘^^d>mi,liàrdis$t*'Fhhnìcino. agli 
800 milióni di -Mastrella, ai 
1000 miliardi della Federcon- 
sorzi. Tra le mie libertà io ri¬ 
vendico di conoscere come 
stanno effettivamente le cose, 
e perché nel nostro Paese si 
lascia troppa libertà a. chi sa 

< manipolare» j miliardi, e 


Un universitario: 

« Il mìo voto è V 
per la pace >» ‘ ■ f i f ( 

Cara Unità, 

sono -un giovane - studente 
universitario che. per la prima 
volta con il mio volo, porto un 
contributo allo pace, alla li¬ 
bertà, al benessere dei citta¬ 
dini. 

Vorrei chiedere alla DC, che 
troppo spesso parla di miracolo 
economico, se veramente que¬ 
sto miracolo economico c'è sta¬ 
to per l'operaio, per il con'a- 
Jdino. per l'impiegato, oppure 
‘ solo per alcuni ceti privilegiati. 

Vorrei sapere dalla DC se si 
difende lo Stato tacendo suda 
' fine che hanno fatto i mille ' 
miliardi oppure colpendo vera¬ 
mente i profittatori. Vorrei 
inoltre sapere se si difende la. 
pace nel mondo accettando i 
Polaris, oppure prendendo la 
' iniziativa per creare in Europa 
una fascia disatomìzzala e con¬ 
tribuendo alla eliminazione 
della guerra fredda 

Giovani, che come me per la 
prima volta , volale, se vera¬ 
mente vogliamo una profonda i 
opera di moralizzazione dello _ 
Stato, se vogliamo che tutti i y.^ 
lavoratori abbiano un avve- 
nire tranquillo, se vogliamo di¬ 
fendere veraìnente la pace e 
la libertà votiamo uniti per il 
PCI. 

• . E.M.’ 

/ À ;(Roma) 

Forse non sanno 
che i nostri figli • 
non sono vincolati 
da giuramenti? . 

/ Speltabile redazione, ' - ' ' 

'.‘•■siamo lui' gruppo di guardie. ' 
scélte in servìzio, qui a Perugia 
e vogliamo ricollegarci a qnnn- 
• •to è stato pubblicato dal vostro 
-■. giornale verso la metà del mese 

■ di gennaio — circa il misero - 
trattamento fatto ai carahinie- 

■ ri, e il pesante servizio che 
debbono compiere i militi — 
che tanto scalpore ha susci- . 


tato la ' lettera pubblicata ' tra 
i loro superiori,' dato che loro' 
stanno, economicamente bene, \ 
e anche meglio per il servizio ; 
che debbono svolgere, in quan- . 
to quando debbono uscire dagli 
uffici haiìiio autista e macchina 
a deposizione, mentre i militi 
e i sottufficiali debbono ancora 
adoperare ' le ■ gambe, o tma .'■ 
scassata .bicicletta, così come 
facevano 100 anni fa, quando 
fu istituita PArmn.:s/. iy 
i; L'on. Covelli, recentemente, 
allo scopo di sfruttare il dire 
ai fini elettorali, è sembrato in¬ 
dignarsi per come siamo trat¬ 
tati. Lascinfeci dire‘a tutti I 
nostri colleglli di non prestare 
orecchie alle parole del leader 
moiiarcbico perché, quando ci I 
era la Tnonnrcliia, apenti e ca¬ 
rabinieri erano trattati nè piti 
nè meno come ora, sia econo -. 
micamente. • sin per l'enorme 
lavoro clic si chiedeva loro. 

' Fatte queste premesse, la¬ 
sciate che vj facciamo una se¬ 
gnalazione, la quale potrà es¬ 
sere tenuta presente dai parla- 
meutnrì cominiì.<iti che saranno 
eletti: i coefficienti dei dipen¬ 
denti statali furono stabiliti, 
dalla legge delì'11-1-1956. Suc- 
ces.sivanìcnte, con le leggi 
un. 353-359 e nn. 1577-960, sono 
stati aumentati i coefficienti per 
i soltuffìciaìì prima, e poi per 
gli ufficiali, mentre per le guar¬ 
die, carabinieri, guardie dì 
finanza eco. sono rima.slt inva¬ 
riati. nonostante ì vari ordini 
del giorno approvali al mo¬ 
mento in cui si sono discussi-i 
provvedimenti per le forze di 
polizia, e in occa.'iione di appro¬ 
vazioni di bilancio. 

Tali ordini del giorno votati 
dai due rami del Parlamento, 
furono accettati dal governo. 
Becentemente, invece di elimi¬ 
nare le' ingiustizie contenute 
nelle leggi sopracitate, le han¬ 
no mantenute nelle successive, 
e precisamente netta u. 41 del 
9 febbraio 1963'(con la quale 
al fine di equiparare gli sti¬ 
pendi ai j dìpendeuti civili è 
stalo istituito un assegno per¬ 
sonale, ma solo ai sottufficiaìi). 

No-f chiediamo un impenno 
di riparazione, ai deputati co¬ 
munisti che saranno eletti. E 
facciamo osservare che, forse, 
i nostri governanti nel fare 
quello che hanno fatto, si son 
detti che tanto siamo .abituati 
a obbedire e tacere, ma non 


■' hanno tenuto conto che j nostri 
; figli non sono vincolati da giu- 
. ramento, e quando hanno fante 
/ reclamano, e ci chiedono di es¬ 
sere mantenuti al pari dei figli 
. di tutti gli altri cittadini ita- 
/ Unni. ' - \ 

’ Per chi' volesse essere infor- 
': mato meglio sul reale tratta¬ 
mento che riceviamo, lo rin¬ 
viamo alla lettura delle leggi' 
citate. Fin d’ora, però, noi e i 
■ nostri familiari .siamo decisi a 
votare per coloro che hanno 
dimostrato concreta compren¬ 
sione nei confronti delle nostre 
condizioni. . 

Lettera firmata 
(Perugia) 


’ Sempre sullo stesso argomento ■ 
' abbiamo ricevuto lettere 'da: . 

. Roma, dal Sud d'Italia (lettera ; 
firmata), dai carabinieri di ' Li- \ 
vorrio e da molte altre città- 
Ci scusiamo con tutti coloro che • 
cl hanno scritto per non aver 
potuto pubblicare le loro lettere, 
per 11 poco spazio disponibile. 
Riteniamo che questa, provenien¬ 
te da Perugia, riassuma un po' 
tutte quelle pervenuteci da guar¬ 
die di P.S.. da carabinieri e da 
guardie di finanza. 


». , i i. ' ■ IO II nosiro i 

Nemmeno I soldi la nostra ca 

per un pacchetto momento mlg 

di sigarette decenti ci papa con i 

Cara Unità. nemmeno i s 

' ' è un soldato che ti scrive. ' ebetto di sige 
Ti pregherei molto gentilmente - • 

Chiede che siano ricordate 
le epiche gesta dì Cefaionia e Lero 


di pubblicare questa ' mìa con 
la speranza che tutti i genitori 
che hanno '.figli sotto lo armi 
la leggano e meditino. 

■ Debbo dirti che il mio * voto 
mentale » era stato favorevole 
per il governo di centrosinistra, 
ma ho capito rapidamente che 
è stato solo un tnpanno. Forse 
ci ho creduto perché sono trop¬ 
po ingenito, ma il risultato è 
ora davanti agli occhi di tutti, 
e tutti .sappiamo che questo è 
stato Ufi governo ben lontano 
dal centrosinistra. . 

Basln puardore oppi quanto 
è aumentato il costo della vita, 
per arrivare a capire quanto 
siamo lontani da una giustizia 
sociale. 

■ Gii ' alti :uffìcinli si nicravi- 
gììaiio che la nuova gioventù 
non ' senla mollo Pamor di 
Patria. Ma perché meravi¬ 
gliarsi, ' se sanno benissimo 
come siano trattali sotto la 
iiaja, e tanto meglio conoscono 
quello che ci viene dato di 
deca, dopo che abbiamo lascia¬ 
to il nostro lavoro, interrotta 
la nostra carriera civile nel 
momento migliore. 

Sanno bene che il governo 
ci paga con 150 lire al giorno, 
nemmeno i soìdi per nn pac¬ 
chetto di sigarette decenti. 

Lettera firmata 


La nostra petizione continua ad 
avere larghi consensi in tutto il 
Paese. Un gruppo di 13 militari, 
ci mandano la loro adesione. Non 
facciamo nomi perché — come a 
tutti è noto — la democrazia e la 
libertà di pensiero non sono cer¬ 
tamente prerogative precipue del 
nostro ministro della Difesa. 

Tra le molte ado.sinn! indivi¬ 


duali vogliamo segnalare oggi 
t|Uc!Ìa di Ciusepoa Campi di Ta¬ 
ranto. la quale giustamente chie¬ 
de che. nell’eventualità di emis¬ 
sione di francobolli commemora¬ 
tivi della Resistenza, non si di¬ 
mentichi di ricordare le epiche 
gesta degli italiani nelle isole di 
Ccfalonia c Loro. 


TAGLIANDO-PER L’ADESIONE INDIVIDUALE . 

(da Inviare alla redazione de • l’Unità >) 

' Aderisco alla petizione lanciata dalle • Lettere all'Unità > 
per chiedere l'emissione di Serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


nome . . . 


. COGNOME. 


CITTA’ . • . • • . • . . PROVINCIA . • « • 
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« Butterily » 
e «Trovatore» 
al Teatro dell'Opera 


- Oggi riposo. Doniaui. fuori ab¬ 
bonamento alle 21. replio.-i hi 
« Madama Buttorfly » di G. Puc¬ 
cini (mppr. n. 57», diretta dal 
maestro Alberto Paoletti e inter¬ 
pretata da Pina Malgarini, Vera 
Magrini. Gino Sinimbcrglii c 
Guido Guarnera. Domenica, de¬ 
cima recita in abbonamento diur¬ 
no con il o Trovatore » di G. Ver¬ 
di, diretto dal maestro Tullio Sc- 
rafln è interpretato 'da , Lucilla 
Udovieh, Lucia Danieli, ' Franco 
Gorelli (protagonista). Cornell 
Me Neil e Antonio Cassinelli. 


Serata ARCI 
al Teatro delle Arti 


La" Compagnia del Teatro Stu¬ 
dio di Roma presenta questa sera 
alle 21.15 a La ' dolce ^erra •. 
pungente satira del - militarismo 
e-dei bellicismo’tratta dall’acco¬ 
stamento di testi di Apollinaire. 
Brecht. Sliatcespeare. Campton. 
Flaiano e brani della Bibbia. 
Regia di Giuseppe Di Martino 
Prezzi L. 900, 700. 500. 350 Le 
prenotazioni e il ritiro dei bi¬ 
glietti presso l’A.R C.I. - Via de¬ 
gli Avignonesi. 12. lei. 479 424. 




AULA MAGNA Città UniverS. 
Domani alle 17,30 (abb. n. 14) 
Wilhelm . Kempfl. pianista In 
. programma musiche di Beetho- 
■ ven. 


TfÀm 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacce 16. Tel. 688 659) 

Alte 21.15 eia Aldo Rendine 
in: « Il berretto » sonagli > di 
Pirandello, e « Saluti da Ber¬ 
ta ■ di T. Williams. Regia di A. 
Rendine. ScKronda settimana di 
successo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri ii> 

Domenica alle 16.30 la C.ia 
D’Origli-Palmi in: « Il cardina¬ 
le Giovanni de' Medici >. 4 atti 
di Luigi Perker. Prezzi fami¬ 
liari. 

della cometa (T. 613.763- 
Martedì 2 aprile alle 21.15 unico 
■ recital di poesia; Madeleine Re- 
naud e Jean-Louis Barrault 
DELLE MUSE (Tel 863.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Silet¬ 
ti con J. Pierre. M. Guardabas- 
ai. F. Marchiò. C. Barbetti. R. 
Ghini, in: « Quello del piano di 
sopra >. Novità di M. Roli-M. 
Barbato. Regia di Roli. 

DEI SERVI (Tei 674.711) 
Domani c domenica alle 16.30 
il Gruppo Artistico De Servi 
presenta: « Chrislus • di G. Tit¬ 
ta. Regia di V. D’Ancona, con 
40 attori. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21.30 C.ia Ernesto Calindri 
. in: « Lo .scoiattolo » di Diego 
Fabbri. Regia di E. Colosimo. 
GOLOUNI Ilei 3611561 

Alle 21 C.ia Del Teatro presen¬ 
ta; « La donna del mare • di 
Enrick Ibson. Tutti i giorni ri¬ 
duzione Enai. - . . 


MILLIMETRO (Tel. 451.248) 1 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro di 
Roma in: « Il dono del matti¬ 
no » di G. Forzano. Regia 'di 
Giovanni Maestà. Super\'isione 
Glovacchlno Forzano. 

PALAZZO SISTINA (t. 487.U9U) 
Alle 21.15 Garinel e Cio- 
vannini presentano: « Kugantl- 
no » con N Manfredi, A. Fà- 
brlzl, L. Massari. B Valori." F 
Tozzi 

PICCOLO TEATRO DI 'VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 

Alle 22 M Landu-S Spaeeesl in 
« La paura di prenderle >, di 
' Courteiine « Il coccodrillo » di 
. Dostoycwskj: «I due timidi» 
di Laliit-he Regia di L Pascul- 
. ti-L. Procacci. A richiesta ul¬ 
tima settimana. 

QUIRINO 

Alle 21.15 la C.ia «Dei Quattro» 
V. Monconi. G. Mauri. Diretta 
da F. Enripuez, con M. Riccar- 
dini, A. Ninchl. in: « La bisbe¬ 
tica domata » di Shakespeare 
Regia di F Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 
Domani alle 21.15; « La man¬ 
dragola > di Machiavelli.' con 
Tofano. Scaccia. Dandolo. 
ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante,* L. Ducei In: 
« Si fanno i miracoli ». Novità 
- di Enrico Rngusa. Terza setti¬ 
mana di succes.so. Ùltima re¬ 
plica. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 Rocco O’Assuma e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani... ■ tre atti di 
Armanrt" Maria Scavo 
SOCIETÀ’ AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17.30 il Com¬ 
plesso Artistico Arcoscenico 
prc.scnta: « L’albergo del Buon 
Riposo ». commedia in 3 atti di 
Saint Gramier e Bonniercrf!. 
Regia di Aldo Cribari. 
TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
Domani e domenica le Mario¬ 
nette di Maria Accettella In: 

I «Pelle d’asino» 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta; 
« Scanzonatissimo '63 • con R. 
Como. A Noschese, E. Pandol- 
fi. A Sten! 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21.15 II Teatro Studio di 
Roma presenta; « La dolce 
. guerra » di C. Maurizio, S. Mer¬ 
li. su testi di Apollinaire. Arra- 
bal. Brecht, Euripide, Flaiano. 
Shakespeare. Regia di Giusep¬ 
pe Di Martino. Grande suc¬ 
cesso. .. _ . _ . 

VALLE 

Riposo 


ARCHIMEDE (Tel. 875.587) 
Only two can Play (alle 16,30- 
18.15-20.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.2:10) 

Landru (prima) (ap. 15. ult. 23) 
ARLECCHINO (Tei. 358 634) 
Uno del ire. con T Perkins (al- 
• le •15-*I7.20i20-22.40) ■ 

(VM 14) OR 

ASTORI A' (Ttìl. 870.245) ’ 

. La moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap. 15,30, ult. 22,50) C 
AVENTlNO (Tei. 572.137) 
Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida (ap. 16. ult. 22,30) 

DR ^ 

BALDUINA (Tei. 347.592) - 
li coltello nella piaga, con S. 
Lordi DR >4’ 

BARBERINI (TeL 471 707) 

Il gattopardo, con B. Lancastcr 
(alle 14.45-I8.10-22..‘M») Platea li¬ 
re 1300. galleria 2000 

DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
li vis<ine sulla pelle, con Doris 
Day 9A 4^4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Qiipsia e la mia vita, con A 
; Karina (alle 15.30-17.25-19.10- 
20.35-22.45) OR 




ÌMl 




8 TADIUM iOELLE RONDINI / lAVILA (Corso d'ItaUa 37) 

Lo sceicco rosso, con E. Manni Riposo' ■ . - Riposo 

A ♦ DORI A (Tel. 353.059) BELLARMINO (Tel. 849.527) 

TIRRENO (Tel. 593.091) L’avventurlero della metropoli Pagare o morire, con E. Bor- 

La gang, con.R. Mitchum G A ♦ gnine 

TRIESTE (Tel. 810.003) EDELWEISS (Tel. 330.107) BELLE ARTI 

Il aràndèVàgguatp,. con R. Ca- i -I tre nemici, con H. Cbanel • Riposo 

A.‘(f f.i;-.. (VM 16 ) c . ♦ CHIESA NUOVA . - , 




TUSCiM4>S^/</-?jà.Sa4) ■ ELDORADO ■ ’ Riposo 

11 castrilò’’^aeirorrore, con V. ' L’Impero deLgangsters ' G > COLOMBO (Tel. 923.803) 


e 


7^ r 


De Kowa G ♦ FARNESE (Tel. 564.395) Riposo 

ULISSE (Tel. 433.744) ' • . 11 te.soro deH’lsola proibita, con COLUMBUS (Tel. 510.462) 

E l’uomo ere* Satana, con S. J. Hall . A ^ . Nd tempio degli uomini talpa, 

Trjjcy DR 4 ^ 44^4 FARO (Tel. 509.823) con J. Agar A 4 

VENTUNO APRILE (864..577' La febbre di rivolta, con R. CRISOQONO 

Mondo caldo di notte, con L. Hosscin ' DR 4 i 10 comandamenti, con C. He- 

Tony (VM 16) DO 4 IRIS (Tel, 865.536) .ston tM 4 

VERSANO : (Tel. 841.183) , Calinghan contro mascliera iic- ORIONE 

Sexy! al neon (VM 16) DO 4 ra, con T. WriglU . G 4 ■ Soldati a cavallo, con Willl.am 

VITTORIA (Tel. 576.316) LEOCINE HolUen A 44 

Biancanéve e i sette nani Una faccia piena di pugni, con PAX 

DA 44 A. Quinn DR 444 I due nemici, con A. Sordi 


... MARCONI (Tel. 240.796) 

Terze visioni nasce- 




E’ IMMINENTE 


il superspettacolo N 2 





ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

- Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Gyenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalie ore 10 
alle 22 

luna PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 




REUMàTOUMI 
IN VISITI ILL’I.F.I. 


1 partecipanti alle X Gior¬ 
nate Reumatologiche Romane, 
in coincidenza con la chiusura 
del Congresso, hanno visitato 
gli impianti deiristiluto Far- 
macotcrapico Italiano interes¬ 
sandosi al continuo sviluppo 
del moderno complesso indu¬ 
striale. 

’ E’ seguito un ricevimento 
Bella foresteria dell’Istituto, 
ove i dirigenti hanno fatto glj 
onori di casa intrattenendosi 
cordialmente con i graditi ospi¬ 
ti: prof.ri Bossa, Luchérini, 
Gigante, Scalabrino, Cervini, 
C^ioBCi c moltissimi altri. 


ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Solo contro Roma, con P. Le- 
rov c rivista Lcandris SM 4 
AMBRA JOVINELLi i7l3 3()6) 
Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy e rivista Marchetti SM ♦ 
DELLE TERRAZZE (3.3U.5Z7) 
I.e schiave bianche, con Ros¬ 
sana Sohiafllno e rivista A 4 
LA FENICE tvia Salaria 33i 
I due della legione, con F. 
Franchi e C- Ingras.sla C 4 
VOLTURNO (Via Vollurno) 
I.etfeni di una novizia, con P. 
Petit e rivista Aichè Nanà 

. DR ♦♦ 


amu 

Priiiir visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Il processo di Veruna, con S 
Mangano (ap 15. ult 22.'S0) 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tei 588 168) 

Venti chili di guai, con T. Cur¬ 
ila SA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Venere imperiale, con G. Lofio- 
1 brigida (ult. 22,30) DR 4 


CAPRANICHETTA (672 465) 

La casa del peccato, con C. 
Brasscur (alle 15.30-16.15-I8.2.'j- 
20.35-22,45) G 4 

COLA Oi RIENZO (350.584) 
Venere imperiale, con G. Lofio- 
brigida (alle 16-19-22.45) DR ^ 
CORSO Cf eL 671.691} : 

Una ragazza chiamala Tamlko 
con F Nuyen (alle 16-18-20,10- 
22.40) 8 4 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR . TeL 5510.986) 

Il dominatore, con C Heston 
(alle 16.10-18-20.10-22.40) L. 500 

DR # 

EUROPA (Tel. 863.736) 

Come ingannare . mio marito, 
con D. Marlin SA 4 

Fiamma cieL 471.100) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi* 
rardoi (alle 16.15-18.30 - 20.30 « 
22,501 (VM 14) DR 4 

FIAMMETTA (TeL 470 464} 
Chiuso 

GALLERIA (Tel. 673.2S7) 
iJi donna nel mondo, di G. Ja- 
copctti DO 4 

GAROEN (TeL 582 848) 

' Il visone sulla pelle con Do^^ 
Day SA 44^ 

MAESTOSO (Tei 786 086) 
Londra a mrzzanoiie con J. 
Mansfleld (ap 15. uit 22.50) 

G 4 

MAJESTIC. (Tel 674.908) 
Dietro la facciata (prima) (ap. 
15. uH 22.50) 

MAZZINI (lei 351 942) 
L'amore difllcile. emn N. Man¬ 
fredi (ult. 22.45) 

(VM 18) S.A 44 
METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Cocktail per un c:adaverc, con 
J Stewan (alle 16.15 - 18.50 - 
2(L40-23| G 44 

MIGNON (Tel 849 493) 

Parigi n cara, (xin F Valeri (al¬ 
le 15-'»-l7.5O-20,I0-22JO) 

(VM 14) SA 44 « 
MODERNLSSIMO (GaUena 
S Marcello TeL 640.445) 
Sala A; I.a moglie addosso, con 
A Stroyberg SA 4 ^ 

. Saia B. Ltiiidra a mezzanotte, 
con J Maasfleld (ult 22.50) 

G 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Il dominatore, con C Hi-ston ' 

DR « 

MODERNO SALETTA 
Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
MONDIAL (TeL 834 876) 

Il visone sulla pelle, con D Day 
SA 44^ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il monaco di Monza (prima) 
(ap. )&, ult. 22,50) 


NUOVO GOLDEN (755.002) 
West Side Story 
PARIS iTel. 754.368) 

Dietro la facciata (prima) (ap. 
15. ult. 22.50) . 

PLAZA . . ■ 

Paradiso dell’uoino (alle 15,30- 
l7-,05.18.50-20.40-22.50) • - 

(VM 14» DO 44 
QUATTRO FONTANE 

Il monaco di Monza (prima) 
(ap. 15. ult. 22.50) 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Arst'iilii l.iipin coniro Arsenio 
Liipìn. con J C Brialy (alle 16- 
18.20-20.25-22.45) A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

10 e la donna, con P Klaix (al¬ 
le 17-18.35-20.30-22,50) 

SA >44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
West Side 8tor> (ult 22,50) 
REALE (Tei. 580.234) 

Budda (prima) 

RiTZ (lei 837.481) 

Londra a mezzanotte, con Jay- 
ne Man.sflold G 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

' lo e la donna. c<in P Eiaix (al¬ 
le 17-18J5-20JO-2Z50) 

SA 444 

ROXY (Tel 870.504) 
ffiirsta e la mia vila, con A 
Karina (alle 16-17.55-19.30- 

• 2I.O.'i-22.50) DR ♦♦♦ 

ROYAL 

Budda (prima) ' ' 

SALONE MARGHERITA 
c Cinema d essai •: Ijimpi sul 
Messico, di S M Eisenslein 
DR 

SMERALDO (Tel. 331.581) 
Venti chili di guai, con T. Cur- 

• tis SA 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

11 fiinrileggr della valle soll- 

; (aria con R Baseharl (alle 
' 15,.30-17.45-19.25-21.05-23 • A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

' La parmigiana. r<iii C Spaak 
: (alle 15.30-17.30-20-22,50) 

SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320.339) 
Venere Imperiale, con G. Lofio- 
. brigida (alle 16-19.15-22,20» 

' DR 4 


SfM’oiidt* vi.«àionì 


AFRICA (TeL 810.817) 

. I.a morte cavalca Rio Bravo. 

con M. O'IIara A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
L'Imhoscala selvaggia A 4 

ALASKA 

I.e dolci notti DO # 

ALCE (Tel. 632.648) 

i L’appanamenlo delio scapolo. 

con T. Wcid C 4 # 

ALCYONE (Tel. 810 930) 
li falso traditore, con William 
Holdcn DR 44 

ALFIERI (Tel 290.231) 

Settimo parallelo Tierra Brava 

A4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
I.a smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

ARALDO (TeL 250.156) 
li più. grande i^tiacalo dei 
‘ mondo, con J. Stewart DR 44 
ARIEL (Tel 530.d'21) 

Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR ■»4 

ASTOR (Tel 622.0409) 

' Il corsaro dell’Isola verde, con 
B. Lanca.stpr SA 4 


ASTRA (Tel. 848.326) " 

I tigli del moschettieri A 4 
ATLANTE (Tel. 426.334) 

Le confessIoiUCdl un fumatore 
d'oppio, con V.’ Price DR 44 
ATLANTIC (TeL ,700.656) . 
Dalia Terrazza, con P. Newman 

• :S 4> 

AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

- Gli eroi del Pacìfico, con , R. 
Wagner DR,,4 

AUREO (TeL 880.606) 

II grande agguato, con R. Cn- 

nieron A ♦ 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Clcó dalle 5 alle 7. con C. Mar- 
cliand DR 44 

AVANA (Tel 515.597) 

Le parigine, con F. Amoui 

(VM 16) S 4 
BELSITO (Tel. 340.887) 
I.cggcndarlo X-Iò, con C. Bron- 
son A 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

L'arciere verde, con G. Frobe 

G 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

• li sorpasso, . con V. Gassman 

SA 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

I.cllo. fortuna' e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) SA 
BRISTOL (TeL 225.424) 

1.3 vendei la dei gangsters con 
■ O. Robertson ' • G 

BROADWAY (TeL 215.740) 

, Il grande agguato, con R. Ca- 
meron A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Marie Dio della guerra, con R. 
Browne SM 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
i Iji pattuglia Invisibile, con A. 

Quinn A 4 

CLODIO (Tel 355.657) ’ . 

Le 4 verità, con M. Vitti 
' SA 44 

COLORADO (Tel 617.4207) 
Morte di un bandito, con Lea 
Massari , DR ♦ 

CRISTALLO (Tel. 481..336) 

Via Margutta, con A. Luaidì ’ 
(VM 16) S 4’# 
DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

. II falso traditore, con William 
Holdcn DR 44 

DIAMANTE (Tel. 295,2.50) 
Okàv Parigi, con F. Me Murray 

S 4 


DIANA (Tel. 780.14W - • ADRIACINE (Tel. 330.212) NOVO^INE (Tel. 586 235) RIPOSO ^ 

Il sorpasso, con Gas.sman ^ 1 , nentiiklano. con B. Lanca- Mondo caldo di notte, con L. Silvestro contro tutti D.\ 44 

niiP allori (Tel 260 366) «fo* A 4 Tony (VM 16) DO 4 REDENTORE (Tel. 890.292) 

rinnhari riPiia fronriera ^LBA „ t ODEON (Piazza Esedra. 6 ) Ripo.=o 

1 rinnegati della frcntlera l/anclio di p„rci. geishe e marinai, con J SACRO CUORE (V. Magenta) 

EDEN (Tel. 380.0188, - ■ a^TeNE (tei. KbSV**-^ ÒRiInTE ■ ^ sillrS SATURNINO 

. t’assalio del 5^ batlagllone. con n «rt» _ C- Bioom DR 4 SALA SESSORIANA (P. Santa 


SA 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

. Spionaggio ai vertice, con E. 
Borgnine G 4 

RIPOSO 

Silvestro contro tutti D.-\ 44 


ESPERIA. - . ' APOLLO (Tel. 71’3.300) 

. L assalto del 5’ battaglione, con siipcrspettacoli nel mondo 
M. Joiing A . 4 DO 4 

ESPERO ^ AQUILA (Tel. 754.951) ^ 

li mi.slero deli idolo nero con „ ruvido e il liscio DR 4 

irA'^i^iaw*^o"iTol ■^ ARENULA (Tel. 653.360) 

I grande vallata, con S. Gabel 

Mondo caldo di notte^ con L. • A ^ 

Tony (VM 16) DO 4 ARIZONA 

GIULIO CESARE (353.360) Riposo 

li falso tradilore, con W. Hol- AURELIO (Via Bentivoglio) 

" den DR 44 Texas selvaggio, con J. Carro! 

HARLEM (Tel. 691.0844) A 4 


s.iperspeiiacoii ne. mo.mo ^ PALAZZO (Tel. 491.431) Croce in Gerusalemme) 

SArA-S. SPIRITO . 

RENULA iTel 653 360) Saìiolapglo „ ^ SpcltacoU teatrali 

S-„^OROTRA 

RIZONA • PLATINO (Tel. 215.314) S. IPPOLITO 

Riposo 1-a guerra del gangsters.. con Ben Iliir. con C. Heston 

LIRELIO (Via Bentivoglio) P- Blake G 4 

^rx^s selvaggio, con PR'MA PORTA (Tel. 693 136. SAVERIO 

_ A4 00 ♦ 


Riposo ^ AURORA (Tel. 393.069) ' PUCCINI SAVIO 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) H terrore delle Montagne Roc- Riposo «iORftPNTE (Tel 211 7A9\ 

I.a saga dei pionieri A ♦ close. con V, Johnson A 4 REGILLA ^ 211-7«) 

IMPERO tTei. 295.720) AVORIO (Tel. 7.55.416) Mani In alto, con R.a.scel C 4 TIZIANO (TeL 398 777) 

(Inauro pistole veloci, con J. i.a congiura del dicci, con S. ROMA Riposo ' 

Graig A4 „Gr.Hi^er I-» notte brava, con L. TcrzielT TRASTEVERE 

INDUNO (Tel. 582.495) BOSTON (Via di Pietralata 4Jb DR 4^ Riposo 

Tiara Tahiti, con J. Ma.son tei. 430.268) » RUBINO (Tel. 590.827) TRIONFALE 

\eiiere selvaggia, con J. \ ^ Tutti pazzi in coperta, con P. Furia nera 
ITALIA (Tel. 846.030, . w * Boone' C 4 ULPIANO 


ITALIA (Tel. 84b.030, , w * Boone' C 4 ULPIANO 

. 11 coltello nella piaga, con S. LAKAlNri tu.Lt cai A iiMRtRxn f# 57 A Riposo 

Loron DR 44 Mio zio. con J. Tati S.A 444 SALA UMBERTO (6H.7o3) viRTUS (TeL 620 409) 

oOC coni r-ACCirs l.a maschera e 1 incubo, con . 1 . viftiu» vacl pzu.vii»y 


Ripo.so 


CASTELLO (TeL 561.767) 


Èva. confidenze di ima mino- Caccia ai tenente ^ 

renne, con R. Schneider DR 4 CENTRALE (Via Gelsa 6 , 


NIAGARA (Tel. 617.3247) 


JONIO (TeL 886.209) CASSIO ' '(Vm’w 7” Ì RipoVo ' 

l.a freccia del giustiziere A 4 Riposo mi c/-* «c*», Qll VEfl f*IME iTibiiriion fili 

MASSIMO ITel 751 277) CASTELLO (Tei. 561.767) SILVER CINE (Tiburuno IH) ^,xema che CONCEDONO 

Èva confidenze di ima mino- Caccia ai tenente SA ♦ OGGI E.A RIDUZIONE AGIS- 

renne, con^R. Schneider DR 4 CENTRALE (Via Gelsa 6, SULTANO (P.za Giornate XI) enaE: Adriacine. Aniene, ^ei, 
fkiiAr^ADA fXdhi fS!*? Caoltan ' Uragano* con S. Co- • inano rossa* con £. R. Drago Aureo, Rrancarcio, Bristol* Cen- 

NIAGARA (Tel. 617.3247) stantinc ® ^ A ♦ G ♦ iralf.. Cristallo. 4 onio. rcnicc* 

l.a spia In nero, con J. mgan COLOSSEO (Tei. 736.255) TRIANON (TeL 780.302) 
fT- I con iiR\ . ^ Furia nera A 4 Mondo sexy di notte 

NUOVO (Tel. 588.116) CORALLO (TeL 211.621) ma Poua RecillS R^^^ 

Kva, confidenze di una mino- • del deserto con G ~ Porta, Ridilla. Roma. I^ni 

renne con R Schneiclor DR ^ oeseno, con ^ « a • Sala Umberto. Salone Mar- 

.«.ma ♦ Sule ourriwi'lliali Sh’-rt,a. sultano. Traiano di Fl..- 

NUOVO Olimpia dei piccoli ìjJIIIt I m.f.uinll midno^ Tiiscolo. Ulisse. Ventuno 

«Cinema selezione»; Sorrisi di Cartoni animati Aprile. TE.ATRI: Arti. Arlecchl- 

nna none desiate, di Ingmnr DELLE MIMOSE (Via Gas- ACCADEMIA no. Delie Muse, Goldoni. Mllll- 

Bcrgm.nn SA 444 ■ gja Tomba di Nerone, ‘ Chiuso metro. Piccolo di Via Piacenza. 

OLIMPICO Sfid’a nell’Alta Sierra, con J. ALESSANDRINO Pirandello, Quirino, Ros'lnl. Sa¬ 
li sorpasso, con V. Gassman ' Me Crea A 4 Riposo tiri- 


OLIMPICO 

• II sorpasso, con V. Gassman 

SA 4^ 

PALLADIUM (già Garbatella) 
Maciste all’lnlemo, con H. Clin- 


«••••••• ••• 

* L« alci» eh» uppatoM a«- 

* pani* al titall 4cl fU» 

* rarrispandana alla aa- 
0 gaeaia eiavaiflraxlaae par 

geNarl: 


•a — Avaenturoau 

^ C « Comico 

• DA ss Diaegoo animato 

• DO — Documentarlo 

• DB • Drammatico 

• O — Giallo 

• M = Musicale ^ 

H 9 s Sentinientaio 

• SA ■■ Satirico 

A SM •• Storico-mitoiogieo 


nel SM 4 X ; — 

PARIGLI (Tel. 874.951, I > ^ 

tìp«‘t»a«‘»>»i (••atrali S 

PORTUENSE I 'É 

I-'impero del crimine, eon J. J ■ 
H.arvey DR 4 ? • * 

PRENESTE I 

Chiuso per restauro \ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) | 

Il sorpasso, con V'. Gassman a 

SA 04 J 1 
REX (Tel 864.165, II 

l.a smania addosso, con Annct- ^ 1 
te Stroyberg S.A 44 ^ 

RIALTO tTel. 670.763) | ^ 

« Personale Bergman »; Lezione A 
d'amore SA 44 h , ^ 

SAVOIA (Tei. 861.159) J ^ 

II sorpasso, con V. Gassman j 

SA 00 I 

SPLENDID (Tel. 622.3’204) I 
Aparlies in agguato, con Audio a 
Murphy A 4 S 

... x 


s 


0661 «Prima» eccezionale ai Cinema 


QUAITRO FONTANE e NEW YORK i 


... 


NUOVO CINODNOMO 
à PONTE NAICONI 

(Viale Marcom) 


Il nostra «tadlsta sai aias 

aegaaaia; . 

4 P4#4 » eccexiooala 
444^ — ottimo 

buono . 

44 — discreto 
♦ — inedioera • 


I Sarto dì moda ì 


, Via Namenlana 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 


Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


VM it •> vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


E' pronto il più elegante assor- 6 
limento primaverile, nelle con- ' 
fczioni uomo e giovanetti. 120 I 
misure FACIS . ABITAL - \ 
MARZOTTO. ì 

Questo è il negozio che cotisl- > 
; gllamo di nnstrt lettori t 



ADRIANO CEIENTANO 
DON BACKY 


SERGIO CORBUCCI 
GIOVANNI ADDESSI 
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FUnità'^ vtntrdi 29 mano, 1963 ; . PAG. 9 / Sport , 


, / 

Il ragazzo della Legna¬ 
no bissa all'Arenacela 

' . ì.'* » 

la vittoria di Meda pre-^ 
cedendo Baffi (a 3'37"), 
Casati (a 4*2") e Baldini, 
Nencini, Babini, Batti- 
sfinì, Fontana, Fezzar- 
di. Mele e Ferretti: tutti 
a 4'33". 



Pretende le . tasse sui . match che . hanno distrutto la sua vita 


BALDINI e NENOINI si sono classificati tra i primi. 





Durante 

solo 

a Napoli 


Nostro inviato speciale 

NAPOLI. 28. 

Adriano Durante, 22 anni, 
labbro, allievo di ~ Papà Pa- 
ve.si », al primo anno tra i 
« prò ». sconosciuto o quasi (no. 
nostante la vittoria allo sprint 
su Baldini nella seconda prova 
del trofeo Cougnet) al grosso 
pubblico: è lui che ha vinto da 
dominatore la 31 a edizione del 
Giro di Campania, andando in 
fuga con altri sette avventurosi 
appena 50 chilometri dopo il 
« via » e involandosi da solo, 
alla maniera forte, sulle dure 
rampe del Chiunzi. quando il 
gruppetto si era assottigliato a 
sole tre unità: lui. Pierino Baf¬ 
fi e Casati, un altro « legna- 
nista ». 

Adriano Durante è un giova¬ 
ne che certamente tornerà a far 
parlare di se. Lo sjìnnt di Meda 
non è stato un caso: sono pas¬ 
sati appena 10 giorni e il gio¬ 
vanotto ha concesso il bis E 
che bis! Quando è scattato sugli 
ultimi 2 chilometri del Chiun¬ 
zi. la dura salita che ha sosti¬ 
tuito l'Agerola. pochi gli hanno 
dato credito: in molti'hanno 
pensato che il ragazzo volesse 
strafare, sciupare delle energie 
preziose che avrebbe fatto tan¬ 
to bene a conservarsi in vista 
della diffieliififiima volata con 
Baffi. 

Mancavano allora al traguar. 
do dell'Arenaccia 43 e passa 
chilometri. E invece il ragazzo 
ha smentito i cattivi profeti. In 
vetta, aveva già un minuto e più 
di vantaggio: dopo sei chilome¬ 
tri di discesa, (una discesa ripi¬ 
dissima da togliere il fiato), lo 
aveva raddoppiato ® negli ultì- 
m chilometri sui pavé del Na¬ 
poletano. ha ancora aumentato 
ritmo e distacco: mentre dietro 
Baffi e Casati, provatissimi, ar. 
rancavano pesantemente, men. 
tre corridori su corridori, come 
Bruno Mealli e Vincenzo Moser 
(che fino all'inizio del Chiunzi 
erano stati con Durante), crol¬ 
lavano di schianto..il -verde 
ramarro » aveva ancora la for¬ 
za di scattare, di dare delle vio¬ 
lentissime sgroppate. 

E. all'Arenaccia i tempi par¬ 
lavano chiaro: bisognava atten¬ 
dere 3'37" per vedere arrivare 
Baffi, solitano. 4'2" per Casati e 
4'33" per Baldini. Nencini. Sa¬ 
bini. Batti.stini e pochi altri, che 
solo nel finale, si erano ricor¬ 
dati di avere un orgoglio, un 
nome, una fama da difendere 

E qui le note dolenti. I co¬ 
siddetti grandi hanno corso an¬ 
cora una volta all'insegna dei 
- tiramme a campà »: il quarto 
posto di Baldini, il quinto d. 
Nencini. fi sesto di Battietì- 
ni, non vogliono dire assoluLi- 
mente nulla. La loro gara non 
può certo essere definita soddi¬ 
sfacente. solo perchè il roma¬ 
gnolo ha operato uno scatto sul 
Passo della Serra (aiutato tra 
l'altro dalla - società della spin- 
tarelli»). solo perchè i tre han¬ 
no accennato un debole tenta¬ 
tivo di reazione nel finale, quan¬ 
do il loro distacco aveva assun¬ 
to termini paurosi: nove minut* 
o poco meno. 

E ancora peggio Carlesl e 
Honchini che mai sono stati in 
gara. £ Massign.an che ha .alme¬ 
no la giustificazione di non es¬ 
sersi potuto impegnare perchè 
aveva due compaani di squadri. 
(Durante e Casati) in fuga 
Adorni non ha neanche tentato 
di terc e fede ai pronostici che 
lo volevano, se non vincitore 
almeno protazoni.Ma di assoluto, 
rilievo L'atleta del Cynar non 
merita, comunque, parole dure 
Ha già fatto tanto in questo 
inizio di stagione e una prov.a 
opaca non fa certo testo 

Concludendo, se esaltanti è 
stata la dimostrazione di forza 
di Durante, se i soliti • big • 
hanno nuovamente fatto numero 
e basta, buone sono state le 
gare di Baffi (Pierino è ancora 
a corto di preparazione ma ha 
retto bene la distanza), di Ca- 
s.ati. che ha dato il là all'epi¬ 
sodio decisivo e si è battuto 



Il vittorioso arrivo di DURANTE. 


(Telefoto) 


come un leone, di Babini che lite e discese che fanno da ape- 


ha confermato di essere in ot¬ 
time condizioni. E Bruno Meai- 
li e Vincenzo Moser, anche se 
sono crollati sul Chiunzi, hanno 
fatto tanto. 

• « • 

£' una bella giornata: il sole 
.nonda tutto il golfo, quando gli 
ottantotto atleti prendono il vìa 
Si va verso Sccondigliano a rit¬ 
mo non sostenuto Nessuno si 
prende la briga di allungare: la 
campagna è bellissima, di un 
verde accecante. Poche centi¬ 
naia di metri prima di Ca<erta. 
scatta Franchi: non ha nessuna 
mtenzione di andarsene, vuole 
solo . prendere quei cinquanta 
metri di vantaggio che gli per¬ 
metteranno di aggiudicarsi il 
traguardo volante Gli va bene 
e si rialza subito dopo avere 
pa::;sato lo striscione. 

L'allungo ha il merito però 
di scuotere dal torpore il grup¬ 
po. La media sale rapidamente, 
cominciano t tentativi di fuga 
Prima vanno via Liviero e Ma¬ 
gnani. poi Giorza, Zorzetti. Vi¬ 
tali e Minieri Tentano anche 
Zancanaro. Meco. Ceppi. Assi- 
rellì, ma sono fuochi di paglia 

Subito dopo Arpia (50 chilo¬ 
metri dal via) la fuga buona 
In un punto dove la strada sai'' 
leggermente, scattano Casati e 
Durante Sulla ruota dei due 
» ramarri » si gettano prima 
Partesottù poi Vincenzo Moser 
Baffi. De Rosso. Bruno Mealli e 
Magnani L'accordo tra gli ot'o 
è subito raggiunto: il plotone 
lascia fare e ben presto Bal¬ 
dini c compagni si ritrovano sul 
groppone minuti e minuti di 
distacco* 2'15'' a Tufara. 3' a 
Benevento, 4'10 a Gineetra 

Ora la strada diventa una 
serpentina: curve su curve, r*- 


Lordine ' tTarrivo 

.1) Durante'Adrian» fLegnanol che copre I ZSiSee kai. de) 
percorso in ore (M3'3t'' alla Media di km. 3M7Z orari; 2) Baffi 
(MnlienI) a 3'37”: 3) Casati (Legnano) a «'tr'; I) Baldini (Cy¬ 
nar) a 4'33'*; Sì Neftcfnr (Sprtngoni; <) Babini; 7) Battistlnl; g) 
Fontana; t> Fessardl; là) Mele; II) perreltl. miti a 4*33”; IZI 
Adami a 7'«l": I3i Mealli; 14) 'TrapO; IS) Carlesl; IC; ftanneti; 
I7i Fontnna Renzo; 111 Zatieanaro. 13) Ciostl. tutti a T'Il": Zi) De 
Ro<vt a 7'5i": ZI) Fsnirelli a riS”; Oltaviani ■ t'tr'; Z3) Mo- 
srr Vineentn a •'•3**: *4» Benedetti a ir34’; tS) Minieii; *f) Bono; 
27) Bnignami; 2>) PHferf: 2f) Ciampi.- 3g) Blin«si: 311 Falasclil: 
>92) Bui. tutti a l••34". . 

. . le clessiflM tricoiòra e sqvedre 

1) Legnano, punti 42r 2) " Cynar, p. 29; 3) Moltenl, p. 21; 
4) talvaranl, p. Il; 5) IBAC, p. 13; g) Ipringoil, p. 13; 7) 1. Pcl- 
, legftno, p. 13; •) Gazsola. p. 1. 
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rìtivo alla prima fatica della 
giomzta, il Passo del Serra (590 
metri di altezza, a metà gara) 
Gli otto si danno battaglia per 
li gran premio della montagn.-i; 
ia spunta Casati davanti a Mo¬ 
ser e Mealli. Durante Non 
c'era bisogno che attaccassi, che 
sciupassi energie, cosi lontano 
dal traguardo •, dirà'all'arrìvo) 
passa a 45". De Rosso e Baffi 
a 50". Magnani a 1, Partesotti 
a 1*10". Il gruppo, diviso in due 
tronconi si fa attendere più di 
quattro minuti. 

La vertiginosa discesa rime'..e 
tutto a posto Avanti il grup¬ 
petto si riforma: manca il sol-i 
Partesotti che ha mollato. Die¬ 
tro. di nuovo, partono compatti 
Poco dopo Avellino, i fuggitivi 
perdono De Rosso e più in là 
Magnani, colto da crampi. 

Alle loro spalle intanto si è 
formato un plotoncino di cu. 
fanno parte Mele. Fezzardi. Ba¬ 
bini. Ferretti. Aru. Ranucci. Ol- 
taviani che presto fagocitano 
Magnani e De Rosso Costoro 
spingono forte e per un attimo 
sembra che ce la debbano fare 
A Montorio Inferiore hanno 
solo due minuti di distacco 

Ma a Salerno, Durante, Casa¬ 
li, Vincenzo Mo^er. Bruni Meal¬ 
li e Baffi hanno rimesso le cos<' 
a posto Passano con più di 3' 
di vantaggio sui nove e cor 
5'20" sul gruppo che continu.a 
a dormire. Una rapida cor.sa 
sull'autostrada, poi sTimbocca 
ia stupenda • amalfitana — fin 
sotto -la -salita di Torre d. 
Chiunzi: i cinque l'atta.'c.-ino 
con 4*50’' SUI diretti ineeguitor' 
e circa 9' su Baldini e com¬ 
pagni. 

Sotto le sgroppate di Durante 
mollano subito Vincenzo Meco 
e Moser. Per pochi chilometri 
I due • ramarri » e Baffi prose¬ 
guono uniti. A due chilometri 
dalla vetta Durante scatta ai- 
rimprowiso e per i due non 
c'è più nulla da fare: 10, 20. 50, 
100 metr'i, l'S" in vetta, questi 
i loro distacchi 
- Durante si getta a capofitto 
nella discesa radendo (e curve 
alla fine di essa, a Corbara. ha 
T di vantaggio Gli ultimi chi- 
lorpetii • sono trionfali per il 
giovanotto* Scafati. . Pompei. 
Torre Annunziata. Torre del 
Greco. - Ercolano. Portici. San 
Giovanni'a Teduccio e fi pub¬ 
blico. che numeroso gremisce 
l'Arenaccia. gli tributano gli 
onori del trionfo. , ' 

NiinIo Ceccarìnì 


Nella nazionale a Istanbul 


Sono mancate 
le mezze ali 


Nostro inviato speciale 

ISTANBUL. 28 

Sembra d'uscir da un brut¬ 
to sogno: ventiQuatt’ore dopo, 
gli incubi del catenaccio di 
Turchia e d'Italia ancora resi¬ 
stono. Si dice: il foot-ball è 
inatto. D'accordo Ma c'è. ci 
dovrebbe essere un limite alla 
moderna pazzia calcistica. Cioè. 

Si può capire, giustificare una 
squadra tecnicamente e tatti¬ 
camente .s-carsa — coni'è. ap¬ 
punto, la Turchia — quando, 
per salvare la faccia (col ri¬ 
sultato, soltanto con il risul¬ 
tato...) si stringe, si - chiude, 
s'arrocca. Che. però, questa di¬ 
fesa venga attuata da una squa¬ 
dra, : considerata grande, illu¬ 
stre, e, comunque, formata da 
calciatori che sui mercati na¬ 
zionali ' e internazionali - godo¬ 
no di ‘ quotazioni centinaia e 
centinaia di volte milionarie è, 
al tempo stesso, malinconico e 
ridicalo. 

Non basta. E' pure contropro¬ 
ducente .in tutti i sensi. 

Sì. l'Italia ha battuto, l'ha 
spuntata sulla Turchia, ch'era 
e rimane all'a.b.c., con il più 
striminzito dei punteggi. E il 
sofferto goal delia decisione è 
giunto quasi allo scadere del 
tempo Un disastro, dunque. E 
la causa è unica: Fabbri ha 
sbagliato la partita. Infatti, non 
è possibile pensare che gli uo¬ 
mini di capitan Maldini siano 
improvvisa:^ente .-.-.scaduti dal 
normale KtiaHtóartìg-di-rejwimeiÈc^ 
to, E perchè Fabbri ha sbaglia¬ 
to? La risposta è semplice: pau¬ 
ra, la maledetta paura di per¬ 
dere, che trasforma le gare in 
combattimento, che alle gare to¬ 
glie la bellezza, il divertimento. 

Nemmeno con mezza dozzina 
di goals di vantaggio Fabbri si 
è sentito sicuro. Le scuse erano 
il terreno non perfetto per i 
preziosi piedi e l’ambiente cal¬ 
do. eccitato. S'è visto, e non 
valgono, non reggono. La Tur¬ 
chia s’è ammucchiata. E s’è 
ammucchiata l’Italia, E, allora, 
immaginate un po' che diverti¬ 
mento! 

L'errore di Fabbri ha ridotto 
a soade di latta le punte E ha 
sacrificato alla nullità Corso e 
Pnja. Il primo. Corso, è stato 
protagonista di uno prestazione 
di Ulto squallore senza prece¬ 
denti (« chissà che avevo ad¬ 
dosso- non riuscivo nemmeno a 
controllare il pallone »). E il 
secondo, Puja è giù maledetta- 
mente giù. Poiché Fabbri sa¬ 
peva. era giusto che gli prefe¬ 
risse Bulgarelli, considerato 
pure che doveva rinunciare a 
Rivera. Ecco, il punto: Rivera. 
Con il ragazzo d’oro, probabil¬ 
mente Fabbri avrebbe masche¬ 
rato l'Imbroglio. * Ricordate 
Vienna? Entrò Rivera, e la ma¬ 
novra azzurra s'tlluminó. 

Ma non si può puntare uni¬ 
camente sulla classe, sull’intel¬ 
ligenza e sull'estro di Rivera 
Ci vuol altro. Ci vuole uno 
schema forte, agile, scaltro. La 
Turchìa è quel poco ehe è. E 
se da Istanbul si pensa all'V- 
nìone Sovietica vengono i su¬ 
dori freddi. Fabbri ha il dovere 
di correre ai ripari, al più prC- 
•sto. Ha l'obbligo, anche mora¬ 
le, di allestire una compagine 
che non deve distruggere, e 
basta. Con Puja mal piazzato, 
con Corso senza parte, con Me- 
nichelli. Corso e Sormani che 
spesso hanno la residenza sulla 
linea di metà campo è dura, 
e lunga arrivare al goal 
E poi il catenaccio logora. L’e¬ 
sempio l’offre Trapattoni, che a 
Istanbul ha concluso sulle gi¬ 
nocchia. E nella ripresa, non 
erano davvero splendide le 
condizioni di Maldini e Salva- 
dorè, per tacer di Tumburus, 
costretto a far valere il me- 
stiere su Nedim, un centr'at- 
tacco nuovo di zecca. Logico 
che accadesse Perchè botti e 
ribatti ci sì stanca, e cedono 
l nervi S’è salvato Facchetti. 

Stanca, mortifica perdere tem¬ 
po e sciupore spazio per com¬ 
mentare il confronto fra la Tur¬ 
chia e l'Italia, che Fabbri e Bu- 
lent hanno riportato al pae¬ 
sello. sul Campetto dell'orato¬ 
rio. con le squadrette del par¬ 
roco. Se continuiamo (per po¬ 
co..) è perchè vogliamo in.ti- 
.-ttere sulla necessità che Fab¬ 
bri si riveda p si corregga, ur¬ 
gentemente. Nessuno gli chiede 
di rinunciare alla naturale, le¬ 
cita difesa. Tutti vogliono, però. 
che le mezz'ali siano valoriz¬ 
zate. in avanti, quant’è neces¬ 
sario, e che le punte non siano 
costrette a cominciare l'avan¬ 
zata magari sulla linea dei ter¬ 
zini. 

Insamma: Istanbul non deve 
ripetersi Oltretutto, ne va del¬ 
la dignità di una squadra (la 
grande, illustre squadra azzur¬ 
ra.,.) che, bene o male, fortu¬ 
nosamente o no. negli ultimi 
tempi, e proprio con Fabbri, 
si era guadagnata una certa 
considerazione, e di nuovo era 
entrata nel cuore della nostra 
folla Altrimenti. Fabbri si di¬ 
struggerebbe con le proprie 
mani. 


'è *. < t 
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La squadra azzurra è parlila da islaubul alle ore 9.:{0 liir- 
cite ed è giunta a Roma alle ore 10.45 italiane. Due ore e 
mezzo d> viaggio sicuro, comodo, tranquillo. Un po’ gin di 
morale Fabbri e i suoi. 1 giocatori sono ripartiti per le 
proprie residenze, con i primi aerei utili, eccezione fatta, 
si capisce, per i romani Menicbelli e Orlando. Poca gente 
(gli intimi e un paio di fotograO.») airarrivo a Fiumicino. 

Nella foto: l’arrivo a Roma degli azzurri. 


Roma e Lazio 


in foFU 

I 

Arriva lo fyarUdi 


I genitori del pugi¬ 
le si seno appellati 
a Kennedy 


. ^ NEW YORK, 28. 

La morte di Davey Moore 
ha richiamato Tattenzione 
del pubblico e delle autorità 
USA sul € caso * Lavorante. 
Il pugile, argentino, messo 
K.O. da Riggins dopo essere 
stato duramente « punito * 
da Archie Moore e Cassius 
Clay, da oltre sei mesi è ri¬ 
coverato in stato di quasi 
completa incoscienza neH’o- 
spedale Luterano di Los An¬ 
geles e le autorità statuniten- 
.si si rifiutano di permettere 
ai suoi anziani genitori di 
trasportarlo nella sua casa 
natale, in Argentina, fino a 
quando non avrà pagato die¬ 
cimila dollari di tasse pre¬ 
tese dal fisco americano per 
i suoi ultimi incontri. Ma La¬ 
vorante. ormai inabilitato al¬ 
la professione, possiede sol¬ 
tanto sedicimila dollari e i 
genitori contano, su questo 
danaro per far curare il fi¬ 
glio. Un appello è stato ri¬ 
volto dal padre di Lavoran¬ 
te. Alejandro senior di 67 
anni, al presidente Kennedy 
perchè inviti i dirigenti del 
fisco a recedere dalla loro 
assurda posizione che equi¬ 
vale a un vero e proprio «se¬ 
questro > del povero pugile. 

Da quando fu ricoverato 
il 21 settembre dello scorso 
anno in stato di coma. Lavo¬ 
rante non ha mai riacquista¬ 
to una completa coscienza. 
Pur essendo ormai in buone 
condizioni fisiche genarali, 
non parla, è incapace di cam¬ 
minare, di compiere azioni 
complesse o di formulare 
pensieri che vadano al di là 
delle più semplici associazio¬ 
ni. I medici affermano che 
nel cervello di Lavorante 
funziona soltanto l'attività 
riflessa ed automatica, men¬ 
tre quella cosciente è com¬ 
pletamente sopita. Tale sta 
to, secondo i neurochirurghi, 
è causato da piccole emorra¬ 
gie che continuano a susse¬ 
guirsi alla base della massa 
cerebrale, ed esso potrà con¬ 
tinuare anche per anni. 

Lavorante ha eguali pro¬ 
babilità di tornare ad uno 
stato quasi normale o di ri¬ 
manere completamente in¬ 
valido per anni e forse per 
tutta la vita. E’ per questo 
motivo che i genitori desi¬ 
derano riportarlo in Argen¬ 
tina. dove perlomeno un am¬ 
biente noto e familiare po¬ 
trebbe alleviare le sue sof¬ 
ferenze. ' . ' ■ 

Nel rendere noto l’inoltro 
dell’appello 'ff Kenrwdy,"!! le¬ 
gale dei Lavorante, avvoca¬ 
to David Marcus, ha anche 
reso noto che i suoi clienti 
intenteranno probabilmente 
causa per danno contro i di¬ 
rigenti deirincontro per non 
averlo sospeso nonostante 
che il pugile, colpito alla par¬ 
te sinistra del capo da un 
forte colpo del suo avversa¬ 
rio Riggins, apparisse in mo¬ 
do evidente in uno stato cri¬ 
tico. 





Tolto il gesso a 


Attilio Camoriano 


Rientrata da Varpavia. dove ha 
ottenuto un meritato pareggio, la 
Roma si é conressa ieri una gior-j 
nata di riposo Oggi comunque.i 
il lavoro degli uomini di Foni 
riprenderà a pieno ritmo in vi¬ 
sta della diflicile trasferta di Fi¬ 
renze. 

Per quanto concerne la for-j 
mazione che affronterà i viola, 
nei clan giallorosso si nutre qual¬ 
che preoccupazione sulle condi¬ 
zioni di Angelillo I| valido in¬ 
terno giallorosso accusa un leg¬ 
gero stiramento inguinale e Foni 
desidera sincerarsi delie sue ef¬ 
fettive condizioni con un collaudo 
prima di prendere una qualsiasi 
decisione nei suoi riguardi. 

• • • 

Una buona notizia per i tifosi 
biancoazzurrì: è stato tolto il 
gesso a Rnzzonl. Il medico sociale 
dott. Ziaco non si é voluto pro¬ 
nunciare su quando Orlando po¬ 
trà riprendere gli allenamenti, 
preferendo rimandare ogni deci¬ 
sione a| termine di ulteriori ac¬ 
certamenti Si ha comunque ra¬ 
gione di ritenere che il centra¬ 
vanti biancoazzurro potrà lipren. 
derc le sue attività solo tra una 
ventina di giorni 

Lorenzo, intanto, superata la 
mista dell’Inter guarda ora al¬ 
l'incontro in programma domani 
al Flaminio contro lo Spartak. 
ILa partita si annuncia abbastan¬ 
za interessante per la presenza 
nelle file degli ospiti di quattro 
nazionali e precisamente del cen¬ 
tromediano Treka. del terzino 
Pohunck. del laterale Holecetk e 
dell'Intemo destro Lnobort. In 
un primo tempo era stato annun¬ 
ciato che sarebbe sceso in cam¬ 
po anche l'altro nazionale Kos. 
ma all'ultimo momento è stato 
richiamato a Praga dal D. T. 
Vyetarii che ha intenzione di uti¬ 
lizzarlo nella prossima gara in¬ 
temazionale contro la Cccoslo* 
vacchia. 


,. * 

. La squadra cecoslovacca si è 
allenata ieri a Prosinone e oggi 
arriverà a Romi. Lorenzo da) ran. 
to suo ha fatto disputare ieri 
pomeriggio un breve allenamen¬ 
to agli uomini non impegnati 
nella partita contro la mista del- 
rinter. Per l'incontro con lo 
Spartak si prevede che saranno 
schierati in campo anche Morrone 
e Maraschi. Certa, almeno per 
un tempo è la presenza dei gio¬ 
vane Grazianl. che nell'incontro 
di mercoledì ha messo in mostra 
delle innegabili doti. 

-Per la partita che sarà prece¬ 
duta dall’Incontro (ore 14) Lazio- 
Livomo De Martino valida per 
l'assegnazione della Ceppa Mar¬ 
cello Barbeiio Corsetti, sono stati 
fissati i seguenti prezzi: tribuna 
coperta L. 1.5()0. distinti L. LOCO, 
curve L. 500. Non saranno valide 
le tessere omaggio, vitalizi, ab-j 
bonati. 


Piazza S. Marco 
off limits 
per il Giro 

VENEZIA, 28. 

Il giro d'Italia non arriverà in 
piazza San Marco. Il traguardo 
della lappa a cronometro Trevi- 
so-Venezia sarà fissato sulla ram¬ 
pa di piazzale Roma, dove si fer¬ 
merà anche la carovana ai se¬ 
guito dei ciclisti. Cosi ha deciso 
la giunta comunale, nei corso di 
una seduta convocata appunto 
per esaminare la delicata que¬ 
stione. 

La decisione, presa dopo una 
animata discussione, non é stata 
unanime. Al termine della se¬ 
duta il vicesindaco, a nome della 
giunta, ha dichiarato alia stam¬ 
pa: « La giunta comunale esa¬ 
minata la comunicazione apparsa 
sulla stampa del presunto arri¬ 
vo dei giro d’Italia in piazza San 
Marco, ha deliberato di proporre 
che il traguardo stesso del giro 
venga fissato in piazzale Roma, 
manifestando la sua assoluta con. 
trarietà. per owie ragioni, ad un 
traguardo fissato nel cuore della 
città ». 


la Ittlerleghe B 
ia f randa 

PARIGI. 28 

La squadra rappresentativa 
della serie » B • che giocherà 
sabato la partita InterleChe con¬ 
tro la Francia (2* divisione), è 
arrivata nel tardo pomeriggio 
a Parigi ed è ripartita in se¬ 
rata per Nantes I ' giocatori 
come è > noto sono: Colombo 
Burelii. Garbuglia. ' Pirovano. 
Bassi. Carrano, Lazzotti,’ Cata¬ 
lano, Nocera, bandoni. Ciccolo. 
Nobili. Vescovi. Turra, Cappel- 
laro. Brambilla. 


A Sir OrJea il 
Fr. Arconte 

Slr Orden. mantenendo fede al 
pronostico, si è imposto nei pre¬ 
mio Arcante (lire f 050.000. metri 
1600) che figurava al centro della 
riunione di ieri alle Capannello. 

Ecco t risultati: I, corsa: 1) Cil- 
vio. 2) Vittorino da Feitre v. 12 
p. 11-22 are. 207 ; 2 corsa- 1) Lo¬ 
reto. 2) Nivi V. M p i8-17 aec. 82' 
.3. corsa: 1) Zendale. 2) Sombre¬ 
ro. 8) Ficnr du Boia v 89 p. It-?.**- 
60 acc. 207 ; 4. corsa: 1) Tithonia 
2) Toka. 3) Topea v 44 p. 1.8-11- 
12 acc, 71; 5. corsa: 1) Collalto, 2) 
Adiantum v. 22 p. 15-26 acc. 78. 
6. corsa; 1) Slr Orden. 2) Ferenl- 
co V. 17 p. 12-17 are. 29; 7. corsa: 
1) Noble Duk, 2) Tropea. ^ 



Lo sfortunato Lavorante 


Sfrvfflofo 
ai lavori 
della 


« 


» 


Co-pro 
(non ere 
sospeso?) 

Il C D. della Federboxe esami¬ 
nerà domani in posizione di Stru. 
molo (già sospeso in via caute¬ 
lare) e deirarbitro Rossi (com- 
mls.Hario di ripnionc) in relazio¬ 
ne al « caso » Garrett. 1| pugile 
ninerlcano. come ricorderete, fu 
fatto combattere con Del Papa la 
notte doirs marzo a Milano con¬ 
tro il parere del medico che lo 
aveva giudicato « non idoneo » e 
dell'arbitro Dejana che si rifiu¬ 
tò di arbitrare rincontro. Il com¬ 
missario di riunione accettò di far 
salire Garrett sul ring dopo che 
Stnimulo si era , « assunta ogni 
responsabilità » 

Negli ambienti federali, si par¬ 
lava ieri di una sospensione del 
signor Rossi, di un biasimo per 
il medico e dcll’ti assoluzione » (o 
al massimo di una multa di un 
milione) per Strumolo al quale 
vorrebbe riconosciuta l'attcnuan- 
le di avere « agito In stato di 
necessità u e3.sendo già 11 pubbli¬ 
co In sala quando ha saputo che 
Garrett non poteva combattere. 

Se le Indiscrezioni troveranno 
conferma, c'è poco da aver fidu¬ 
cia sulla intenzione del dirigenti 
federali di volere veramente pro¬ 
teggere l’Integrità fisica dei pu¬ 
gili. 

Ieri, intanto, si è riunita a Ro¬ 
ma la Commissione Professioni¬ 
sti. Ai lavori è stato fatto parte¬ 
cipare anche Strumolo nonostan¬ 
te in sospensione cautelare inflit¬ 
tagli dal presidente DI Campello 
in attesa che il C.D. federale si 
pronunci sulla sua posizione, li 
fatto è grave, e la giustificazione 
addotta secondo la quale la pre¬ 
senza di Strumolo alla riunione 
era legittima perchè egli è stato 
sospeso come organizzatore e non 
come dirigente federale non può 
essere accettata. Se strumolo ha 
sbagliato mandando Garrett sul 
ring contro il parere del medico 
ha sbagliato tarilo come organiz¬ 
zatore che come dirigente fe¬ 
derale. . 

• * * 

Nolrfcorao dei suoi lavori la 
Comanssione Professionisti ha 
deciso di vietare ai pugili vii di¬ 
sputare più di due inbontrì al 
mese e di portare da sei a dieci 
i « giorni liberi » che debbono 
intercorrere fra un combattimen¬ 
to e l'altro dello stesso pugile. 
Inoltre ha deciso di proporre ni 
C.D. federale la nomina di propri 
« fiduciari » in USA con f'inca- 
rlco di informare la Federazione 
sul reale valore dei pugili sta¬ 
tunitensi ingaggiati da organizza, 
lori Italiani. Tale nomina è resa 
necessaria dal fatto che le Fe¬ 
derazioni USA non usano rila¬ 
sciare ai propri pugili che si re¬ 
cano all'eslero il « nulla osta » 
sulla propria integrità fisica. In¬ 
fine il procuratore Branchinl ha 
proposto di sottoporre tutti i pu¬ 
gili a elettroencefalogramma su¬ 
bito dopo la fine degli allena¬ 
menti e. prima di ogni match. 

‘jyii ( 


Un interessante match 


Nunez-Veahiatto 
stasera a Milano 


■ . ' * MILANO 28 

Il peso leggero argentino Vale¬ 
rlo Nunez incontrerà domani se¬ 
ra. sui quadrato dei Palazzetto Li¬ 
do, il campione italiano Mario 
Vecchiatto. Un incontro senza 
dubbio interess.antì8aimo. sotto 
ogni punto di vista. Perchè è la 
prima volta che un pugile di va¬ 
lore accetta la sfida dell’argenti¬ 
no. il quale, finn ad ora. ha dato 
fin troppe dimostrazioni dei pro¬ 
prio valore. Ha incontrato, è vero, 
ax-versari mediocri, ma mai è sta¬ 
to visto in difficoltà; ha sempre 
condotto i matehes dall'alto della 
sua classe e della sua tecnica per¬ 
fetta. 

La serata sarà completata da 
altri incontri di interesse. II mas¬ 
simo Masteghin combatterà contro 
Martuzzi, il welter Santucci con¬ 
tro Jones c il lanciato Lucherini 
contro il brasiliano De Jesus. In¬ 
teressantissimo e spettacolare. 
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inoltre, il torneo fra pesi leggeri 
(eliminatorie e finale nella stessa 
serata), che avrà per protagonisti: 
il brasiliano Carrasco. Brugnoni, 
Lambertini c Ziino. . 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE-CONCORSI L. 50 


AUROR.4 Giacometti consiglia 
approflllare ultimi giorni asta 
rimanenze Mohilificio Grandi. 
Piazza Esqailino 8. Prezzi ik- 
credibilmente bassi!!! 


OCCASIONI 


L. 50 


MACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti. 8000 • portatili 5000. 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 - nastri 200 _ cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 
3 (Ventisettembre) « 471154 - 
465662. Noleggi, riparazioni 
espresse. 


231 


ARTIGIANATO 


L. 50 


SI ESEGUONO riparazioni 6 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676 


-26) 4)FFERTC IMPIEGO 

I.AVORO L. SO 

.4. A. A. IMPORT.4NTE Com¬ 
missionaria auto italiane assu¬ 
me produttori et produttrici 
con stipendio et provvigione. 
Rivalgersi Fattori A Mootani 
Via Lazio 20 .. Ore ufficio. 


STROM 


AVVISI SANITARI 

Medie» speclallKta dermatoloB» 
OOTTOB 

DAVID 

Cwra •eleiMante (raitmUtoflal» 

MmomeVKVAm()SE 

caia dell» eomplleaaionl: randl, 
BeblU. - e eiem t nlrcT» varfcos» 
diufunzioni srssoam 

VBNBBBB. PBLLB 

«A (OU n Mino a 152 

r«L 3M.9n ore 

(AuV M. San. n. 779/283UÌ 
dW * macì^ 1069) 


ENDOCRINE 



Ila. 

lalli. 
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p. MONACO Roma. Via Voltum* 
n It. bit f (Stazlofi» TermMM. 
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gl» » I fcnUel rderl orarle, nel 
tabaM pemetffBte • nel glettil 
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Voti Hassel 
a Roma 

i *• 

Oggi arriva a Roma il mini- 
Biro della Difesa di Bonn, Von 
Uasscl, per incontrarsi con il 
suo collega italiano Andreotti. 
La visita < viene dcfìnila « di 
cortesia » ma ovviamente nes¬ 
suno ci crede. Se mai, la a cor¬ 
tesia o Bla nel fallo che Von 
Hassel si impegna a tacere, per 
ragioni elettorali, sugli argo¬ 
menti che verranno trattati e 
sulle decisioni che eventual¬ 
mente verranno concordate. Il 
principale di questi argomenti 
— è il classico segreto di Pul¬ 
cinella — è la forza atomica 
multilaterale. Il collega tede¬ 
sco ha fatto un brutto scherzo 
all’on. Andreotti, del che vor¬ 
rà probabilmente scusarsi. Co¬ 
me è noto, Von Hassel ha ma¬ 
nifestato notevoli perplessità 
sul progetto anicrieano di ar¬ 
mare navi di superficie, appar¬ 
tenenti a paesi europei, con 
missili Polaris, mentre An- 
drcottì lo ha pienamente ap¬ 
provato. Non solo. Ma quando 
gli americani hanno fatto no¬ 
tare che Tunica alternativa al¬ 
le navi di superficie sarebbero 
ì sottomarini atomici, assai più 
costosi. Von Hassel e i suoi 
colleght di Bonn hanno dichia¬ 
rato di essere disposti ad assu¬ 
mersi • un onere finanziario 
equivalente al terzo della som¬ 
ma totale occorrente per met¬ 
tere in piedi la forza multil.v 
terale e che si aggira sui 3000- 
3500 miliardi in dieci anni. Un 
contributo, cioè, pari a quello 
degli Stati Uniti, il che fareb¬ 
be della Germania di Bonn lo 
unico alleato a a parte intera n 
deali Stati Uniti in Europa. 

Naturalmente, tutto questo 
ha allarmato e indispettito il 
governo italiano, e in primo 
luogo Andreotti il quale c sem¬ 
pre stato e rimane tuttora un 
convinto assertore della oppor¬ 
tunità di far ricorso alle navi 
di superficie ^lalj^ piattaforme 
di lancio dfei'Folàris. Npn^lter 
nulla il ministrò 'della Difesa 
italiano s'era alTreltato a far 
compiere i lavori di adatta¬ 
mento necessari sulTincrociato-, 
re Garibaldi. 

Come sarà superata la diver¬ 
genza tra i due alleati-rivali? 
Lo sapremo probabilmente sol¬ 
tanto dopo le elezioni del 28 
aprile. E* certo, ad ogni modo, 
«he Andreotti farà di lutto per 
non lasciarsi superare dal suo 
collega tedesco nella corsa alla 


conquista del posto di a primo 
alleato» degli Stali Uniti nella 
forza atomica multilaterale. 
Due sono i mezzi di cui il mi¬ 
nistro della Difesa italiano si 
potrà servire: o premere per¬ 
chè venga definitivamente adot¬ 
tato il progetto che prevede la 
istallazione dei missili Pqlaris 
sulle navi di superficie oppure 
fare in modo che il governo 
italiano aumenti il suo contri¬ 
buto finanziario alla messa in 
opera dei sottomarini atomi¬ 
ci. Sia nel primo che nel se¬ 
condo caso, la linea di An- 
decotti porta ad un unico ri¬ 
sultalo; un maggiore impegno 
delTllalia nel riarmo atomico 
della Nato. 

A quale scopo? Questa è la 
domanda che sì dovrehliero 
porre gli zelanti sostenitori 
della polìtica atlantica del go¬ 
verno e in particolare coloro 
i quali sostengono che Tadc- 
sìone alla forza multilaterale 
sarehl)e un allo politico detta¬ 
lo dalla necessità di « isolare» 
De Gaulle. n Solo l’ideale di 
un'Europa libera dai missili 
— scrivo giustamente Antonio 


» » * fi «• r ^ /• 

La classe operaia francese centro la politica economica gollista 

Si estend ono gii scioperi 

in tutta I Dopo il secondo attacco a una nave sovietica 


l’Unità-/ venerdì 29 marzo 1963 


Wilson DALLA! 

tonni Scaglia 




la Francia 

t 

I lavoratori del gas, delPelettricità, 
del metrò e i giornalisti di provincia 

in lotta 


Dopo il secondo attacco a una nave sovietica 

Castrò: gli USA 
responsabili 

Grave crisi in Argentina per le minacce dèi militari - Dimis¬ 
sionario il ministro degli Interni - Aperta in Brasile la 
' ; conferenza di solidarietà con Cuba 


IO nmia nt-crs-uia ... « « Dal ‘ nostro inviato ^el minatori della Lorena. 

De Gallile. « Solo I ideale di Hai “0*"® Speriamo di vedere De Gaul- 

un Europa libera dai missili ’ PAKIUI. p^j. fargli sapere quali 

— scrive giustamente Antonio Sonj, iniziati gli scioperi gono le condizioni in cui vi- 

Gambino sulTEspre.sso — pilo a sorpresa della elettricità yono i nostri mariti e tutto 

costituire un programma con ^ gag. H metrò si ferma ciò che teniamo chiuso nel 
cui opporsi a quelli gollisti: ijotto, le luci si spengono nostro cuore di madri ». 

ì quali invece avranno sempre g j passeggeri scendono e, Jn quanto al potere, esso 

ragione di progetti confusi co- come è accaduto a noi, se piagnucola sulla incompren- 
me nitcllo della foraa militila- vogliono aspettare due sione dei minatori ed affer- 

tcrale. E vero infatti ehe lo fanno qualche chilome- nrta che le sue proposte di 

rinuncia alle armi atomiche ^ piedi. aumenti salariali sono con- 

non nsolvcrchhe il problema , ^nche la rete di autobus, grue, importanti. Il governo, 
di una garanzia assoluta di gj.g jj^ sciopero da stamani, in realtà, resta su posizioni 
difesa per I Europa e obbli- jg linee immobilizzate, del tutto negative, e tuttavia 

gherebbe i paesi del contincn- Qjj ggioperi a sorpresa con- il tentativo di riannodare la 
te ad affidarsi alla volontà tinueranno anche domani, discussione è evidente. D’al- 
americana di proteggerli nH ^^entre i sindacati dei fer- tra parte questo tentativo 
caso d un attacco rovieri si sono riuniti per non è respinto in blocco; nel 

(ogni giorno meno probabi- decidere una nuova fermata suo odierno comunicato, 

le). D altra parte anche n.el generale del lavoro. • Force Otivrtère ha dichiara- 

piano go 15 a ques a garanzia sciopero « vedette » del to che essa non è aliena, do- 

rimane in molto ipote- giomo è tuttavia quello di po avere esaminato le ultime 

tica. L ideale di un disarmo . gjomali della provin- dichiarazioni del Consiglio 

fi francese; esso è stato in- dei Ministri, dai riesaminare 

affli nrffomeni did” ^etto dai Sindacati dopo che la possibilità di sedersi at- 

f;.n.JsriT 7 oJ Si ^ arrivati alla rottura del- torno ad un tavolo «con in- 

. . j- r • ^ 1 trattative nel corso delle terlocutori validi per rian- 

quali si tentava di far accet- nodare le trattative il più 
d*o nroTf^sivrmenio r'hronfi tare-Mmprese industriali rapidameite .possibile >/. <- 
imri^ffnf miiiinri ci »toìì una rivalutazlone del 20 per i,a Federazione dei, mina- 

di là della barriera da cui è 

I 1* t* ^ * ff T\o in id 1 t * * I 

divisa, vemo la distensione c dal/anto SUO, un comunica¬ 
la collaborazione». *1 60 per cento). to di tono molto diverso. Vi 




non risolverebbe Ìl problema 
di una garanzia assoluta di 
difesa per TEiiropa e obbli¬ 
gherebbe I paesi del continen¬ 
te ad affidarsi alla volontà 


le). D’altra parte anche n.el 
piano gollista questa garanzia 
rimane in fondo molto ipote¬ 
tica. L’ideale di un disarmo 
atomico europeo a\T^bbe però 


di là della barriera da cui è ® ’ 

divisa, vemo la distensione c dal canto SUO, un comunica¬ 
la collaborazione». d 13 60 per cento). to di tono molto diverso. Vi 

p.i..f.>n.nr.n Una delegazione di donne si afferma che il governo, 

alleali della democrazia cri- 

* P * * ’f " i I ^ Vi 1 

nt «a «««> 1110111.3 Porigi pGF forsi Fi* coFte e SI asscFisce che la 

sli8ti8 SI coftipGriflno su auc* a « • • • _ 

ci» rtn<u..;nni /.nm» .oit cevcre dal generale-presi- situazione = si riassume nei 

sordi che non vogliono sen- dente; 

lire. E finiscono, così, per la- <^or^giosa mogli^e di un mi- « 1 ) la commisisone Mas- 
sriare le mani libere azii An- «atore, Nicole Kurowski, di se ha riconosciuto un ritar- 

dreoiii e ai Von Hassel.- 28 anni, madre di tre fig t. do net salari dei mjnatori. 



SAN PAOLO — La presidenza del congresso dei partiti di sinistra brasiliani. 

(Telefoto ANSA-l’Unità) 


cevere dal generale-presi- situazione = si ^ riassume nei - L’AVANA, 28. dersi costretta a munirsi di delVequipaggio. Viene però 

dente; essa è guidata dalla seguenti termini reali: ■ 'fi primo ministro cubano bombardieri a lungo raggio smentita Vasserzione dei 

coraggiosa moglie di un mi- < 1 ) la commìsisone Mas- Fidel Castro ha dichiarato d’azione e di mezzi navali mercenari secondo cui avreb- 

nature, Nicole Kurowski, di sé ha riconosciuto un ritar- oggi, in un comunicato, di necessari a scortare le sue bero affondato la nave. 

28 anni, madre di tre figli, do nei salari dei minatori, ritenere gli Stati Uniti re- navi mercantili, a protegge- Ieri il dipartimento di Sta- 

< Noi rappresentiamo — ella al gennaio 1963, dell ’8 . per sponsabili dell’attacco a un re le vie di rifornimento dal- to respingeva la protesta, so- 

ha detto — tutte le mogli cento. ' Il governo, tuttavia, mercantile sovietico da parte l’estero, e a respingere gli stenendo che gli USA non 


0001 Scaglia 

ogni prospettiva di ripresa 
di una politica — quella del 
• 0 0 ^ M centro-sinistra — la cui vali- 

m OO \ gm dità non può non essere com- 

misurata alla sua capacità di 
favorire la riduzione del peri¬ 
colo comunista >. 

La Washington Post: joeyj^Tji jym DIREZIONE 

L'Europa si sta « spo- DEI PCI - sì è'riuni.a i«i, i„ 

starxdo a sinistra », ^ia delie Botteghe Oscure, li 

Direzione del PCI. Al suo ter- 

ma gli Stati Uniti non compagno Togliatti 

avvicinalo dai giornalisti ha 
sono allarmati dichiarato che la riunione ave¬ 
va compiuto « un esame rapi- 
WASHINGTON, 28 ® sommario dei metodi del- 

II nuovo leader Libunsta in- campagna elettorale. In qiie- 
sjlese, Harold Wilson, è atteso sta occasione — egli ha det- 
oggi negli Stati Uniti dove avrà to — abbiamo sottolineato la 
colloqui con il prcòidente Ken- accentuazione dello spostamen- 
nedy, con il segretario di stato g destra della DC. Circa il 

Rusk, con il minidtto del le- - lavoro dato ohe ciamo 

sarò Dillon e con altri funzio- lavoro, dato cne siamo 

nari delTamministrazione. a_ un mese dalle eiezioni, pos- 
La visita suscita notevole in- siamo dirci soddisfatti, qiian- 
teressc; Wileon si presenta, in- tunquc vi siano ancora diver- 
fatti, come Tuonio forse chia- sità nella mobilitazione del no¬ 
mato a diventare tra breve il giro partito nelle dilTerenti 
nuovo primo ministro inglese. , , AhhHmn ctn 

D altra parte, un governo iabu- , * V^^se. Abbiamo stu- 

r, 6 ta muterebbe eia la politica dialo le misure che dobbiamo 
nucleare attualmente goguita dai prendere per superare tali di¬ 
conservatori sia la politica eco- versila, per intensificare il la- 
nomica del paese, e ciò non po- yoro in tutta Italia «. 

Irebbe non avere sene conse¬ 
guenze sulla politica delTocci- CApAfìAT IN^KTF 
dente e su quella americana. jhuhuhi iiìjijil Dopo ji bat- 
La Waahinyton Post, occu- tibecco DC-PSUI a proposito 
p.iiidosi della visita, ne appro- deUa « funzionalità » religiosa 
tuta per ahargare il discorso a , , Bnf'i-i 1 flpmnf'i-;itico 

tutta i’Europa occidentale che. «el partito socialtlemocratico, 

secondo il giornale, si starebbe ieri Saragat è tornato a insi- 
•• spostando a sinistraUna di- steie, sia pure in toni mutati, 
versa Europa sta sorgendo -7 sul tasto ehe più scotta alla 
dice LI giornale — che differirà dq. g cioè la line dello .stalo 
molto dalla precedente. Dopo jiecessità che determinò nel 

imne T qucHe bruÌ 7 nfc"he.' là niassiccio per 

successione di Adenauer e In DC. Intervislato da Le Ore, 
soluzione delle difficoltà interne dopo aver ripetuto che il PSI 
francesi, il giornale afferma: è maturo a metà (per la poli- 
« Tra le differenze, certo non interna sì, per la politica 
' orientamento estera no) e che quindi « non 
dell Europa verso la sinistra c . grado di assumere in 
fatto singolare, la concezione di ^ 

"apertura a sinistra" non sitóci- modo diretto responsabilità di 
ta più nel nostro paese quella governo », Sagarat si abban- 
ansietà che essa provocava dona a previsioni molto favjo- 
quando per la prima volta fu revoli sulla battaglia elettora- 
udita |n Italia. Essa non e causa jpi pgDi ggii afferma che 
di ansietà perche il nostro paese raddonnierà la sua 

conosce tanto la sinistra curo- “ 1 bUl « raddoppierà ta sua 

pea quanto la destra europea rappresentanza alla Camera » 
assai meglio di quanto non le e otterrà non meno di dieci 
conoscesse alcuni anni fa. E* al- senatori, in luogo dei cinque 
quanto deluso della seconda e attuali. Saragat spiega questa 
meno allarmato della prima certezza nel successo so- 

che°pra??“'Xn.al«“ So poi oialdenìocratico con il falto 
spi 0 ^ 3 to* è del tipo dà Qu^^llo che lo situozionG c cornDiotB. 
realizzato in Italia con il cen- « Era naturale, egli dice, che 
tro sinistra di fronte alla prospettiva fron- 

ti.sta Tunica alternativa possi- 
--—■“ bile fosse il partito democri¬ 
stiano. Oggi tutto è mutato. 11 

I MSjàUMHi ISLamIS frontismo è stato liquidato e 
giovani IIDciOII gn eiettori pensano giustamen- 

te che l’Italia del miracolo eco- 
di Bonn por nomlco deve articolarsi politi- 

■«A I • camente in modo diverso dal- 

I Oder - Neisse Tltalla delTlmmediato dopo- 


I giovani liberali 
di Bonn per 
TOder - Neisse 


Boqp 


pretende di non pagare, nel di controrivoluzionari, avve- aggressori. avrebbero nulla a che vede- noNM 2 R guerra ». 

corso di un anno, che un mito ieri l’altro nel porto di A sua volta, il governo re con gli atti di provocazio- «jovpniù librali»' tede. IC Afll DFD TUTTA lA Hf 

cinque per cento. Isabella de Sagua. Questo sovietico, che proprio ieri ne dei mercenari; oggi, di- gea, in una dichiarazione lUIIA LA Ut 

< 2) ^l cqv.^jnp pagherebr era il secondo attacco a itpo gveya presentato a Wgshin- nomi al nuòvo 'gìravissiìno pubblicata a Costanza, ha in- La presidenza centrale delle 

De lutto- Taumento ' solo - al nave sovietica id'porto cii- gtòn una nota di protesta per attacco,-il dipartimento di dicalo TOder-Neisse come la AGLI è scesa in campo in fa* 

1A A .0».-m ^ ^ 1_ __». A. - «aj» li .... .J2 .m 1__ »_ f A ^ « A» f r* i"! A t* _ ..1 _ T>0 «It tr» T\f^ 
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Von Hassel premerà 
suHTtalia per l'embargo 

sui tubi verso rURSS 


<3) il governo ha dimen- bano — Cuba potrebbe ve-i e mettendo in pericolo la vita La conferenza di solidarìe- rante il XVI convegno nazio- stinguo > è stala espressa dal 
ticato di citare quanti mi- , - , tà con Cuba si è intanto aper- uule degli studenti liberali te- presidente della Associazione, 


- > • BONN, 28. tedesche occidentali cercano 
' Fonti ufficiali federali te- di aggirare il decreto goyer- 
desche hanno ammesso che nativo inviando in Itàlia i 
nei prossimi colloqui fra il tubi destinati all’Unione So- 
mìnistro tedesco occidentale vietica. Altre società italia- 
della Difesa, Von Hassel, e ne provvederebbero, come 
il ministro della Difesa ita- mediatrici delle ditte tede- 
liano, Andreotti, si discute- sche, a far proseguire le for- 
rà con ogni probabilità anche niture verso l’Unione Sovie- 
del problema della fornitura L*ca. 

di tubi di acciaio a grande I colloqui fra Von Hassel 
diametro all’Unione Soviet!- e Andreotti dovranno ìmpor- 
ca. La questione è arrivata a re anche alTindustrìa e al 


Lanciato 
il Saturno: 
servirà per 
la Luna 

CAPE CANAVERALÌ 28. 


natorì lavorano in fondo ai 
pozzi per meno di 600 fran¬ 
chi al mese (vale a dire 75 
mila lire), e quanto nume¬ 
rosi sono quelli che non gua¬ 
dagnano, in superficie, più 
di 500 franchi (62.500 lire). 

« 4) Il governo ha dimen¬ 
ticato altre cifre: quelle del¬ 
le migliaia di minatori che 
muoiono .prima dei 50 anni 
e i' 45 mila ammalati dì si¬ 
licosi. . . 

«5) il governo ha egual 
mente evitato di dire che i 
prezzi di vendita del carbo¬ 
ne che esso pratica a favo¬ 
re dei grandi trust e dei ca¬ 
pitalisti è estremamente 
basso, mentre il carbone do¬ 
mestico viene venduto ad un 
prezzo assai più elevato. 
Una sola conclusione per ì 
minatori: lo sciopero conti¬ 
nua y. 

Sotto la presidenza di 


Mosca 


4 

ComhsoM 

' •'K-. '' 

dSkattìto 
de^ saittorì 


ta con uuoa si e intanto aper- **‘‘^*=.9' 
ta stamane a Niteroi in Bra- ueschi. 

stie nonostante le provoca- _ 

zioni delle forze reazionarie 
brasiliane. 

Fra i presentì sono sta- Buda 

ti molto applauditi quattro _ 

dei nove componenti di quel¬ 
la squadra delle Forze di li¬ 
berazione venezuelane che sì , 
impadronirono, il mese.scor- ■ 

so, di una nave mètcanfile — afl 

r« Amoategui » dirottan¬ 
dola verso il Brasile. 

Il governatore di Rio de 
Janeiro, il fascista Lacerda, 
ha mobilitato oggi tutte le 


Budapest 

Scarcerato 
dapa l'amnistia 
istvan Bìba 


Labor, in una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri a Roma. Il dot¬ 
tor Labor, particolarmente, ha 
insistito molto sulla « sinto¬ 
nia », ideale e dì obiettivi po¬ 
litici, fra la DC (con tutte le 
sue sfumature) e le AGLI. Se¬ 
condo Labor, infatti la totale 
adesione alla linea morotea e 
bonomiana contribuisce a por¬ 
tare avanti, nella politica di 
centro-sinistra, anche le « for¬ 
ze frenanti » interne alla DC 
la cui esistenza egli ha am¬ 
messo, a denti stretti, in ri- 


Janeiro, ti jascisia uaceraa, rttdapfst 28 messu, ucmi auem, 

-UgUBWnWn ha mobmtato oggi tutte le jjel quadVo defi-alìuSo- f«Eiezioni d. un 

forze di polizia deilo stato rapida dei provvedimen- giornalista. 
allo scopo di impedire che jjj amnistia generale an- 
^ ^ conferenza si trasferisca nunciati dal primo ministro 

__ __^ a Bìo. Questa decisione ha Radar, giovedì scorso, al IVl©aiCI 

ÌMmmM subito avuto un’eco a Brasi- Parlamento, oggi è stato 

rn^Umm àSLM M & m Ua dove 42 parlamentari scarcerato a Budapest l'ex porti una piu razionale cu- 

hanno chiesto al governp di ministro degli interni deJ ra dei malati; 5) poteazia- 
■ ' . . . . assicurare al Congresso ade- governo Nagy (costituUosi mento delle consulenze sj^ 

• ' T,a hannr. cn guotc garanzìe perché si pos- nei giorni della controrivo- cialistiche e del ricorso alle 

norcert”» svolgere a Rio. , . luzìone_del|-oUobre 1956). .d.Jaboratorm; ^ 6 ) 


ca. La questione è arrivata a re anche all industria e al «-ai-il i.,AnAV£.n/Ma. ao. njgurice Thorez si è frat- sienuio u cammino non ceno Isavan Bibo Egli fu condan- passaggio alia assistenza in- 

approfondire 1 già seri con- to » del dtfcfaf USA. In que- - Saturno* del ^ione del PCF, per discute- sera. L’ultimo intervento è stato delTURSS — aveva concluso U tira l’attènzione per la crisi 3""* sono. ^ mini tm 

trasti che esistono MI inter- sto caso si tratterebbe non ^ tonnellate. ’ ^o sviluppo della lotta dei quello del giovane poeta An- commediografo Sofronov — nnUtìca che la travaalìa a attendere Bibo davan- Le < 

no dell’alleanza occidentale, solo di una grave ingerenza i-ncio del -Saturno';- l'Ul- minatori e gli altri scioperi, drej Vozniesenski che, insieme non è Vozniesenski, né è Evtu- Api contrasti sul nero- U al carcere era la moglie Bertinelli alla categoria, fatte 

Come si sa, esiste in propo- tedesca nella nostra politica «nariaii’ami»- I punti fondamentali del co- con Evtuscenko, era stato al scenko. è l'unione di centinaia u Apirf„tp- attualmente insegnante in dopo tre mesi di tergiver-sa- 

sito un secco diktat statuni- economica, ma anche di un ricanti ^rientra nel ^Quadro del municato • emesso dopo la centro della critica di quasi di letterati che sono stati, so- ; a a:" una scuola statale unghe- zioni, sono state giustamen- 

tense agli alleati atlantici per attacco che danneggerebbe So ad un riSe sonoTSegueMi' a alternatisi alla no e saranno per il potere so- considerate offensive. Il 

la sosoìnsione di ogni forni- seriamente i nostrf traffici ^sfronnuta .àX entro il d iJm t^buna per. tre giorni conse- vietico-. Questa affermazione, messo inseguito alle pressio- ___ terreno su cui è stata impo- 

«iriiocc t VE’-» 10-70 . uiictiuiic uci rs., 1 : ai icvc» cuUvi. a parte la pesante insinua- ni dei mtltiari perche rtntin- i . ■ ■ . . . razione dei medici, in- 

tura del genere all SS. I verso 1 ELI. . con indignazione contro'la Tracciando un succinto bilan- zìone che contiene, non spiega ria.<:se al piano di consentire I I foit: ò rimacto in onesta nri- 


anni or sono. convenzionati esterni. 

„ Ad attendere Bibo davan- Le < offerte » del ministro 
_ ti al carcere era la moglie Bertinelli alla categoria, fatte 


seguenti 


conse- vietico». Questa affermazione, messo in seguito alle pressio- 
a parte la pesante insinua- ni dei militari perchè rintin- 
bilan- zione che contiene, non spiega classe al piano di consentire 


Polonia 

-- i 

DHfìeoltà . 
economiehe 
per il grande 
freddo 

- VARSAVIA. 28 
H primo ministro Cyrankie- 


Mosca 


L'URSS 
smeatìsee 
i sorvoli 
dell'Alaska 


ve. gtt scrittori delTURSS, scrive: di un avvenimento che avrebbe Turze armale si eruuu pruv u- 
natori, la intera responsabi- oratori hanno sottolineato potuto avere ben altra impor- mate l'unica garanzia contro 


ilità del proseguimento degli h'aito significato dell* incontro tanza. 


il - peronismo, ' minacciami 


re gollista che rifiuta di sed- ® ' re-strittiva verso • ogni 

disfare le legittime e mode- social-ista. Molti inter- forma di rinnovamento, mentre 

aisiare le legiiiime e moae «o-o stati d retti a enti- __-i-_ 


di partecipare alla vita poli¬ 
tica. 


tuoi a granue aiameiro aa campagna di menzogne del ciò di questo avvenimento. la perché mai l’assemblea pie- entro certi limiti la parteci- 

utihzzare per gli oleodotti --. potere mirante ad ingannare Literaturnaia Uazeta, ‘ il cui naria deirUnione abbia dun- nazione dei peromsti alle ele- 

sono considerati prodotto l'opinione pubblica che cir-nuovo direttore Ciakoyski è que discusso quasi esclusiva- - 5 ^ , 

«strategico» tale da raffor- ' n ■ • ss f-nnd!i dì nmfnnHa stato eletto segretario del di- mente di questi giovani, re- , 

zare la potenza induSriale ■ PoloiUa MoSCa ?rrn,t? nri deU'or.lanizzazione de- stringendo così significMo e e alle porte, ten ie 

sovtetSa Tu^iamoUi nae ' _ < - lotta coraggiosa dei mi- , scrive: di un avvenimento che avrebbe /o^^c ormate si erano proda- 

sovietica, l ulta via molti pae- natori, la intera responsabi- oratori hanno sottolineato potuto avere ben altra impor- mate l’unica garanzia contro 

SI atlantici, ira cui la ■kaff» Im' f / f f AfC proseguimento degli yalto significato dell'incontro tanza. . il . peronismo, 'minacciando 

^reiagna e — pare -- t Ita- |||U|A||I||| f ||V\\ scioperi, ai quali sono co- tra i dirigenti del partito e gli Va notato ancora che le tra Valtro dì passare ai faW 

ha, nonché le singole impre- stretti i lavoratori delle mi- uomini d’arte e'di lettere, hanno accuse più • pesanti sono stale H presidente Gtiido, in un ra- 

se tedesche occidentali che ‘ • f ' niere e delle altre industrie messo in risalto il dovere del- portate proprio da alcuni scrit- dìomessaaaio alla nazione, ha 

hanno finora assunto impe- SHtCtn/SCC nazionali, incombe sul potè- Tartista sovietico verso U po- tori la cui posizione è sempre ji diritto dei peronist- 

IS frli'Ti'b per il grande i sorvoli _ 

radesione ai d^iderala ame. JfBOuO UCU AIOSKU « force de frappe » e per al-sponsabili dichiarazioni tatt» L’agenzia TASS. in serata ha JNeSSOOOfO 06110 

ncani invece di favonre le tre ^ iniziative egualmente informato tuttavia che nel suo ^ * 

buone relazioni Bonn-Wa- -VARSAVIA 28 MOSCA. 28 ’ pericolose; la lotta unitaria j„t»Fnnnrp uùiemo Vozniesenski. Ciati hI CtUtUPéSSO 

shington rischia di provoca- . .^A^A^A M Sovietica ha smen- dei lavoratori ha costretto e definito - una lezio- 

NATO* **‘"h w£z ha"^Snun?tóo oS chSà tito energicamente rafferma- costringerà il potere a ^o- precedenti riunioni (rap- dfreUcin d% xA^scrofal‘'crLm^ Jl SOHJarietà 

NATO e all interno dei singo- se",," delTeccezionalè rigore zione americana secondo cui ve sconfitte, mentre il PCF porto esistente tra arte e so- UnT hf agliS-- Or?l5 c^à SUIiaOriCTII 

h paesi atlantici. dell'invemo. U governo polac- due aerei «vietici da ncogm- saluta Tunità che si realizza cietà, tra creazione artistica ‘ 9 'jn^p^ftante è di nroduAe »»»»■■ >_ 

Il governo di Adenauer ha co si vede costretto ad aumen- Zjone avrebbero violato lo spa- fra partiti ed organizzazioni e partito, tra cultura e poli- vorrei produrre un’oncra che COH vUBh ‘ 

accolto infatti le « raccoman- tare il prezzo dei combustibili zio aer« degli Stati Uniti sul- democratiche, per portare tica, tra responsabilità dell’ar- risponda positivamente ai miei , o’ della CGIL n 

daffinni > americane niihhli e quelli dell elettricità e del I Alaska Una nota in questo aiuto ma«sircin ed imme. h^ta e popolo) non erano di -ritici ed esnrimere il mio at- U® segreteria della LOlLn, 
dazioni» americane pubbli- ^a misura tende a ridurre senso è stata inviata ieri a *ÌP quelli che7i risolvono in for- ;i inviato alla Presidenza dt 

cando in questi giorni un de- jj cpnjunio degli energetici. . Washington e resa pubblica diato ai minatori, il PCF in- semplificatrici, ma che ^ verso il dodoIo di cui Congresso continentale di sol. 

crelo che vieta I esportaz.o- Cyrankiewicz ha precisato oggi a Mosca. . vita tutti i lavoratori a ver- richiedono Timpegno totale dei f^cio parte -. darietà con Cuba, che si apri 

ne di tubi per oleodotti al- che tali aumenti saranno in „ ^ seguito di una scrupolosa sare, - per sabato, l’ammon- partecipanti alla discussione. fre giorni fa in anertura di ^ Janeiro, un mes 

’rURSS. Ma. stando a indi- parte comi^nsatì da una serie indagine effettuata dalle com- tare di una giornata di lavo- Questo impe.gno, a nostro av- questa assemblea ci eravamo ?aggt9 in tengono ribadii 
screzioni di buona fonte ap- riduzioni fiscali e d. aumen* petenti autorità sovietiche — ro al fondo di solidarietà viso, non c’e stato: a parte il posti alcuni interrogativi sul * sentimenti di amicizia che le 
prese ieri a Bonn, risulta che ® ~ * stato accer- Pompìdou ha però dichia- rapporto introduttivo di Fe- ibodo in cui era stato condotto gano i ,? 

... aillTM^nTAti a an «e ia/*o .j..*... ^ »!:*• «..aa: «ffir ^ . .. ... _ . _ riATw\lA AiananA CAnTimf>nTt Crìi 


J^ll/lapida somme enoFicì per la nelle loro opere e per le irre- ,^{3 campa^^na 

Ueil MtOSmO « force de frappe » c per al- sponsabili dichiarazioni fatte ' L’agenzia TASS. in serata ha 

tre ^ iniziative egualmente al* ^«ro - a ,-1 wian informato tuttavia che nel suo 

. . MOSCA. 28 pericolose; la lotta unitaria .jo dlufvar^e sedute EpoSUà 

,'Unione Sovietica ha smen- dei Inoratoli ha costretto e ^ discufs^one buoni® 

energicamente Tafferma- costringerà il potere a imo- precedenti riunioni (rap- afreneen da K^scrov 

u» • ampricana «prondo cui ve sconfitte, mentre il PCF nnrt.» 4 .-^ ->^ 4 » o an. nireilegli da Kniscioy al Crem. 


Messaggio della 
CGfl al Ceogressa 
di solidarietà 
eoa Cobo 


etsni di P»s"iyamoii e ai mici ^ segretena dalla CGIL n, 

eraiju ui critici ed esprimere il mio at- *- 11 ™ ProaiHonTa H* 

0 in for- ;i __ inviato alla Presidenza d- 


imprese 
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Scipaclov, io*cultura sovietica. 


[voratori (ii tutto il mondo. 


S'-. f * 


terreno su cui è .stata impo¬ 
stata l'azione dei medici, in¬ 
fatti. è rimasto in questa pri¬ 
ma fase sostanzialmer.le un 
terreno economico avendo 
deliberatamente rinviato a 
una lase successiva la pa-- 
rificazione dei trattamenti 
fra i diversi enti assistenzia¬ 
li. I medici hanno chiesto 
una rivalutazione delle ta¬ 
riffe, che fosse, nei casi più 
clamorcsi (come le seicento- 
duemìla lire alTanno paga¬ 
le dalla Federmutue colti¬ 
vatori diretti disamministra¬ 
ta dagli amici di Bonomi), 
un primo passo verso l'ab(^ 
lizione delle più assurde di¬ 
scriminazioni. 

Gli aumenti offerti da 
Bertinelli sonò di 20 lire a 
visita sulla • tariffa INAM 
(che è di 600 lire ed interes¬ 
sa 25 milioni di mutuati) e 
IO lire per le visite ambu¬ 
latoriali; di 70 lire sulle quo¬ 
te capitarie annue quando 
raggiungano le duemila lire. 
Non si deve dimenticare che 
gli onorari dei medici sono 
fermi dal 1955 per cui vi è 
anche un problema di noi- 
male adeguamento contrat¬ 
tuale. 

Il governo lamenta le spe¬ 
se crescenti degli enti, do¬ 
vute sia all'aumento delle 
prestazioni che del ricorso 
ai farmaci. In realtà il pro¬ 
blema della unificazione, 
sburocratizzazione e miglio¬ 
ramento degli enti dssis’.e.n- 
ziali ita raggiunto punte 
drammatiche. E’ una precisa 
responsabilità della DC e del 
suoi alleati di governo non 
avere > nemmeno tentato di 
risolverlo, di aver lasciato 
che da cosa nascesse cosa, 
in modo irragionale • caotico. 
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l'Unità / venerdì 29 marzo 1963 

Una ventata di idee nuove nella 
facoltà occupata dagli studenti 


PAG. 3 / attualità 


Sei ore di 


dibattito 


Gli interventi di Matto e Vecchietti - Incontro con rappre¬ 
sentanti dello^iviste culturali — Il Senato accademico ha 

La nona giornata di occu- 

sta- 

ta da- 

gli studenti di Architettura 
alla preparazione del conve- 
gno nazionale. Forzato il 

blocco della polizia, isolati e j S 

abbandonati alle loro squal- 

lide manifestazioni di toppi' 

smo i fascisti, i giovani han- ^ o 

no potuto intensificare i loro 

lavori in un clima di grande 

tensione ideale. 

Ieri per sei ore i futuri ^■ji^l 
architetti hanno appassiona- 
tamente dibattuto con com- 
pagni Natta e Vecchietti, 

democristiano Galloni, P^fJB 

Storoni, A Im 

scuola, della democrazia 
rUniversità, della specula- 
zione sulle aree, della prò- 
grammazione economica, del- i 

la posizione del tecnico nel- 

La necessità di un coscien¬ 
te inserimento nella lotta di 
classe al fianco delle forze 
antimonopoliste è emersa 
con chiarezza. La imposta¬ 
zione dei liberali è uscita 
malconcia (la massa dei gio¬ 
vani ha sottolineato con mor¬ 
morii di disapprovazione e 
anche con risa di scherno i 
punti fondamentali deH’in- 
tervento dell'avv. Storoni) 
ma anche il discorso dei cat¬ 
tolici — benché fatto dalle 
forze più avanzate di quel 
movimento — è apparso vel¬ 
leitario e, a tratti, equivoco. 

Il compagno Natta ha cen¬ 
trato il suo intervento sulle 
esigenze di sviluppo che so¬ 
no oggi di fronte alVUniver- 
sità. Dopo aver concordato 
con il democristiano Gallo¬ 
ni sul <lungo sonno » che 
segui gli entusiasmi e le spe¬ 
ranze suscitati dalla Resi- L’incontro di Carocci e Salinari con gli studenti di 
Btenza, Natta ha affermato: Architettura. 

€ Credo che si veda ancora 
oggi resistenza di uno stato 

di insufficienza o di una crisi grammi di studio e degli della società ma che poi de* 
dell’Università italiana; ma obiettivi della ricerca cultu- vono lasciare _< a chi è com- 
credo non si debba però por- rale e scientifica. - petente », e cioè ai^ monopo* 

re solo in primo piano i prò- Natta ha polemizzato con li* R potere di decidere, 
blemi che pure hanno gran- Galloni il quale aveva detto Sulla posizione del tecnico 
de rilievo, e lo hanno avuto, che la lotta di classe è sol- nella società Storoni ha ri- 
e che sono stati motivo per tanto uno schema sorpassa- petuto le note tesi della Con¬ 
lungo tempo di una battaglia to. « Basta pensare al feno- findustria in base alle qualj"' 
nelle Università, nel Parla- meno della speculazione nel gli architetti, i medici, i fisl- 
mento, in tutte le sedi, cioè campo delle aree fabbricabi- ci etc. devono soltanto colfi- 
i problemi delle strutture or- li, nel campo deiredilizia, vare il loro campicello e/di- 
ganizzative. dei finanziamen- per capire che è un’illusione sinteressarsi del resto. / 
ti, dei mezzi. Nel corso di ritenere che TUniversità pos- Vecchietti ha aspramente 
questi ultimi quindici anni ci sa da sola affrontare e risol- polemizzato con Storoni Lo 
siamo trovati di fronte ad vere i problemi dello svilup- esponente della sinistra so- 
una carenza, ad una mancan- po democratico del nostro cialista ha denunciato con 
za di idee e di prospettive paese. La funzione del tee- vigore Tawilimenfo a cui 
per quanto riguarfava quel- nico-politico è essenziale ma sono costretti i tecnici in 
lo che doveva espre lo svi- non può essere disgiunta dal- png società dominata dai 
luppo della scuola m gene- l’azione di tutte le forze po- monopoli. H dramma del fisi- 
rale e, in particolare, della litiche che hanno comuni nucleare che^ dedica tutte 
Università ». obiettivi. Certe battaglie è |e gpg energie/la sua intelli- 

lo ritengo — ha prosegui- difficile combatterle e so- ggnza, la suà attività alla 
to Natta — che vi sia l’esi- prattutlo è difficile vincerle preparazione/ degli ordigni 
genza di una visione della se non si individuano con possond distruggere la 
politica universitaria che sia precisione gli interessi che umanità e' che soltanto le 
una visione di carattere ge- debbono essere colpiti ». forze alle.quali egli è subor- 
nerale, in rapporto alle ne- Dopo Natta ha preso la pa- dinato controllano, è forse il 
cessità dello sviluppo econo- rola l’avvocato Storoni. Que- caso linfite. Ma anche per 
mico, sociale e culturale del gti, in una improvvisata con- gfi archftett! — ha detto Vec- 
nostro paese ». cione, si è rivolto agli stu- chietti,'^ si pongono gli stes- 


Drammatica intervista ad Arezzo 

‘ , ' ‘ ' . '' 

di Jacopo Galerri al nostro inviato 

Ombretta stava bene 


e non si e uccisa: 


r/ 



AREZZO — 11 dottor Jacopo Galeffl, fratello di Om¬ 
bretta Ntgrisoli. (Telefoto) 


è stata assassinata dal marito ! 


Vv 








L'incontro di Carocci e Salinari con gli studenti di 
Architettura. 


nostro paese ». cione, si è rivolto agli stu- chietti,'— si pongono gli stes- 

Natta ha poi affrontato i denti con un tono di bur- si pr^lemi: basta pensare 
problemi deU’autonomia c banzoso paternalismo e ha all’opera prestata dai tecnici 
della democrazia nell’Uni- avuto la sfacciataggine di ri- agliyspeculatori edili, 
versità. Dopo aver severa- cordare di essere stato per ij dibattito è proseguito 
mente criticato la pratica dei tre anni assessore all’urbani- coli gli interventi dei rap- 
decreti legislativi seguita stica nelle giunte comunali p/e.sentanti dei movimenti 
dalla DC in tutti questi an- che si sono rese responsabili giovanili e delle organizza- 
ni, ha detto che ora si tratta dello scempio di Roma. Lo jioni studentesche. I giovani 
d’impostare con audacia un esponente liberale ha sostan- cattolici sono stati nel com- 
rapporto nuovo tra insegnan- zialmente affermato che i' plesso molto più chiari e eli¬ 
ti, assistenti e studenti per giovani devono si discuterà tici rispetto al passato di 
la determinazione dei prò- e studiare i problemi remi quanto non sia stato Gallo- 

/ ni; i liberali — che sono una 


Firenze 


Torino 


Lo polizia 
non verrà 
chiomata 
dal preside 

Firenze l’occupazione 


Raggiunto 
un acconlo 
dopo un/meso 
di occuiMzioi 


zione 


ni; i liberali — che sono una 
piccola minoranza alla facol¬ 
tà di Architettura — si sono 
guardati bene dal ripetere le 
affermazioni dì Storoni e si 
sono rifugiati in generiche 
affermazioni di principio. 

Nel pomeriggio c’è stato 
rincontro con i rappresen¬ 
tanti del < Contemporaneo » 
e di « Nuovi Argomenti ». Il 
compagno Salinari e Carocci 
hanno portato il loro prezio¬ 
so contributo al dibattito e 
hanno promesso - di impe¬ 
gnarsi per la realizzazione 
di un convegno de^i intel¬ 
lettuali sul tema < Democra¬ 
zia nell’Università ». Salina¬ 
ri ha anche affermato che 
nella prossima riunione del 


della facoltà di Architettura a consiglio provinciale chiede- 

è arrivata al terzo giorno, chitettura hanno abbandona- all’assemblea di solidariz- 
La giornata è trascorsa tran- to la lacolta do^ un gjj studenti, 

quilla nello studio e nella uiese di oyupazione. ira ij Questa sera alle ore 18 una 
elaborazione di un program- ^mitato di agitazione e il delegazione degli universi- 
ma * di riforma che verrà Consiglioflei docenti è stato gj incontrerà con gli eco- 
uresentato domani ad una as_ raggiunti un accordo sulla nomisti dell’Istituto Gramsci 
semblea plenaria del corpo costituzime di ui^ commi»- approfondire lo .studio di 
accademico. ■ ^ • sione p*itetica che formuli a.]cuni problemi. 

Il presidente della facol- propost# sulla riorganizzaziu- ij Senato accademico — 
tà, professor Fagnoni, in ne della facoltà. convocato d’urgenza per esa- 

una intervista concessa alla < E’ un passo in avanti minare la proposta del ret- 

stampa, pur ribadendo le te- molto importante — ha dett i tore, prof. Papi, di invalida¬ 
si che hanno costretto gli un rappresentante degli stu- re tutti i corsi -— ha deman- 
studenti alla lotta, si è im- denti — ma la lotta non e ^.^*9 R®c*S'nne al Con- 
pegnato a non far interve- finita. Avremmo fallito il no. docenti di Archi- 

nire la polizia nella facoltà, gi^o scopo se accettassimo dì 

NpI nnmi^niiffio t futuri flr— * . # t . zionc eli 3ciaivcnir0 da un 

chiletti haSio partecipato accordo. Il tentativo di rap- 

ad un’assemblea dei comi- "7^° nell ambito esclusivo presagita d» ,.Papi è per il 

tati per la riforma delle fa- della facoltà ». momento fallito, 

coltà di Lettere e Filosofia, La lotta a Torino è stata c;l«orM% 
di Magistero, Medicina. molto dura. I aiiverio \«orvisran 


Il primo ritratto vero della morta - Indi¬ 
retta smentita a.Iris Azzali - «Al pro¬ 
cesso, la verità verrà fuori » 

Nostro inviato speciale segreta speranza che ciò 

avrebbe riportato un po dt 
AREZZO, 28. ordine nella vita di Carlo 
Iacopo Galeffi, il giovane Anche qui ad Arezzo, stan- 

radiologo fratello di Ombret- alle voci di chi lo ha co- " 
ta Nigrisoli, ha infranto tl nosciuto, il giovane medico 
muro del silenzio e di riser- bolognese, erede di un nome 
vatezza. Si è deciso a parla- illustre e di uno dei '‘più 
re, ad aprire uno squarcio grossi conti in banca di Bo- 
sulla vita-di Ombretta, sul lagna, dietro la maschera di 
triste * menage» familiare una rispettabilità /che non 
impostole da Carlo Nigrisoli. mancava di suscitare pette- 
Dopo il gesto melodram- golezzi e commenti durante 
malico del vecchio professor pora dell'aperitivo, sotto le ’ 
Nigrisoli. accusatore del fi- logge del Pavaglione e nei 
gito, vi è stata tutta un am- salotti bene/di mezza Emi- 
pm e ben orchestrata matto- ito, era considerato un su- 
.■Q. P®*" confondere le idee, perficiale, un uomo che agli 
Si\voluto far credere che impegni .familiari e di lavo- 
Omo^iUta Nigrisoli fosse ma- fQ preferiva le * fuoriserie » 
lata, gremente malata di 270'all'ora ed i motosca- 

cuore. Tt^to falso. fi 'fio '* duemila cavalli », su . 

« Mia sargia godeva otti- ,mi /scorrazzare lungo la ri¬ 
ma salute . uiera adriatica. Era un otti- 

Queste le prime parole tuo sciatore, uno spericolato 
uscite dalla bocca del dottor pilota, ma soprattutto — co- 
lacopo Galeffi. Avvicinarlo^ <;i Iq descrivono molti ami- 
non e stato facile, libito iti (.* comuni — un uomo < vuo- 
un moderno appartamnnto^.ài iq dentro ». Pensava solo a 
un grattacielo che sorghMel- ^e stesso 
la zona residenziale di Arca- < he dico questo e basta — 
zo. E' un professionista s\ aggiunge il dottor Galeffi —. 
moto, che divide il suo tem- è scritto da più parti che 
po fra i laboratori di radio- i \unica preoccupazione di 
logia degli Ospedali Riuniti mth. sorella era quella del 
di Arezzo e l'ospedale psi- persònale di servizio. In casa 
chiatrico. Molti lò conoscono di mid\cognato non c'è mai 
e tutti, ad Arezzo, hanno nata u^ donna di servizio 
cercato di rendergli meno fìssa La^endevano ad ore. 
duro il dolore. I colleght, Una volta che mia sorella ne 
gli amici, gli inquilini del aveva trovauk.una, i Nigrl- 
grattacìelo/ tutti sono soli- soli la licenzialo perché la 
doli con lui, con la sua fa- ragazza era in sìuto interes- 
mtglia. lo abbiamo atteso sante. Ombretta fib^molto di- 
per qiMsi due ore davanti spiaciuta della co«. -Non 
alla^ pòrta del laboratorio di tanto perché le veniva'ti.man- 
radioìogia. Finalmente, alle care un aiuto per sbngare 
dieci, il dottor Galeffi è usci ig faccende di casa, ma per- 
to:/alto, distinto, educato, ché si era affezionata aVd^ 
quando ci siamo presentati ragazza e non faceva che n- ' 

2 on ha dato in escandescen- potere: "La mandano via pro- 

- pria ora, che avrebbe più bi- 
< Mia sorella era sana — sogno dime". Ombretta spes¬ 
ci ha ripetuto — e non mi so accudiva alle faccende più 
risulta che in questi ultimi pesanti della casa. Non c'è 
tempi soffrisse di cuore o niente di male in questo. Ma 
fosse fljjctfa da qualche al* Iq voglio dire per sfatare 
tra malattia. Io e mia mo- tutte quelle dicerie che si so¬ 
glie andammo a trovare lei no andate diffondendo 
e suo marito a Bologna, per « Ma al processo — ci ha 
l'Epifania. Trascorremmo in- detto a questo punto ta mo~ 
sterne tre giorni: non acca- gUg del dottor Galeffi — la 
sò mai. durante la mia pre- verità uscirà fuori. Non ab- 
senza, alcun malessere. btamo bisogno di memoriali 

per difenderci. Ci sono i fat- 
p II» ti, e questi parlano da soli ». 

■ urli © Qui ad Arezzo, e anche a 

, j, Bologna, dove i Galeffi han- 

flCOrdl no molti amici, tutti sonò 

convinti che Ombretta è sta- 
€ No — ripete — Ombret- ta uccisa e che, prima o poi, 
ta non era malata. Anche si giungerà alla soluzione di 
mia madre, che si recò a questo tragico^ e squallido 
trovarla un mese prima del delitto. Di ciò è convinto an- 
fatto, la trovò in perfette che il dottor Galeffi, che pri- 
condizioni. Era l’Ombretta ma di lasciarci ci ha detto:, 
di sempre, calma, dolce, af- < Se Carlo Nigrisoli non fos- 
fettuosa, premurosa con tut- se stato denunciato da suo 
ti. Amava suo marito, ama- padre, sarebbe stato arresta¬ 
va i suoi tre bambini, resi- to ugualmente: il referto di 
stesa alla vita impostale da morte, redatto dai medici, 
suo marito. Ma di tutto que- avrebbe sortito lo stesso ef- 
sto, mia sorella non ne par- fetta. Io ho piena fiducia nel- 
ló; né con sua madre, né con la capacità e nell'onesta dei¬ 
me. Preferiva rivolgersi ai la Magistratura ». 
suoceri — prosegue il dottor • e ■_ • 

Galeffi — e per quanto ne GlOfgiO 

sappia il professor Nigrisoli 
non faceva che ripeterle che 
lui avrebbe sistemato ogni 
cosa: sarebbe arrivato il gior¬ 
no in cui Carlo avrebbe ri¬ 
messo la testa a posto. < Mia 
sorella, del resto, non si la¬ 
sciava andare a ciisi di di¬ 
sperazione, né era il tipo do 
inseguire e implorare le 
amanti del marito, né tanto 
meno poteva pensare di to¬ 
gliersi la vita. Amava trop¬ 
po i suoi bimbi e i suoi fa¬ 
miliari ver farlo ». 

*Si è parlato — aggiun- àjMl 
giamo noi — si è ventilata ^ 
ripofesi di un suicidio... ». 

€ No, mia sorella non si è 
uccisa. Ne sono certo. E nel 
caso assurdo che avesse pen¬ 
sato a una cosa del genere, 
non sarebbe certamente ri¬ 
corsa alla siringa. Strumenti 
del genere sapeva solo che 
esistevano. E basta ». 

« Si è cercato di far pas¬ 
sare sva sorella come una 
mìtomane, o come una inge¬ 
nua^ eroina da romanzo ro¬ 
sa. ' un personaggio da fu¬ 
metti. Come era, in effetti? ». 

« Mia sorella era una don¬ 
na con la testa sulle spalle. 

Una donna di buon senso. E 
questo i Nigrisoli lo sapeva¬ 
no bene, e la stimavano. Si 
è- fatto un gran parlare di 
una presunta opposizione da 
parte del professor Nigrisoli 
e di sue moglie al matrimo¬ 
nio di Ombretta col loro fi¬ 
glio. Niente di più falso. I 
Nigrisoli furono ben lieti che AREZZO — La anaglie del 
il matrimonio avrenisse, coni atro Inviata. • 




/ 


^inchiesta sul « giallo » a Bologna 


/ 


/ 


Per Nigrisoli 
toma la follia 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 28 


Dal nostro inviato tesi secondo cui il medico 
npMA 9 R avrebbe ucciso la moglie in un 

■■ .... ,, . ZH momento di pazzia. Si era già 

caso Nign- parlato di una visita psichia- 
non ha fatto oggi, almeno quale sarebbe 

■limiB ■■■WH toposto Carlo Nigrisoli. Oggi 

passo avanti. Di consegu^za. (,’è chi è disposto a giurare sul 
il giudice istruttore dottor Gra- fatto che il medico, a conolu- 
, -*2- continuo a respingere le gjone di quella visita, era stato 

del consigliato di farsi ricoverare 
dottor Nigrisoli di incontrarsi id clinica psichiatrica, 
in carcere con 11 loro cliente. Se questa ■ notizia venisse 
La trag^ìa della clinica di confermata, avrebbe un peso 
via Malgrado rimane così aperta considerevole sulla futura sorte 
a tutte le supposizioni, essendo dell’arrestato. 

Nostro inviato speciale clinica vecchia ma efficien- ®^^'®crlti“^‘far^rMto®° oe^ méntre sulle sue di- 

M.’tvmvMv luviniu aifcuiaic Helle < Tncriinr » e dei . .'^."creii. I arresto per chiarazioni ferve la polemica 

BOLOGNA, 28 mntn«!eafl TIrf monnnp n “’^°^‘cidio di Carlo Nipisoh e tra innocentisti e colpcvolisti. 

Porse fra tutte le città J” tosi^fi. n men ge a la versione data da Iris Az- jj.jg Azzali è stata scovata nel 

DnInSia è la nih minacce zali della sua relazione con il rifugio: una villetta mo- 

ooilo lo Sif lo «Ifì moglie e all’amica, medico. dema a San Lazzaro di Savena, 

colta, la piu civile, la piu risparmia al nome del- ^ tale la preoccupazione che per la verità, ella è riuscita a 

evoluta; tollerante e aper- jg famiglia la noiosa pub- Qualche notizia trapela che la sottrarsi «in extremis- all’as¬ 
ta, appare di rado nelle bUcità di una separazione, vLnnf m 

pagine di ccronaca nera», le relative condanne *9 “pme, aove wign- tracce. Prima che al nfu- 

e quando vi appare è per Se? mondo HeHcaìe^e rinchiuso, è stata resa arrivassero in forze gior- 

«..«i-u., 1 . mondo clericale che particolarmente severa. Gli n 9 li<iti e fotoerafl ia raeazza 

qualche cosa che è esploso circonda l’ambiente. Si stessi avvocati che, per le ra- ^.g. j» quale- Nierìsoli avrebbe 

sconnesso fondo g^ita la separazione, che gioni del loro ufficio, varcano ?a mognef è stafa cari- 

ideologico -- e allora e il oscura i rigidi principi del- *1 portone del carcere, ven- gg^g g„ un’automobile e trasfe- 

furore omicida della c ban- l’indissoluWlità del mairi- sono sottoposti a controlli j.jtg jj, nuovo nascondiglio 

da Casart^i > o in im monio, e si accetta la rela- umìta^ £ 

Zione ex,.«.coniugale, pur- Si °/e?L ’ehr^^’e’l’o’raTe 


Nostro inviato speciale 

BOLOGNA, 28 
Porse fra tutte le città 
d’Italia, Bologna è la più 
colta, la più civile, la più 
evoluta; tollerante e aper- 


qualche cosa che è esploso 
o su uno sconnesso fondo 
ideologico — e allora è il 
furore omicida della c ban¬ 
da Casaroli > — o in im 
chiuso ambiente raffinato e 
conservatore, e allora è il 
caso Ni^ìsoli (oppure, con 
proporzioni, origini e modi 
diversi, il caso Murri). 
E quindi l’emozione del 
pubblico, dopo aver con¬ 
siderato «il fatto», lenta- 
^mente si sposta e si soffer- 
nia soprattutto sul quadro 
deUfatto stesso, che di so¬ 
lito estraneo alla sua 
mentalità ed al suo co¬ 
stume. N. 

EstraneaXma per que¬ 
sto interessai)^, è la sto¬ 
ria — vera o fóìsa che sia 
— della telefonata di Om¬ 
bretta Nigrisoli a 11 ^ Az¬ 
zali per convincerla £^con- 
tinuare ì suoi rapportncol 


chè tutto sia tranquillo e 
silenzioso. 

Questo clima « morale > 
si è proiettato ormai su 
tutta la vicenda, portando 
adesso in primo piano la 
figura di Iris Azzalì. la pec¬ 
catrice pentita, o almeno 
disposta a pentirsi, prima 
o poi. Anche Iris Azzali 
sta pagando le conseguen¬ 
ze dì essersi trovata coin¬ 
volta nell’affare: ora di lei 
si sa tutto, anche quello 
che sarebbe stato meglio 
non sapere: ora di lei sono 
state dette cose in parte 
non vere e che, tuttavìa, 
faticherà a scrollarsi dì 
dosso: che Nigrisoli la 


Riflessioni giuridiche 


Dietro la 
facciata 


màrito.ÒHm- di Questa Wigrisoli la Se si prendesse posizione II nostro sistema inquisito- 

a’ ..u.. nianteneva, che le aveva le-schiere opposte di a in- rio non solo affida queste ri- 


iefonata si è'detto che nok'v ^eva le-schiere opposte di a in- rio non solo affida queste ri¬ 
solo avvenne ma avvenne nocentisti» e di e colpevoli- cerche a una persona singola 

Sla SeISS dello^tiSo mdotta ad abbando- profilano già al- (giudice istruttore) per ciò 

Carlo Nigrisoli e di altri lavoro per restare porizzonte, o se ci si aitar- solo e suo malgrado soggetta 

f am iliari: è un’affermazìo- * ^ disposizione > in im ap- Jasse a chiarire cosa sia Faxo- a errori di ogni genere, ma fa 
ne che riduce lo spazio per ricidio o la premeditazione, si che queste ricerche essa pos- 

m w M . _• ^ • 3V©VàT0fl[m3tO» H©1 C©IjtrO * mZ VSttW» ^A»HnflA*>/A VIaI xfoi 


Carlo Nigrisoli e di altri 
familiari: è un’affermazio¬ 
ne che riduce lo spazio per 
le ipotesi dì colpa (non si 
uccide una moglie che è 
disposta ad accettare, anzi 
a sollecitare, ì rapporti 
amorosi del marito con al¬ 
tre donne), ma riduce an¬ 
che e soprattutto la dimen¬ 
sione morale dei personag¬ 
gi, pone a premessa della 
tragedia — qualsiasi ' essa 
sia, uxoricidio o suicìdio — 
un clima di pochade, con 
ia previsione di un tran¬ 
quillo metiage a trois cu¬ 
stodito nell’ombra delle 


aveva'affittato, nel centro 
della ciHà. Niente di tutto 
questo ri^iwnde alla real¬ 
tà, ma il ntratto di Iris, 
oggi, è quesuiL 
- In fondo, la\. ragazza è 
un poco anch’es^^ vittima 
del muro ostile cl^è stato 
eretto attorno a tutto l’af¬ 
fare e che ha finito p^ la¬ 
sciar trapelare dalle ^^e 
fessure proprio le co« 
peggiori; ma Iris, poi^ 
sconta anche le conseguen¬ 
ze del gioco di interessi di 
ogni genere, che attorno 


‘ si eluderebbero — sia pure 
inconsapevolmente — i pro¬ 
blemi fondamentali che si de- 
' vono riproporre alFattenzione 
deir opinione pubblica, attra¬ 
verso il « caso Nigrisoli » che 
tanto la commuove. 

E utile, quindi, rilevare an¬ 
cora una volta quale sia la 
realtà giudiziaria italiana. Una 
realtà anacronistica, inadegua- 
ia a qualunque esigenza, so- 
len- spcaftutto a quella di una solu- 
i di *(•*"« dei problemi giudiziari, 
,fjjq siè\p€nali che civili, fatta a 


a errori di ogni genere, ma fa 
sì che queste ricerche essa pos¬ 
sa compierle nel chiuso del 
proprio ufficio, senza control¬ 
lo alcuno. 

Un giurista liberale italiano 
poteva affermare, già nella se¬ 
conda metà del secolo scorso, 
che « ì governi monopolizza¬ 
ti da una classe privilegiata i> 
ebbero di mira sempre di 
« spargere dappertutto obietti 
e difficoltà, riservandosene lo 
scioglimento per farsi arbitri 
della prosperità e della vita 
dei cittadini ». 

In qua.%i tutti gli altri paesi 
del mondo, più avanzati nella 


Giorgio Sgherri! 


glorie di famìglia, della glia vicenda si sono svilup- specUno di una organizzazio- del mondo, pnt avanzati nella 

pati: la peccatrice è state àopùnata da una 




AREZZO — L« OMglie del 
■tro inviate. >- > 


dottor Galefn parla col no- 
. (Telefoto) 


pati: la peccatrice è state 
accolte dall’ambiente che 
la condannava quando an¬ 
dava in giro per Casalec- 
chio in pantaloni; lascia 
che le sue parole vengano 
filtrate da altri; assume il 
ruolo della prèda che — 
come oggi — fugge per 
le cam^gne in «1100». 
quando il suo rifugio vie¬ 
ne scoperto, e porte altro¬ 
ve il suo prezioso segreto; 
diventa, come è state de- 
Mritte,^ « la falena che si 
è bruciata le ali eccetera 
eccetera > al fuoco del¬ 
l’amore proibito, redenta 
oggi dalla sofferenza e dal 
dolore. 

' In realtà, povera Iris, è 
stata solo una ragazza 
confusamente ambiziosa, 
pronte a confidarsi col par- 
% reco, tanto inerme di fron¬ 
te ai fatti da lasciarsi an¬ 
dare ad affermare che ì 
suoi incontri col medico 
non riuscivano ad essere 
peccaminosi perchè, prima 
di arrivare a destinazione 
— a San Martino di Ca¬ 
strozza o al mare, secondo 
le stagioni — dovevano fa¬ 
re tenta strada in macchi¬ 
na che poi restava poco 
tempo per pensare al re¬ 
sto. Un altro elemento me¬ 
schino in questa storia sen¬ 
za un momento di luce : 
tanto meschino da rendere 
quasi patetica la figura 
della piccola Bovary di 
Casalecchio sul Reno. 


classe cnès^nde ancora oggi a 
contrahbanaan prepotenza ed 
arbitrio sotto tàjorma di un 
paternalismo rièfbyc abusato. 

La resistenza di qttagfa clas¬ 
se ad attuare la Costitììtiqne, 
quindi, approfondisce il con--^ 
trasto tra un sistema proces¬ 
suale che ha fatto il suo tem¬ 
po e Fesigenza prima, che la 
coscienza pubblica affaccia, 
di conoscere immediatamente 
« come » gli organi deputati 
alla inchiesta gi^idiziaria si 
comportino davanti a un cit¬ 
tadino su cui pende un’accu¬ 
sa sì grave. 

Da questa gitt^f esigenza e 
dalla impossibilità di soddi¬ 
sfarla a causa del e segreto 
istruttorio », derivano i fnnnm- 
bolLsmi e le fantasie ardite e, 
a volte, le esagerazioni cui 
gli organi di stampa sono co¬ 
stretti a ricorrere per non da¬ 
re la impressione che essi ven¬ 
gano meno a uno dei loro 
compiti fondamentali e preci¬ 
pui. quale quello di una in¬ 
formazione completa. Il ristd- 
lato è che Fopinione pubblica 
c illuminata assai malamente, 
si confonde e talvoltr. si sgo¬ 
menta e. cosa gravissima, col- 
tiro Fillttsìone di poter for¬ 
mulare un giudizio fondato. 

ÌAi prima frattura, dunque, 
che il sistema processuale ita¬ 
liano provoca, è appunto quel¬ 
la rhe nasce dal contrasto tra 
il sistema medesimo ed il di¬ 
ritto del cittadino a essere in¬ 
formato immediatamente di 


Kino Marzullol h 


le, il diritto della colfettirilà 
a essere informata immedia¬ 
tamente e compiutamente del¬ 
lo svolgimento e dei risultati 
delle indagini istruttorie è .sta¬ 
to tradotto in legge e, quindi, 
costituisce un obbligo ed un 
dovere per tutte le autorità 
che vi procedono. Ciò si rea¬ 
lizza col sistema accusatorio, 
in virtù del quale il cittadino 
è portalo davanti ai propri 
giudici a pochi giorni dalFac¬ 
cusa e la istruttoria si esegue 
oralmente e pubblicamente, 

Faccusato agisce in condizio¬ 
ne di parità con Faccnsa e il 
giudice-magistrato non si im¬ 
mischia nella contesa, ma la 
regola soltanto dalFallo del 
proprio prestigio. lasciando 
che il giudizio stdìa colpevo¬ 
lezza o meno sia emesso da 
un gruppo di cittadini rappre¬ 
sentanti la cnllettirità naziona¬ 
le nella .sua interezza. 

Ecco, dunnue, i problemi di 
fondo rhe il a raso \ierisoti » 
rinverdisce, problemi dei qua¬ 
li questo eiomile si è fatto in¬ 
terprete da più anni a questa 
parte. Ed ecco, quindi, come 
la legre processttnie, attra¬ 
verso il segreto istruttorio, si 
imnndronìsre delFaratsato e 
della sua sorte ed elude il di¬ 
ritto della pubblica opinione 
ad exsere informata in modo 
compirlo e tempestivo di quan¬ 
to di grave e di importante ac¬ 
cade nel paese, limitando, 

.il, in concreto, ta lìhertò dt 
stampa. 

Giuseppe Berlingierì 
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Panorama èléttòrale 

Stvaisa: ^mteoimua» lAiéria: mìstifìiozione 
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i’Unità / venerdì 29 marxo ,>1963 
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SIRACUSA — A FrancofontCt nel siracusano, democristiani e socialdemocratici sono in 
piena « concorrenza » per accaparrarsi il « merito » di uno stanziamento di alcuni mi< 
Moni. Il sindaco d.c. porta a conoscenza della cittadinanza > per le opportune considera* 
zioni > un telegramma del sottosegretario Terranova che « al seguito di mie vive pre* 
mure » avrebbe ottenuto I milioni per la rete idrica e le fognature. | socialdemocratici, 
a loro volta, comunicano un telegramma dell'on. Lupls che « a seguito mie più vive 
premure > Il ministro del Lavori Pubblici avrebbe stanziato la somma. A quali delie 
due > premure » bisogna dare maggior credito? Il dilemma non è poi tanto difficile. 
Nella campagna elettorale per le elezioni regionali del 1959, Identici telegrammi, con le 
identiche somme, vennero affissi a Francofonte. Poi come si dice qui in Sicilia — 
* passata la festa gabbata lu Santu -. NELLE FOTO: a sinistra. Il manifesto del 
sindaco democristiano e, a destra, quello dei socialdemocratici. 


Sicilia: i «sinistri» 
osannano Ton. Sceiba 


Un giornale locale 
osserva che » uno 
spirito babelico si 
sta impossessando 
della D.C. » 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 28 
La DC ha seppellito il volto 
leggiadro di quella ragazza ven¬ 
tenne che ha fatto capolino nei 
primi giorni della campagna 
elettorale. 

Attuando pedissequamente il 
motto moro-doioteo: «La DC 
è sempre la stessa » ì dirigenti 
clericali hanno rilanciato con 
forza tutti i personaggi del cen¬ 
trismo degasperìano più com¬ 
promessi nella politica antipo¬ 
polare e antidemocratica che 
ha contraddistinto gli anni più 
grigi del regime democristiano. 

L’apparizione dell’on. Sceiba 
sul video della TV non è stato 


ifiuasK luvurutitvi isuisisu wui*- 

Anticomunismo alla Tambroni I pare l’apporto concreto che 

___ le Amministrazioni provin¬ 
ciali di Terni e Perugia di¬ 
rette da comunisti e sociali¬ 
tà M M • sti hanno dato per il piano in 

Kamnuotinàmem mounoounomoino uomini ed in mezzi {più di 

morene: piovono 

■ pure l'apporto che gli stu¬ 

diosi ed i tecnici comunisti 
f • _ • _ • hanno dato nel comitato scien- 

oh stanziomenh 

5 r"" eeuooumaammmanonuaun facendo que¬ 

sto, la DC cerca di far di- 

^ . 1 . ... menticare che il Governo si 

Con questi metodi i democristiani cer- a n"»',; 

la « .a a I ha dato una lira per il piano 

cono di far dimenticare la dramma- 

.. •m • J II • cerca dell’artigianato. 

fica situazione della reoione e- chiaro che nmpostazio- 

^ ne della DC tende a raggiun¬ 

gere due obiettivi: cancel- 

Dalla nostra redazione possibilità di avwe, come se JÌ,lto^deci^epito!%iadìto, 
A-KT/->fM.TA no Eldorado, il privo di vita e di idee, ricco 

ANCONA, 28 servizio e l’opera pubblica da solo di fatti piccoli e mar- 
Nella propaganda de pre- tanti anni attesa. ginali, di favoritismi e__ di 


/ « 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 28. ■ 

' Dopo un certo periodo di 
attesa, che ha visto come 
unico protagonista nella pro¬ 
paganda sulle piazze, il PCI, 
ora tutti i partiti hanno uf- 
cialmente aperto la campa- 
gnu elettorale. L’inizio si è 
avuto sui problemi più gene¬ 
rali, ma già si può consta¬ 
tare nelle ■ grandi linee una 
precisazione ed una caratte¬ 
rizzazione di temi e di at¬ 
teggiamenti. 

Il PSl si basa in genere su 
una aperta difesa del Centro 
sinistra, sfiora appena sul¬ 
le inadempienze governative, 
mentre insiste sulla polemi¬ 
ca con il PCI. In genere 
mancano nei comizi degli ora¬ 
tori del PSI i temi dell'uni¬ 
tà del movimento operaio e 
delle lotte che que.sto ha con¬ 
dotto e conduce in Umbria 
per l’emancipazione dei lavo¬ 
ratori e la rinascita regio¬ 
nale. 

Manca soprattutto una aper¬ 
ta e decisa polemica per gli 
atteggiamenti vecchi e nuovi 
della DC sia su scala na¬ 
zionale che su scala locale: 
cosi come manca un discor¬ 
so chiaro sulle future allean¬ 
ze su scala nazionale e re¬ 
gionale. 

In genere lo stesso atteg¬ 
giamento è assunto anche da¬ 
gli oratori del PRI e del 
PSDI. 

Nei discorsi e nella impo¬ 
stazione propagandistica del¬ 
la DC .si nota, invece, uno 
sforzo per distogliere l'atten¬ 
zione degli elettori dal pas¬ 
sato e dalla situazione reale 
dell’Umbrta. Il passato scot¬ 
ta e la situazione dell'Um¬ 
bria non permette, certo, di 
parlare di miracolo econo¬ 
mico. 

Cosi si tenta di coprire il 
tutto con una generica di¬ 
fesa del centro sinistra e so¬ 
prattutto si cerca di presen¬ 
tare un volto nuovo, inedi¬ 
to delta DC: la DC giovane 
di 20 anni. Su questo tema 
hanno insistito Fan/ani e'Co¬ 
lombo che hanno dato il 
via alia campagna elettorale 
in Umbria: su questo tema 
insistono Malfatti, Radi, Mi¬ 
cheli e gli altri oratori DC. 

In concreto la DC prende 
il piano regionale di svilup¬ 
po e, compiendo una volga¬ 
re mistificazione, afferma che 
ò suo. che è dovuto alla sua 
iniziativa ed alla sua opera. 

In questo discorso scompa¬ 
re l’opera delle lotte che le 
masse lavoratrici hanno con¬ 
dotto in questi anni: scom¬ 
pare l’apporto concreto che 
le Amministrazioni provin¬ 
ciali di Terni e Perugia di¬ 
rette da comunisti e sociali¬ 
sti hanno dato per il piano in 
uomini ed in mezzi {più di 
60 milioni e oltre le attrez¬ 
zature ed i locali): scom¬ 
pare l’apporto che gli stu¬ 
diosi ed i tecnici comunisti 
hanno dato nel comitato scien¬ 
tifico che ha elaborato il pia¬ 
no regionale. 

Non solo, ma facendo que¬ 
sto, la DC cerca di far di¬ 
menticare che il Governo si 
è limitato ad emettere il de¬ 
creto e che, per il resto, non 
ha dato una lira per il piano 
regionale limitandosi solo a 
dare un contributo per la ri¬ 
cerca dell’artigianato. 

E’ chiaro che l’impostazU>- 
ne della DC tende a raggiun- 


Al-,mi ocomni- 

un esempio, questa prima fase! «icuni esempi. 


stanziamenti per la strada, I postazione dei grandi pro- 


della campagna elettorale de è L’on. Castellucci, parlando racntiednttn lo illiiTnìna 7 Ìn! blemi, proteso verso l’avve- 
proprio contrassegnata dal n- ad Ostra, ha definito i comu- ^ acquedotto, la illuminazio- 

lancio dello scelbismo e di tut- njgti seminatori «di paura. ^ favore di questo e quel secondo obiettivo dichia- 

” iin‘mri anuco- vigliaccheria, disfattismo al Comune e non mancano i rato della DC è quello di stru- 

A tutta la nro- servizio del militarismo so- contributi per le società mentalizzare il piano regio- 

Vincia ha auerto la camnama vietico > {Voce Adriatica del sportive ed assistenziali-reli- «ale di sviluppo in funzto- 


nire. 

n secondo obiettivo dichia¬ 
rato della DC è quello di stru- 


A «Jiraotica à» in tutta la nro- set uci luiiitailaiiiu au* jjci le ri*c»» 

vincia ha aperto la campagna vietico^ (Voce Adriatica del sportive ed assistenziali-reli- naie di 
elettorale della DC l’on. Scel- 25 marzo 1963). giose. di 

ha. attorniato tutti i pwr- L’on. De Cocci, al cinema La formula in auge è quel- future alleanze con il PSI 
stra oSan^il*dott*Grazian^V«- ^sso di Ascoli Pi- la del governo che stanzia su una volta che questo si sìa 

lotto segretario region^e eha detto che «anche « interessamento » o « soUeci- staccato dal PCI nelle Pro- 

^9 * O wAlàn « MAWMVVMV04* MAVÌ _ m* m m Mdl 


staccato dal PCI nelle Pro- 


provìnciale della Democrazìa Questa volta i comunisti rmn tazione > di un qualche can- uince e nei ComunL 
Cristiana. trovano di meglio che far didato de- Pertanto si fa sa- questo senso l’attuale 

n fatto curioso è che sono ricorso alla menzogna ed alla eh*» ba campagna elettorale politica 

proprio questi uomini Ì «cen- calunnia...» che il PCI «non - cosi scntto tncne vista in stretta connes- 


1 interno e r-resinente nei v.on- ..v . ». . * , vlvissìm,» nremiire ennn Ho»n minisiruziuni r-tunuv-uin • « 

siglio. hto totabtano, antinazionale Comunali che dovrebbe aver 

E’ i’osanna all*« uomo forte ». ed ateo » e che f comunisti '^p™“*iicarti » ecc. (segue no- luogo nel 1964 e per la cam¬ 
allo «strenuo combattente con- «con lo scandalismo e con il hzia di finanziamenti per al- posizione del futuri consigli 
tro i totalitarismi di destra e metodo della falsità > ecc. c“ne strade provinciali). regionali. 

deUa DC non , L’obiettivo di cosi furiboiv Nel gioco. ForlanI e Delle "Sre^de^fi!;- 

sembrano accorgersi di nulla, da ^ crociata ^ anticomunista? Fave, i due capilista, appaio- tricata matassa dei proble- 
soci^democraticl nè re- Un aftermazione massiccia no i più favoriti. C’è un'in- mi e delle posiziord politiche 
pubblicani polemicMno in al- della DC, anche a danno di flazione dei loro « interessa- ed anche in una riunione pro- 
cun modo con la DO e non tro- tutti I suoi alleati. menti» opportunamente re- vinciale di attivisti che ha 

modJ cometa , fra i due prose- Hnei '‘SroìSigan® 

partito clericale ha ag.to nei ^ bna umiliante richiesta di gue il match alla distanza. distfea:^ forte denuncia del- 
loro co^rontL ad esempio, al- garanzie. Ricordiamo: chi di essi la situazione economica e so- 

1 Assemblea I^gnmale E vero che fra i propagan, avrà più preferenze, con tut. ciale regionale allo luce dei 


to Soci^ista. 'e sinistri. Ad esempio, chigiana. 

Ma il tutto sembra ridursi ad l’on. Forlani ha affermato nei Con questi metodi la cam- 


della azione unitaria del Par¬ 
tito su scala nazionale e re¬ 


siero ufficiale della DC: ma og- posto alla creazione dell’Ente i suffragi con i soldi dello Programma alternativo del 
dopo i discorsi della prima Regione, all’attuazione di una Stato. Partito alla Unea dei mo- 

settimana elettorale dobbiamo radicale riforma agraria, non Da aseiunsere che annun- .* del Centro smista, 

tS” a'''?,? l,f, ^^mia^ento non ^^7’ÌWnnS'°^o.^iro 

L’aw Sgarlata e il doti. Ver- della industna di Stato e^c., vuol dire che le opere saran- come frutto della lotta unl- 

zotto.' presenU alla manifesta- essenziali per la „□ effettuate. torio delle mosse popolari 

zione di apertura della campa- rinascita di regioni come le Tutto ciò dovrebbero far umbre e cotm stmmento a- 

gna elettorale della DC condi- Marche. dimenticare la realtà delle dotto o dar vita^ un blocro 

vidvno senza mvrve mi. pr^ Poi questi . sincri, de Marche: i centomila emigrati, !* '”71 


di forze politiche capaci di 


i « t ' 

Barga : vittoria 
della FlOM alla SMI 


' BARCA. 28. 
’-'La lista della FIOM- 
CGIL ha ottenuto un 
grande successo allo sta¬ 
bilimento della Società 
Metallurgica italiana di 
Fornaci di Barga ripor¬ 
tando. nelle elezioni di 
C. !.. ,890 voti pari al 
49,3 % dei voti espressi. 
Nel 1958 la CGIL non ave¬ 
va potuto presentare la 
lista: il punto di para¬ 
gone è quindi il 1957, 
quando alla CGIL erano 
andati 285 voti, alla CISL 
(appoggiata senza riser¬ 
ve dal padrone) 1361 voti 
e 101 voti a una lista di 
« indipendenti ». 

Il risultato del voto 
esprime oggi un profondo 
cambiamento di clima 
nell’azienda dove, per 
anni, il terrore padronale 
ha coartato la volontà dei 
dipendenti. La CISL è 


'scesa a soli 411 voti men- 
tre si è fatta avanti una 
lista della CISNAL. nuo¬ 
va beniamina del padro¬ 
ne. a CUI sono andati 395 
voti. La UIL, presente 
per la prima volta, ha 
avuto 112 voti. 

Anche questa volta il 
terrorismo non è man¬ 
cato. un candidato della 
CISL e uno della FIOM- 
CGIL sono stati licenzia¬ 
ti. ma la risposta ope¬ 
raia è stata diversa. La 
SMI, che domina la vita 
di Fornaci di Barga (lo 
stesso sindaco d.c. è un 
dipendente della SMI), 
deve ora fare 1 conti con 
il risveglio delle forze 
operaie e il loro rinno¬ 
vato .«pirito unitario. Al¬ 
la radice della vittoria, 
infatti, sta la iniziativa 
la recente lotta per il 
contratto. 



Puglia: aspetti dell’emigrazione 


istrutt 



, TERAMO, 28. 

Dall’ispettore onorario 
Giammario Sgattoni rica- RontederO 

« Caro Redattore, - 

è accaduto l’irreparabile 

nonostante gli appassionati _ • 

interventi dei mesi scorsi, iIm ifff 1 àfff■ #4 

resi pubblici con ampiezza gif w IIf Ulc If I Ir 
anche dal tuo giornale, e 99 

contro gli accordi e le eli- 
sposizioni tutorie ed ogni 

regola civile, le ruspe han- 3|#UTflw V 

no ripreso nei giorni scor- m 

si lo sterro e lo scavo in _ 

profondità dell’area orìen- akMaan mmanmm A 

tale soprastante alle inu- |:||V ||n|| g 

mate strutture adrianee del 

nostro teatro romano, prò- 

seguendolo barbaramente MMsMMsm. 

fino al suolo antico anche C¥f|||l ff1||0 

dopo il sopralluogo di un tamnmKna mmmanna 

incaricato della Soprinten¬ 
denza alle Antichità, ve- ^ , ' . , 

nuto mercoledì 20 marzo in Dal nostro corrispondente 

seguito ad un mio tele- PONTEDERA, 28. 

grarnma. * ^ j ^ j. Pontedera hanno ac- 

€ Bisogna precisare cne cusato rAmministrazione co- 
quando son rientrato aa ninnale di non aver "voluto” 
Roma, nei giorni seguenti costruire il villaggio sportivo. 
alla celebrazione del cen- Francamente non era proprio 
tenario dannunziano, era il caso, per i d.c., di mettere il 
già avvenuto lo sconvolgi- dito su questa plaga, perchè 
mento totale del terreno ar- basta togliere il velo dei ’ ca- 

Xn’,,» ?'cbi '/pe,r 

gradito lecconi e zappetti, mancata costruzione del 

e non le benne delle scava- villaggio e quale sensibile dan- 
tnei), di cui sono stati ri- economico Pontedera ne ab- 
spettatì i più appariscenti bia avuto. 
pilastri della cinta interna Nella primavera del 1960. la 
ma nel quale è ormai im- Amministrazione comunale (so- 
possibile orientarsi per una cialcomunista) stipulò una per- 
eventuale ricostruzione di muta con i signori Della Bian- 
nitri nrrhiffOli?- fra 1 attuale terreno del po- 


altri elementi architettoni 


. . ___ o lìsportivo comunale ed un’area 

CI che sono stati ignorati e 55 quadra- 

* taO Soprintendenza a , sulla quale doveva sorgere 

Anfichifa di Cnicfi a il Lo- jj^qvq villaggio sportivo, già 

mune di Teramo non hon- progettato e finanziato in par- 
no dunque potuto impedi- te dal credito sportivo. 
re ed evitare questo mocci- Con la permuta, dato il co¬ 
lo, che ci addita al disprez- sto delle aree a Pontedera. il 
20 degli uomini colti di Comune veniva in possesso del. 
tutto il mondo' e priva Te- l’area necessaria per costruire 
ramo, ancora una volta, il villaggio sportivo senza sbor- 
dell’intearìtà di uno dei sare una lira dalle proprie ta- 
mnn.itnonf» nifi belli dA sche. mentre altrimenti sarebbe 
monumenti più belli, del- necessario spendere circa 

l unico monumento Toma- ggg milioni, che non c’erano, 
710 del penere cne esisfa op- p^j, acquistare il terreno ed al- 
gi in Abruzzo. ^ trettanti per costruirci gli im- 

c Siamo davvero sconfor- pianti: un investimento anche 
tati: abbiamo ormai ca- utile, ma eccessivamente pesan- 


FOGGIA, 28. 

« Sono sola, ho cinque figli, tutti in 
tenera età, mio marito si trova in Ger¬ 
mania, a Monaco di Baviera. Sono tra¬ 
scorsi due anni e non ricevo sue noti¬ 
zie»: con queste ’ parole, pronunciate 
con le lacrime agli occhi. Rosa Santa¬ 
croce ci ha accolto nella sua misera e 
squallida abitazione, a San Severo. 

Sul suo volto è scolpito il dramma 
dell’emigrazione; un dramma che si è 
abbattuto sulle famìglie di decine e de¬ 
cine di migliaia di lavoratori della 
Capitanata, costretti a cercar lavoro 
all’estero perché qui, nel Foggiano, la 
disoccupazione è la triste « amica » di 
quasi tutta la popolazione. 

« Non ho la possibilità di vivere, mi 
creda — ha continuato la donna — 
perchè nessuno mi aiuta. Spesso sono 
stata al Comune e mi è stata sempre 
rifiutata ogni assistenza. Come dovrò 
aUevare le mie povere creature? ». 

Già, come farà ad allevare i suoi pic¬ 
coli; Soccorsa, di 9 anni. Paolo, di 7, 
Elvira di 6 , Vincenzo di 4 e Anna di 17 
mesi. . 

Sono i figli della Santacroce, coniu¬ 
gata coU’emigrato Rocco Dilago, di 31 
anni, che aspettano invano il loro pa- 
' pà e... il « benessere » dell’emigrazione. 

n papà di questi pìccoli chissà quan¬ 
do tornerà, ' ora che in Germania ha 
trovato un’altra donna dalla quale ha 
avuto due bambini, due altri figlioli: 
ecco un altro aspetto di questa trage¬ 
dia, di questa famiglia in balia della 
sventura, in preda alla fame, priva dì 
. aiuto. 

n dramma dì Rosa Santacroce non 
è l’unico, ve ne sono a decine e centi¬ 
naia di casi simili. Eppure, nonostan- . 
te queste disgrazie, l’esodo dei lavora¬ 
tori continua, continua perchè la D.C., 
come giustamente faceva rilevare la 




compagna Baldina Di Vittorio al Con¬ 
vegno degli emigrati che si è svolto 
domenica scorsa a Foggia, determina le 
condizioni, con la sua politica, . che 
costringono i lavoratori ad abbando¬ 
nare la loro casa, la loro famiglia, per 
cercar lavoro altrove. 

Come la Santacroce anche altre mam¬ 
me, in diverse situazioni, si trovano 
sole e devono assistere ai loro nume¬ 
rosi bambini. ’ 

E’ il caso di Felicetta Bacano, anche 
essa madre di cinque figli, il cui ma¬ 
rito, Antonio Beatrice, assieme al figlio 
diciottenne, Matteo, si trova in (Ger¬ 
mania a fare il manovale. Ha lasciato 
qui, a San Severo, la moglie con quat¬ 
tro bambini: Lidia. 16 anni. Vincenzo, 
13, Lucia, 6 , e Germana di 10 mesi. 

Questo aspetto dell’emigrazione iior. 
è che la prima facciata della meda¬ 
glia, perchè i padri, i figli, che lavora¬ 
no all’estero non si trovano, anch’essi, 
in buone condizioni. Ecco cosa dice il 
lavoratore Potito Sciretti, di Ascoli 
Satrìano, trentaduenne, emigrato in 
Germania: « Non so se tornare in Ger¬ 
mania. Non si può vivere in quelle 
condizioni: si lavora da cani, si è mal¬ 
trattati, e si fanno mille sacrifici ' per 
mandare un po’ di soldi a casa. Il go¬ 
verno italiano non fa niente per garan¬ 
tire la libertà del nostro lavoro, per il 
rispetto dei nostri contratti. Questo ci 
rispondono i padroni tedeschi quando 
chiediamo il rispetto dei contratti di 
lavoro; ” Voi, italiani, vi meritàte di 
essere tagliati la testa ”. Ecco cosa 
dobbiamo sopportare per colpa della 
Democrazia cristiana, che ci nega il 
lavoro in Italia ». 


gi in Abruzzo. ^ treltant; per costruirci gli im- 

c Siamo davvero sconfor- pianti: un investimento anche 
tati: abbiamo ormai ca- utile, ma eccessivamente pesan- 
pifo a nostre spese che te per un Comune come quello 
non giova sperare in un di Pontedera che ha tanti pro- 
futuro più degno: abbia- blemi da risolvere. 
mo' pure compreso, ed è U Consiglio Comunale^ appro- 


mettere nefandezze di que¬ 
sto genere. 


stitul alla Prefettura, per cu! 
non restava che l’emanazione 
del decreto prefettizio che au- 


c Grazie ver I ospitalità, torizzava il sindaco a trasfor- 

^ ___•«««:«« a 


Giammario Sgattoni ». 
NELLA FOTO: la sca¬ 
vatrice nella zona sogget¬ 
ta al massacro. 


Il diverbio 
d! Trìcarìco 


mare la convenzione prelimina¬ 
re (che scadeva il V settembre) 
in contratto definitivo. 

La firma del contratto avrel>- 
be consentito al Comune i’ini- 
zio dei lavori, dato che il pro¬ 
getto era stato approvato dalla 
Commissione Impianti Sportivi 
del CONI e il mutuo già ver¬ 
sato alla Banca Nazionale del 
Lavoro. 

Solo che il 6 novembre c’c- 
rano le elezioni amministrative 
: ed i d.c. locali, od una parte 


Roberto Consiglio 


NELLA FOTO: la moglie di nn emi¬ 
grante con i suoi bambini, a S. Severo. 


Cagliari: sarà occupata dagli studenti 
la Facoltà di lettere all'Università? 


In mento a quanto da noi ea i a.c. locau. oa u..,. p=r ^ 
pubblicato U 22 marzo u. s. su di essi. w? 

un diverbio avvenuto a Trica- dei 

rico il sig. Giuseppe Cataldo rappresentato un handicap per 
ci scrive* lo™, cosi avvenne che l’invio 

« Sono quello definito uno dei ^1 sindaco dell autorizzazione a 
tre aggressori, U fratello del ma- stipulare il contrat.o di per- 
cellaio Pancrazio Cataldo. La muta da parte della Prefettura 
notizia è completamente falsa, si ebbe jma diecina di giorni 
Nessuno ha aggredito il signor dotw il 7 .^ttembre. 

Mauro Dìgrazia La sera dei li Della Bianca fu ^ib to con- 
corrente meee chiesi al vice vocato per stipulare il contri- 
sindaco Digrazia delle informa- to. ma egli fece osservare che 
zioni. alle quali mi fu data una la convenzione era "scaduta" e 
arrogante risposta Successiva- che non intendeva più rinno- 
mente intervenne il signor Lo- varia, nè infondeva effei'.uare 
mastro Giuseppe, comunista Io- la permuta, 
cale, che sferrò un pugno al Cosi al comune di Ponteder* 
sacerdote Garramone che era sì presentarono due strade: d*- 
con me. Con l'occasione preiv re duecento milioni al Della 
da atto che io non sono attivi- Bianca per avere il terreno, 
sta d.c. ». - j . opoure fare apnrovare il pro- 

Dal canto suo il sacerdote An- getto dal Consiglio Suoerlore 
gelo Garramone ci scrive: « ” 0 ? dei T.avori Pubblici, dichiaran- 
ho aggredito il vice sindaco D^ jo l’onera di pubblica utilit.à 
Grazia Mauro la sera del i< per espropriare il terreno e 
corrente mese mentre ero in nagarlo al suo giusto valore, 
compagnia di Cataldo Giusep- e^me terreno agricolo (qualche 
pe sono stato, invece, aggredito fnjijone, invece di qualche ccn- 
con un pugno da] signor Lo- tinaie), 
mastro Giuseppe ». 


mastro Giuseppe**. 
Pubblichiamo, per correttez- 


Nel 1961 il progetto del \*11- 


Gli studenti 


^‘^onT deU’om'^eL fi„TscU“SV sosf^ero ^ime dalircampa^è^IS ^id^Jr^loVi^^iVo ‘ CAGLIARI, 28 stato di estremo disagio degli di cinque aule per un totale di zafle preriSnrInviatec7 dal “pSt"^ 

'• nel cnrn.iJ^ diA«coinii^nn ” TÌnnovamento ed il prò- Gli studenti delle facoltà di studenti. quasi duemila studenti, col con- sacerdme Garramone e dal si- 

A noi francamente simQe do- sj^culatori alle gresso: tino lineo politica e lettere e magistero deU’Uni- Sono ormai due anni — si seguente accavallarsi delle le- gnor Cataldo anche se esse so- 

manda sembra retorica per non aninf>*nislra 2 ioni di centro- città della costa, { salari ina- propagandistica che prenden- versità di Cagliari sono in agi- legge in un ordine del giorno zloni negli orari più assurdi, no in contr.’isto con quanto ci u ‘^ue ® ”u « 8 ''* 

dire banale; quel che contano destra, deguati, l’alto costo della do vita da una esperienza tazione per le disagiate condi- — che i locali riservati alla Tutto ciò pone gli studenti di ha trasmesso il nostro corri- P***" * 'Utera comunit.'». men- 

sono i fatti e i fatti dimostra- AH’irrazionale e strepitoso vita, la mancata industrializ- straordinariamente ricca di zioni in cui sono costretti a facoltà di lettere, già per la fronte a difficoltà e disagi spes- spondente da Matera. j ^ jvH***!. 

ao come la DC, tutta la DC, so- bagaglio di parole la DC mar. zazione ecc azione e di lotta ten^ c dare seguire le lezioni. In un comu- stessa insufficienti, ospitano an- so insormontabili. L’ultima parola su quanto è del sarà mevi d m - 

prattutto in Sicilia, stia rea- chigiana unisce quello dei lina raaltà la nr* 2 » chiaro pn^rettlva alle oleato diretto al rettore, ai pre- che gli studenti del magistero. Gli studenti hanno minacela- avvenuto a Trlcarico la sera le laboriosa, speciaimontc ^ 

lizzando l’unità interna ali-in- .Una realtà di cui la DC è lavoratrici nella no- ,id| deUe due facoltà e alle Da due anni si attende l’inizio to l’occupazione della facoltà del 17 corrente spetta ora al- certe remore burorra*iehe non 

•egna dello scelbismo. * * if''* la pnma responsabile. atro regione. autorità governative, l’OrganI- dei lavori per la costruzione qualora non si prendano preci- l’Autorità Giudiziaria alla qua. potranno essere rimosse. 

... aa- ;— siici, bpecie alle popolazioni ia/-|f^- aa— * -? 1. orno Rappresentativo cagliaiita- dclFala del magistero. GII at- si impegni per la immedintajle i protagonisti del diverbio | # 

WlOStina dell’entroterra fa balenare la ^wlfairor AflOnfaniri LOOOVICO fVMSCniUlla qq ,j * intexprete dello tuall locali diai^gono appena ripresa del lavori si sono rivolti. , ■ 


come la DC, tu^ la DC, so- bagaglio di parole la DC mar.i zazione ecc. 


aa ■ siici. Specie alle popolazioni 
iRlUMpp* Messina dell’entroterra fa balenare la* 


Walter Montanari 1 Lodovico Maschielfa 


si sono rivolti. 
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